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ROMA — Il governo ha va- 
rato il decreto sui precari e 


| il disegno di legge riguar- 


dante il doppio canale di 


| reclutamento dei docenti. 
| Con i provvedimenti presi 
* ieri dal Consiglio dei mini- 


stri sono stati saldati anche 


| gli altri conti rimasti in so- 


speso dall'ultimo contratto 


‘ sulla scuola (fondi di incen- 


tivazione, tetto di 25 alunni 
per classe). «Adesso la 
strada è spianata per atri- 
vare serenamente alla trat- 
tativa del nuovo contratto», 
commenta Giovanni Gallo- 
ni. E Cirino Pomicino riba- 
disce: «Abbiamo. preso 


| l'impegno di chiudere la 


vertenza entro. giugno: | 
sindacati sono stati convo- 
cati per il 4: non hanno più 
ragione di agitarsi». 

Per i due ministri più coin- 
volti nella guerrà aperta 
sul fronte della scuola «tut- 
to il possibile è stato com- 


piuto» per chiudere l'anno . 


scolastico in stato di tre- 
gua. Ma al loro ottimismo 


| non partecipa nessuno. Nè 


gli. alleati di governo, nè 
tantomeno i rappresentanti 


| sindacalidei docenti. «Si 


vorrebbe davvero condivi- 
dere la fiducia dei ministri 
Galloni\e Pomicino che as- 
sicurano che l’anno scola- 
stico ‘si chiuderà senza 


| | traumi e nel migliore dei 


modi. Come ciò, possa ac- 
cadere non è. per niente 
chiaro», commenta la «Vo- 
ce repubblicana» per il Pri. 
I sindacati questa volta non 
scherzano. Non si può ri- 
parare. ai disastri della 
scuola con un solo contrat- 


. to..Il governo si gioca tutta 


la sua credibilità con que- 
‘sta partita», dice il sottose- 
gretario liberale alla Pub- 
blica. istruzione, - Savino 
Melillo, ‘che’ insiste nel 


© chiedere un urgente dibat- 


tito in Parlamento. Richie- 
sta condivisa dal Psi e in 
modo pressante dall'oppo- 


In piazza per la siderurgia 


GOVERNO /IL PROBLEMA SCUOLA _ ; 
‘Approvato il decreto per i precari 
| Ma, sul contratto, sindacati agguerriti più che mai 


s 


Cirino Pomicino 


sizione. | partiti finalmente 
sembrano prendere di pet- 
to il problema, ma ciò.non 
garantisce certo una con- 
clusione pacifica di questo 
infuocato anno scolastico. 

Eisegnaliche vengono dai 
sindacati sono tutt'altro’ 
‘che confortanti. Enals, Cil- 
da e Cobas, promotori del 
blocco. degli scrutini, di 
fronte all'invito a smobili- 
tare rispondono picche e 


anzi minacciano di inaspri- 
re la vertenza. | confedera- 
liche hanno sempre conte- 
stato le forme di lotta di au- 
tonomi e comitati di base si 
mostrano molto scettici su- 
gli impegni dei ministri e ri- 
lanciano (proposta Cgil di 
ieri) invitando «tutte le for- 
ze operanti nella scuola a 
una grande manifestazio- 
ne unitaria di lotta». Ovve- 
ro a un altro sciopero, con 
il quale intendono manda- 
re al governo un segnale 
politico «di grande chiarez- 
za» ma Vogliono anche in- 
durre gli altri sindacati a ri- 
tirare il «no» alle pagelle. 

Non pare che il loro appel- 
lo riscuota consensi, Gilda 
e Cobas, inflessibili, si 
stanno organizzando per 


‘lo sciopero del 7 maggio, 


come già avevano deciso. 
«E fino allora non si indie- 
treggia su niente», afferma 
Antonio Ceccotti dei Co- 
bas. «Perché dovremmo 
smobilitare — chiede pro- 
vocatoriamente Maria Car- 
la Gullotta dei Gilda — se 


.lo Snals può accedere al 


tavolo delle trattative pur 
mantenendo il blocco?». 

Su questo fatto (apertura 
delle trattative, mercoledì 
‘prossimo, con interlocutori 


- quali lo Snals che conti- 


nuano ad attuare lo sciope- 
ro della pagella) si è scate- 
nata da ieri la bagarre. Po- 


«micino e Galloni al sinda- 


cato autonomo non hanno 
posto veti espliciti. «Spera- 
no che l’organizzazione 


più: numerosa degli -inse- . 


gnanti si presenti a Palaz- 
zo Vidoni con più,miti pro- 
positi, ma non Je pongono 
aut aut. Cgil, Cisl e Uilsono 
invece durissimi». «Il go- 
verno può portare al tavolo 
chi vuole, ma non può 
ignorare i codici di autore- 
golamentazione sottoscrit- 
ti con noi e deve farli ri- 
spettare», dicono Pizzina- 
to, Marini e Benvenuto. Un 
avvertimento che significa: 
se violate il patto arriviamo 
alla rottura. 


_ l'impossibilità di 


|\ROVERNO/LEPROPOSTEINSTALLO 


talia e Medio Oriente 
ministri sono divisi 


Servizio di 


\ Ettore Sanzò 


ROMA —. Tante politiche 
estere sono troppe per un 
solo governo, anche se for- 
mato da cinque partiti. E 
questo evidentemente è vero 
soprattutto quando si tratta 
di Medio Oriente. Convocato 
per decidere una: iniziativa 
per i territori occupati da 
Israele e per.i palestinesi, il 
Consiglio dei ministri di ieri 
si è risolto in un nulla di fatto, 
almeno su questo delicatis- 
simo argomento. Il governo 
infatti non è riuscito a trova- 
re un'intesa, e ‘ha finito in 
pratica con l’accantonare la 
questione decidendo soltan- 
to che il:problema di una 
eventuale iniziativa deve es- 
sere «approfondito». 

Nulla di più. Molto poco ri- 
spetto alla. enfatizzazione 
che nei giorni scorsi aveva 
caratterizzato gli sviluppi 
della polemica. E quel poco 
dopo una discussione tem- 
pestosa, un.vano tentativo di 
mediazione da parte di De 
Mita, e perfino l'ombra di un 
«giallo» su'un piano operati- 
vo che avrebbe dovuto esse- 
re portato al Consiglio dei 
ministri e invece non c'era. 
Alla fine, dopo due ore di di- 
scussione più che animata, 
trovare 
un’intesa è risultata eviden- 
te: la proposta di Craxi (quel- 
la di affidare i territori di Ci- 


sgiordania e Gaza aun man- . 


dato fiduciario dell'Europa) è 


| stata accantonata. E la pro- 


posta subordinata .che era 
stata attribuita ad Andreotti 
(cioè ‘quella di ‘inserire tra 
palestinesi e israeliani un 


‘esercito dell'Onu) non è sta- 


ta neanche discussa. 

Dire che il Consiglio dei mi- 
histri sì è diviso sarebbe po- 
co:inrealtà si.è-spaccato.in 
tanti spezzoni. | ministri del 
Psi -<insistevano per dare il 
via alla proposta Craxi. Queli 
del Pri (i più duri) ribattevano 
«no» su tutta la linea. E il li- 
berale Zanone chiedeva di 
rimettere tutte le ipotesi nel 
cassetto. In mezzo alla lite, 
la Dc tentava una mediazio- 
ne impossibile, preoccupata 
di non rompere con Craxi, e 
di non sconfessare Andreot- 


ti. Una situazione. troppo 


‘confusa, e il risultato non po- 
teva che confermare la diffi- 


ROMA — Sembrano divertirsi come partecipassero ad un gioco questi bambini che ieri hanno 


. accompagnato i loro padri alla manifesta 
difesa che però certo gioco non è, anzi si 
dell’Italsider hanno protestato contro la politica di 


Servizio a pagina 2. 


zione in difesa dell'occupazione nel settore siderurgico, una 
presenta estremamente difficile. Circa quindicimila lavoratori 
ristrutturazione dell’ente sfilando per la capitale. 


coltà, per l’Italia, di assume- 
re iniziative senza averle 
prima concertate con l’Euro- 
pa e con l'Onu. 


Nonostante il comunicato fi- 
nale parli di «piena concor- 
danza di vedute», le dichia- 
razioni fatte dagli stessi mi- 
nistri dopo la riunione ri- 
Specchiano la. frammenta- 
zione avvenuta durante il di- 
battito. Il primo a uscire è 
stato il forlaniano Prandini: 
quale delle due proposte sta 
prevalendo? «Abbiamo pre- 
ferito non entrare neanche 
nei particolari». Sardonico il 
commento di Gava: cosa si è 
deciso sul Medio Oriente? 
«Chiedetelo ad Andreotti». 


Ma intanto perché non celo 
anticipa. lei?. «Come avete 
bloccato me, adesso placca- 
te Andreotti». Tranquillo, ma 
fermo, il repubblicano Batta- 
glia: «Siamo in un momentò 
di studio. Caschi blu? Non ne 
abbiamo parlato, Mandato fi- 
duciario? Non abbiamo di- 
scusso questi dettagli: il di- 
battito è stato più generale». 
Serafico il democristiano Co- 
lombo, uscito per quarto: 
«Tutto va discusso, ma oggi 
non c'è una proposta del go- 
verno». } 


Si è saputo poi che partico- 


«larmente critico è stato l’in- 


tervento, durante il dibattito, 
del ministro della difesa, Za- 
none, il quale spiegherà che 
la riunione è servita soltanto 
a fare chiarezza dopo tante 
voci e dopo tante incertezze: 
«In materia di rappresentan- 
za dei palestinesi è dissipato 
l'equivoco. sull'ipotesi che 
l’Italia possa discostarsi dal- 
la generalità dei paesi euro- 
pei»: quindi niente riconosci- 
mento. all’Olp.. Ancora più 
difficile il mandato fiduciario 
perché richiede come condi- 
zione necessaria «l'accordo. 
con'i'paesidirettamente inte- 
ressati». Tagliente, infine, il 
parere espresso del ministro 
liberale sulla eventualità di 
ulteriori iniziative: «Ogni 
proposta va prima esamina- 
ta dal Consiglio dei ministri». . 
La battuta è rivolta sia a Cra- 


‘xi sia, e soprattutto, ad An- 


dreotti, ‘il quale ritenne op- 
portuno parlare ai colleghi 
della Cee del progetto cra- 
xiano, prima di averne avuto 
l'assenso dalla collegialità 
del governo. 


LIL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


Sabato 30 aprile 1988. 


Miracolo nel cielo delle Hawaii 


HONOLULU — Evitata d'un soffio una grave sciagura aerea. Uno scoppio probabilmente provocato da un 


ordigno ha completamente divelto la parte anteriore di un «Boeing 737», immediatamente dietro la cabina 
di pilotaggio, poco dopo il decollo dall’isola di Hilo nelle Hawali. Una hostess è stata risucchiata nel vuoto 
attraverso l'ampio squarcio e i passeggeri si sono salvati perchè hanno retto le cinture di sicurezza. 
Sessanta degli 89 passeggeri sono.rimasti feriti, alcuni in modo grave. Il vero eroe è il comandante pilota 
Robert Schornsteimer che è riuscito a compiere un atterraggio perfetto nonostante che nel disastro anche 
un motore fosse andato in fiamme. «E’ stato più di un miracolo», ha detto un esperto. 


Arriva il supertreno! 


MILANO — Anche in Italia, finalmente, è l'ora del supertreno, sia pure limitatamente al tragitto tra Roma e 
Milano (e viceversa). Il debutto, a beneficio dei giornalisti, è avvenuto ierl: 4 ore (minuto più, minuto 
meno) per coprire i 633 chilometri del percorso. Il servizio comincerà ufficialmente il 29 maggio. Nella foto 
vediamo il primo supertreno «made in Italy», l’Etr 450, festeggiato al suo arrivo alla Stazione centrale di 
Milano.'Servizio a pagina 4. È 


CONFERMATA LA DATA PER LA REGIONE 


Si vota il 26 giugno 


TRIESTE — Nel Friuli-Venezia 
Giulia si voterà — per il rinno- 
vo del. consiglio regionale e di 
alcuni consigli provinciali e 
comunali — il 26 giugno. La 
data è stata definitivamente 
comunicata ieri dal presidente 
della giunta regionale, Adria- 
ho Biasutti, agli‘assessori e al 
commissario di governo. Se- 
guirà, il 18 maggio, la pubbli- 
cazione del. relativo decreto 
sulla Gazzetta ufficiale della 
Regione. 

Lo slittamento della data, ri- 
spetto quella auspicata del 12 
giugno, è stato determinato 
dalla mancata approvazione 
in seconda lettura da parte del 
parlamento — com'è richiesto 
‘per una legge costituzionale 
—della modifica delle norme 
elettorali che fanno parte dello 
statuto di autonomia del Friuli- 
Venezia Giulia; norme secon- 
do le quali si può votare solo 
ad avvenuta scadenza del 
mandato quinquennale del 
consiglio. Ù 

Poichè l’attuale consiglio era 
stato eletto il 26 giugno 1983, 
esso scadrà alla mezzanotte 


del prossimo 25 giugno; ed ec- 
co che la prima domenica suc- 
cessiva è di nuovo il 26 giugno 


(però' con questa regola si ri-. 


schia nel tempo di:scivolare a 
luglio, in piena stagione bal- 
neare, ed ecco l'invocata mo- 
difica, di.cui la recente crisi di 
governo ha ritardato .l’adozio- 
ne). 
E poichè un decreto del mini- 
stero degli interni. ha nel frat- 
tempo stabilito l'abbinamento 
delle «regionali» con le «am- 
ministrative», il 26 giugno si 
Voterà qui — mentre il turno 
nazionale delle «amministrati- 
ve» è fissato per il 29 maggio 
— anche per le Province di 
Trieste e Gorizia e per i Comu- 
ni capoluoghi di Trieste e Por- 
denone, nonchè per;3 Comuni 
minori  dell’isontino, 12 del 
Friuli e 1 del Pordenonese. 
Fra i centri maggiori sono inte- 
ressati Monfalcone e Ronchi 
nell'Isontino,, Latisana e Tar- 
cento dell'Udinese e Corde- 
nons, San Vito e Spilimbergo 
ne Pordenonese. 
[9.p.] 


‘ASSURDITA’ DI UNA LEGGE E LACERAZIONI POLITICHE 


Servizio di 


Pierluigi Visci 


ROMA — La legge sull’abor- 
to? «E' un'ipocrisia», tuona il 
socialista Giuliano Amato. 
L'amore a dodici anni? «E' 
un abuso dell’immaturità del 
minore», insiste il .democri- 
stiano Claudio Vitalone. La 
famiglia, la sessualità, la sfe- 
ra intima della persona tor- 
nano al centro dell’attenzio- 
ne e del dibattito politico. Le. 
lacerazioni attraversano le. 
forze politiche, senza distin- 
«zione di maggioranza e di 
opposizione, com’è appena 
accaduto. in commissione 
giustizia al Senato per la leg- 


ge sulla libertà ( e violenza) 
sessuale. O addirittura all’in- 
terno di uno stesso partito, 
come succede nel Psi con le 
polemiche che dividono un 
dirigente di 
(Giuliano Amato) dal movi- 
mento femminile a proposito 
della legge sull'aborto. 

Libertà e violenza sessuale. 
Torna una polemica che si 
trascina da anni. Mentre si 
avvia al decennale (era il 
1979) la raccolta delle 300 
‘mila firme della legge d’ini- 


ziativa popolare, perla terza . 


legislatura consecutiva il 
Parlamento si blocca sull’«a- 
more a dodici anni». Ovvero 
su quella norma che dovreb- 


primo piano. 


\ 


Semaforo ancora rosso all 


be rendere non punibili gli 
atti sessuali consensuali fra 
minori, quando la differenza 
di età fra loro non superi i 


‘ quattro anni. Fra una dodi- 


cenne e un sedicenne, oppu- 
re una tredicenne e un di 
ciassettenne o viceversa. E 
stato chiamato diritto all’af- 
fettività. 

Su questa norma, respinta’ 
dalla Camera e poi passata 
in commissione giustizia al 
Senato, la legge si” bloccò 
nella passata legislatura. 
Ora, sempre al Senato, ac- 
cordo in comitato ristretto, 
stop in commissione giusti- 
zia. Conla Dc che ci ripensa. 
«Come si può affermare che 


una ragazzina di dodici anni 
è consenziente? Chi può giu- 
dicarlo?» afferma il d. c. Car- 
lo Casini. « Il minore di 14 an- 
ni è incapace per il diritto pe- 
nale in quanto sempre non è 
imputabile. Questa proposta 
«di legge non vuole ricono- 
scerlo, lasciando libertà di 
decidere,.caso per caso, al 
giudice, con possibilità di ec- 
cessi.» E poi:« Il governo ha 
presentato un disegno di.leg- 
ge del ministro Russo Jervo- 
lino sulla tutela del minore 
che prevede e punisce la vio- 
lenza sessuale sul. minore di 
14 anni. Non sarebbe il caso 
che le forze di governo si 
mettessero d'accordo?» 


“amore verde 


Amore verde o no, è ora che 
la Jegge sulla violenza ses- 
suale sia approvata. Per la 
senatrice del Psi Elena Mari- 
nucci c'è il rischio che «il ri- 
tardo possa produrre effetti 
criminogeni, suggerendo l'i- 
dea che lo stupro non sia pu- 
nito dalla legge.» 

Sul tema dell'aborto è invece 


‘scontro in casa fra i sociali- 


sti. Margherita Boniver non 
perdona a Giuliano Amato il 
suo attacco alla legge e l’ha 
confermato sul giornale di 
partito. Per quanto dirigente 
di prestigio, ha detto, l'«an- 
tiabortista» Amato non farà 
rivedere al Psi le sue posi- 
zioni. » 


POMPELMI 
Blocco 


PAGINA 

I pompelmi 

israeliani ri- 
mangono «fuorileg- 
ge». Con una mossa 
a sorpresa il ministro 
della sanità ha con- 
fermato ieri la deci- 
sione che sarà man- 
tenuta «finché non 
saremo sicuri che la 
situazione si è nor- 
malizzata». Il mini- 
stro vuole . vedere 
chiaro in alcuni epi- 
sodi forse dovuti ad 
allarmismo. Intanto 
c'è chi ha.visto in 
questa cautela estre- 
ma un atteggiamen- 
to politico. 


giovani.dinamici e moderni tra i 18.e i 24 anni. 


Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 


più interessano i giovani e una polizza 


assicurativa gratuita! . 


Informazioni presso gli 
sportelli della 


DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


Politica 


POLEMICHE 
Ma a chi piace 
il consiglio 


di gabinetto? 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Nasce tra le pole- 
miche il consiglio di gabinet- 
to. «E' inutile, non serve dire 
niente», ha detto Prandini. 
«E' un direttorio, non facilita 
l’attività di governo, è solo 
una rappresentanza di partiti 
politici», ha aggiunto Donat 
Cattin. 

L'idea non entusiasma nem- 
meno il segretario del Pri La 
Malfa. In una nota, la segre- 
teria repubblicana ha preso 
le distanze dalla decisione, 
lasciando a De Mita la scelta 
dell’esponente repubblicano 
da inserire in un comitato 
sulla cui funzionalità manife- 
sta molti dubbi. Ad alzare la 
voce sono stati però i due mi- 
nistri democristiani che han- 
no apertamente contestato 
la decisione: prima nel corso 
della riunione di governo, 
poi renderla pubblica. 

Il consiglio composto da no- 
ve ministri, oltre al presiden- 
te del Consiglio. Ne fanno 
parte i socialisti De Michelis 
e Amato, i democristiani, An- 
dreotti, Gava, Colombo e 
Fanfani, il repubblicano Bat- 
taglia, il liberale Zanone e il 
socialdemocratico Ferri. Ol- 
tre ai cinque partiti sono rap- 
presentati anche i ministeri 
più significativi. 

Questo organismo, ideato al- 
cuni: anni fa, ufficialmente 
non ha poteri, ma serve a 
preparare le riunioni del 
Consiglio dei ministri. Ad af- 
frontare cioè preventiva- 
mente tutti i temi spinosi che 
possono creare problemi al- 
l’attività di governo. Ma Do- 
nat Cattin non crede affatto a 
questa funzionalità ed è po- 
lemico. «Ha carattere di di- 
rettorio, tanto è vero che è 
stato da Fanfani, uno che da 
trent'anni sostiene i direttori, 
anche nei partiti». 


AI ministro della Sanità bru- 
cia però anche il fatto di es- 
sere stato escluso. «Il Consi- 
glio dei ministri deve poter 
discutere e decidere colle- 
gialmente — dice — non si 
possono delegare a comitati 
decisioni che interessano un 
particolare ministero che poi 
magari non è rappresentato. 
In questo caso tanto varreb- 
be farsi rappresentare allora 
dai direttori generali». 

Uno dei primi impegni del 
nuovo organismo sarà quel- 
lo di definire lamanovra eco- 
nomica che, tra minori uscite 
e maggiori entrate dovrebbe 
consentire di recuperare cir- 
ca 7 mila miliardi. Non è cer- 
to un mistero che tra i partiti 
di governo ci siano tesi di- 
verse. | liberali, recuperata 
l’unità interna, ora sembra- 


SEGRETERIA DC 


no disponibili a tornare al- 
l'attacco sulla questione fi- 
scale. «La restituzione dei 
1500 miliardi di drenaggio fi- 
scale —ha detto il responsa- 
bile economico del Pli Fac- 
chetti — è un atto dovuto e 
questi soldi debbono tornare 
nelle tasche dei lavoratori 
dipendenti». Tesi condivisa 
naturalmente dai sindacati, 
che giovedì prossimo saran- 
no ricevuti a palazzo Chigi 
da De Mita. 

Cgil, Cisl, Uil vogliono veder- 
ci chiaro nella politica eco- 
nomica del governo. Difficil- 
mente: però potranno avere 
delle risposte conclusive. La 
manovra è ancora da defini- 
re e probabilmente ci sarà 
un secondo appuntamento. 
Pizzinato, Marini e Benvenu- 
to punteranno i piedi sul fi- 
sco. La loro posizione su 
questo argomento suscita 
simpatie anche nel mondo 
imprenditoriale. Proprio ieri 
il presidente della confcom- 
mercio, Francesco Colucci, 
ha chiesto di incontrarli tro- 
vando molte convergenze 
sulla richiesta di una revisio- 
ne delle aliquote Irpef, «l’in- 
troduzione di una imposta 
immobiliare, in sostituzione 
totale o parziale di altre im- 
poste, il coinvolgimento de- 
gli enti locali con una propria, 
autonoma capacità impositi- 
va». 

Il governo, intanto, non ha 
ancora deciso. Prosegue il 
lavoro tecnico, ma per il mo- 
mento si lavora sempre su 
ipotesi. «E' inutile che chie- 
diate notizie — ha detto il mi- 
nistro delle finanze Colombo 
ai giornalisti — per ora non 
posso dire niente». 
L'intenzione è quella di ope- 
rare prima di tutto sulle spe- 
se cercando i tagli possibili. 
Presi di mira saranno so- 
prattutto i trasferimenti a enti 
pubblici e Regioni e la spesa 
per la sanità. Dovrebbe ri- 
spuntare l’ipotesi di dare il 
mandato alle regioni di isti- 
tuire dei: ticket aggiuntivi. 
Data per certa è la manovra 
sull'Iva, cercando nello stes- 
so tempo di contenere le 
spinte inflazionistiche. 

Sarà forse chiesto ai sinda- 
cati un piccolo sacrificio, di 
rinunciare cioè a quella par- 
te di contigenza determinata 
dal rincaro dell'imposta. 
«Bisogna puntare sulla ridu- 
zione delle spese», avverte 
Innocenzo Cipolletta, re- 
sponsabile economico della 
Confindustria. «Una volta de- 
finita la minor incidenza del- 
la spesa — aggiunge — si 
può pensare alle entrate. Vi 
ceversa si corre il rischio di 
agire sulle entrate per nuove 
uscite». 


De Mita lascia o no? 


Una battuta scatena le illazioni 


ROMA — Una battuta di De Mita sulla «fatica» di dover 
cumulare i due incarichi di presidente del Consiglio e 
segretario del partito torna a scatenare dietrologie, spe- 
ranze e allarmi nelle fila della Dc. 

Davvero De Mita lascia la poltrona di segretario? E dav- 
vero intende farlo prima del congresso annunciato ma 
non convocato? Domande e analisi si sono rincorse ieri 
per qualche ora col solito effetto da cassa di risonanza. 
«E' un problema che è giusto che si ponga. Del resto, 
prima di lui, se lo posero anche De Gasperi, Fanfani e 
Moro» fa sapere il ministro della Pubblica istruzione 
Galloni. «Meno male che si accorge che due cariche 
sono troppe» rileva a sua volta, acidino, il forlaniano 
Prandini che ritiene «non accoglibili» le richieste di La- 
Malfa perché De Mita conservi il doppio incarico. «Una 
disponibilità che è segno di rasserenamento nel partito 
e con la quale sarà possibile costruire un assetto di 
vertice diverso nella Dc», il commento dell'andreottiano 


Girino Pomicino. 


Mentre Donat Cattin — vecchio lupo di mare avvezzo 
alle burrascose navigazioni interne — si mostra diffi- 
dente e osserva di «non voler guastare le intenzioni del 
segretario con un suo commento. Anche se l'uomo cam- 


bia...» avverte. 


Ma De Mita pensa davvero di lasciare? Era noto atutti 
da tempo che il passaggio delle consegne avrebbe avu- 
to luogo col prossimo congresso. Un anticipo delle di- 
missioni del segretario è scartato con decisione da Giu- 
seppe Sangiorgi, capo della segreteria di palazzo Chigi 
che rivela come «il ruolino di marcia rimane quello fis- 
sato» e afferma che «scambiare una battuta per una 
volontà immediata è fuorviante». 
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SCUOLA, DOPO IL DECRETO SUI PRECARI 


IE Galloni pare ottimist 


Ma restano le difficoltà nella trattativa sindacale con i Cobas 


Il ministro Galloni all’entrata del consiglio dei ministri 
dov'è stato approvato il decreto per i precari. 


Intervista di 


che, io posso promettere che.voglio mante- 


Itti Drioli 


ROMA — Il clima è sempre più infuocato. 
Non si riesce proprio a capire come si chiu- 
derà quest'anno scolastico, ma Giovanni 
Galloni, uscito dal consiglio dei ministri di 
Palazzo Chigi, appare decisamente rassere- 


nato. 


Signor ministro qual è il motivo di questa 


soddisfazione? 


«Abbiamo varato il decreto sui precari tro- 
vando finalmente un accordo con il ministro 
del Tesoro. Si è visto che il problema non era 
quello delle coperture finanziarie, ma della 
disponibilità dei posti: Chi vorrà entrare in 


nere una «strategia dell'attenzione». Garan-._ 


tisco che attiverò tutti. i possibili canali infor- 


mali per sentire ogni voce che si è alzata'in 
questa difficile stagione scolastica». 

Ma queste voci si alzano per chiedere soldi. 
È pare che nonci sia una lira. 

«Non è giusto metterla così. Già oggi con il 


decreto sui precari abbiamo risparmiato 200 


miliardi che saranno riversati sul contratto, 


Per il resto bisogna confrontarsi anche con i 


ruolo dovrà anche essere disposto a trasfe- re». 


rirsi dalla sua città. Avrei preferito una solu- 
zione meno traumatica, ma nel pubblico im- 
piego ci sono migliaia di esempi di persone 
costrette a questi sacrifici, a emigrare dal 
sud al nord per trovare un posto. E’ una solu- 
zione di compromesso, ma è onorevole». 
Restano aperti altri problemi. Quello che 
scotta di più è l’esclusione dalle trattative per 
il contratto dei comitati di base. 

«Questo non è esatto. Per la Gilda si tratta 
solo di risolvere alcune formalità relative al 
loro codice di autoregolamentazione, e tro- 
vato un accordo su queste, per quanto mi ri- 
guarda, è un sindacato in regola: Per i Cobas 
il problema è diverso. Ma questa è una do- 
manda da porre al ministro Pomicino, è lui il 


«dominus» del negoziato». 


Il ministro ha già detto che Gilda siederà a un 
tavolo a parte e che sui Cobas è tutto da ve- 
dere, in quanto appena oggi ha ricevuto un 
loro telegramma con la richiesta di convoca- 


zione. 


«AI di là delle eventuali restrizioni giuridi- 


fresco». 


cio? 


sindacati: se troviamo il modo di fare econo- 
mia sui quattromila miliardi che si spendono 
per le supplenze e sugli altri che vanno per 
mantenere classi con cinque bambini, allora 
si vede che fondi se ne possono recupera- 


l'sindacati però chiedono settemila miliardi. 

«E' la loro richiesta, ma tutta da vedere. Co- 
munque è chiaro che serve anche denaro 
Da reperire come? Con variazioni al bilan- 


«Non fatemi dire ora cose che tireremo fuori 
in sede di trattativa». 


Questa dei fondi è uno dei motivi per cui si 


richiede con tanta insistenza il dibattito sulla 
scuola in Parlamento. 

«Lo faremo. Lo.voglio anch'io. E ho già avvia- 
to la richiesta ai presidenti delle Camere. 
Spetta a loro procedere». 

Lei si aspetta molto anche dalla proposta di 
legge che si sta preparando sulla regola- 


mentazione degli scioperi. 


«Gerto, da là possono venire utili indicazioni. 
Gli scrutini sono considerati un pubblico ser- 
vizio. E di questo si dovrà tener conto anche 
nel nuovo contratto, perché se esiste un dirit- 


to allo sciopero non si può dimenticare che 


c'è anche il diritto allo studio». 


APPELLO 

Le due «anime» 
del Psdi 

fanno la pace 


per le elezioni 


ROMA — In vista delle pros- 
sime elezioni amministrative 
di primavera, le due compo- 
nenti del Psdi hanno trovato 
un minimo di intesa deciden- 
do di presentarsi al corpo 
elettorale con un appello 
unitario. È 

E' quanto è emerso ieri dalla 
riunione della direzione so- 
cialdemocratica, convocata 
per mettere a punto l’impe- 
gno organizzativo e politico 
in vista della campagna elet- 
torale amministrativa. La 


proposta è. scaturita. dallo® 


stesso dibattito ed è stata 
avanzata dal responsabile 
della sezione enti locali 
Gianni Moroni che, assieme 
a Preti e al capogruppo Ca- 
ria, ha partecipato alla riu- 
nione di direzione in rappre- 
sentanza dei «dissidenti», E' 
stata accolta da tutti i pre- 
senti in direzione. 

Alla riunione della direzione 
erano presenti — al contra- 
rio di quanto avvenuto nel- 
l’ultimo periodo — tre espo- 
nenti dell'opposizione: due 
(Moroni e il capogruppo Ca- 
ria) a titolo «istituzionale», 
ovvero per l’incarico da loro 
ricoperto, dato che l'argo- 
mento erano le prossime 
elezioni; il terzo, Preti, per 
presentare ‘a nome dell'op- 
posizione critiche, richieste 
e posizioni. 

Preti ha infatti preso la paro- 
la per ribadire la richiesta di 
convocazione del comitato 
centrale (richiesta presenta- 
ta ai sensi dello statuto con 


la raccolta delle firme) e che, 


la direzione si presenti in 
quella sede dimissionaria. e 
ha aggiunto di attendere una 
risposta dalla direzione che 
— secondo il gruppo — non 
dovrà più riunirsi fino al co- 
mitato centrale. Preti ha an- 
che detto che l'opposizione 
respinge i commissariamen- 
ti di alcune federazioni, chie- 
de che non ci siano decisioni 
che turbino la vita interna del 
partito, spiega che le cause 
del suo atteggiamento sono 
le violazioni statutarie e so- 
stiene che non c'è una vera 
rappresentanza politica del 
partito nel consiglio di gabi- 
netto e che manca l'iniziativa 
su tutti i temi. Quindi ha la- 
sciato la riunione. 
Conversando con i giornali- 
sti, Preti ha negato che ci sia- 
nò mai state ipotesi scissio- 
nistiche. 


MANIFESTAZIONE DEI SIDERURGICI 


Secco «no» alla Finsider 


Impegno dell’on. Coloni per la salvaguardia della Ferriera 


ROMA — Si è svolta ieri a 
Roma la manifestazione dei 
lavoratori del comparto side- 
rurgico. Vi hanno partecipa- 


to, secondo le stime sindaca- 


li, circa 15.000 lavoratori. La 
questura ne ha contati poco 
più della metà; ma in ogni 
caso si è trattato di una ma- 
nifestazione importante, vi- 
sto che ha interessato circa il 
20 per cento degli occupati 
nel settore, ed era dall'80 
che i siderurgici non scende- 
vano più in piazza. 

Sul palco —a piazza Navona 
— si sono alternati i segreta- 
ri generali di Fiom-Cgil e 
Uilm, Paolo Franco e Franco 
Lotito assieme al segretario 
nazionale della Cisl, Franco 
Marini. 

Paolo Franco ha aperto il co- 
mizio ponendo l'accento sul- 
la siderurgia che «resta un 
grande problema naziona- 
le». Secondo il segretario 
Fiom, i siderurgici sono stati 
più che ‘dimezzati dalle ri- 
strutturazioni degli. ultimi 
dieci anni: 75 mila lavoratori 
in meno, di cui 55.000 nella 
sola Finsider. «I lavoratori si- 
derurgici non vogliono paga- 
re ancora una volta le conse- 
guenze del disastro indu- 
striale ‘e finanziario della 
Finsider. Noi chiediamo — 
ha aggiunto il sindacalista — 


che i conti siano pagati‘dall’|- 
ri, dalla Finsider e dal gover- 
no. A quest'ultimo chiedia- 
mo leggi precise, proposte 
nuove e concrete e un piano 
industriale credibile e condi- 
viso». 

Infatti, secondo Franco, quel- 
lo proposto dalla Finsider 
deve essere profondamente 
rivisto «in questo contesto è 
pure follia continuare ad in- 
sistere sulla necessità di 
chiudere. Bagnoli, per noi 
Bagnoli riveste un ruolo stra- 
tegico». 

Anche Lotito ha. criticato. il 
piano presentato dalla Finsi- 
der giudicandolo «una vera e 
propria liquidazione dell’in- 
tero settore: è esemplare — 
ha detto — il caso di Bagnoli 
di cui la Finsider vorrebbe la 
chiusura proprio mentre il 
mercato dell’acciaio è in ri- 
presa». 

Lotito ha poi rivolto un dupli- 
ce invito. AI governo affinché 
vari un pacchetto di leggi che 
risani la siderurgia pubblica 
e ridia vita al settore, e all’Iri 
perché si impegni non solo 
sul piano industriale ma an- 
che sul versante della rein- 
dustrializzazione perché 
«per ogni bullone che si svita 
ce ne deve essere sempre 
un altro .che si avvita da 
un'altra parte». 


IL PREMIER GIAPPONESE OGGI IN ITALIA 


Tokyo corteggia l'Europa. 


ROMA — Il primo ministro 
) giapponese Noboru Takeshi- 
ta arriverà oggi in Italia per 
una visita di quattro giorni. 
Il presidente del consiglio ri- 
leva che la scelta di Takeshi- 
ta di visitare tre capitali eu- 
ropee, Roma, Londra e Bonn 
(Parigi è stata esclusa solo 
per la contemporaneità con 


le elezioni presidenziali), as-' 


sume particolare significato 
alla vigilia di un evento im- 
portante come il prossimo 
vertice dei sette Paesi mag- 
giormente industrializzati. 

«Tale scelta è interpretabile 
infatti come un particolare 
gesto inteso a sottolineare 


— afferma una nota di Palaz- 
zo Chigi — l'importanza del 
legame fra Europa e Giappo- 
ne nel contesto della più am- 


pia. solidarietà occidentale, 


«Nel gennaio scorso — pro- 
segue il documento — Ta- 
keshita espose le linee di po- 
litica estera del suo governo 
alla dieta: in tale occasione, 
nel confermare la stretta e 
speciale solidarietà che lega 
Tokyo ‘a’ Washington non 
mancò di riservare una parti- 
colare attenzione all'Europa, 
definita «pilastro fondamen- 
tale della politica estera nip- 
ponica». 

La visita del premier asiatico 


appare perciò la conferma di 
un impegno giapponese a 
sviluppare in profondità le 
relazioni di ‘cooperazione 
euro-giapponese. 

Nel corso dei colloqui che il 
primo ministro giapponese 
avrà! con il presidente del 
consiglio De Mita e con il mi- 
nistro degli Esteri Andreotti 
potranno essere approfondi- 
ti anche i temi del dialogo 
Est-Ovest e del disarmo, alla 
luce dei più recenti sviluppi 
del negoziato fra Mosca e 
Washington e nella prospet- 
tiva di nuove e più ampie ri- 
duzioni degli armamenti nu- 
cleari. 


Più ampio l’intervento di Ma- 
rini che ha parlato di siderur- 
gia, ma ha anche posto l’ac- 
cento su come «la questione 
costituisca il banco di prova 
della capacità dell’Italia di 
prepararsi alla sfida del" 92. 
Polemico, Marini ha detto: 
«Se vogliamo vincere questa 
partita dobbiamo sapere che 
c'è uno scontro ancora più 
alto da proporre al paese: bi- 
sogna battere una cultura di- 
storta che fa sì che ci sia si- 
lenzio sui licenziamento e 
sui tagli all'occupazione e si 
dia invece voce e spazio ai 
Cobas». 

In particolare sul'«piano Fin- 
sider» Marini ha, dichiarato 
Che va ridiscusso sia sul me- 
rito delle scelte, sia sui tempi 
della sua realizzazione. Ma- 
rini ha poi concluso apprez- 
zando il risultato del primo 
confronto. lri-sindacati con 
l'annuncio, anticipato mer- 
coledì dai giornali, della 
creazione di un fondo di 1200 
miliardi per la reindustrializ- 
zazione. 

Sempre in merito ai proble- 
mi del comparto siderurgico, 
da segnalare una dichiara- 
zione dell’on. Sergio Coloni, 
sull’Ait (Attività. industriali 
triestine), l'ex Terni. Il parla- 
mentare triestino ha affer- 
mato che «la positiva solu- 


zione dell'attività produttiva 
per lo stabilimento di Servo- 
la deve rientrare pienamen- 
te negli obiettivi del piano di 
risanamento. del comparto 
siderurgico. In tal senso pre- 
cisi orientamenti stanno ma- 
turando a livello ministeriale 
e parlamentare, e sarà mio 
impegno farli emergere in 
occasione del prossimo di- 
battito in Commissione. 


«E' quanto mai opportuno in- 
tanto — ha continuato l'on. 
Coloni — che l’approfondi- 
mento del 'piano Pittini' pro- 
segua nelle. diverse sedi, 
compresa quella regionale, 
anche per valutare ì possibili 
interventi locali. 


«Così pure va sostenuta con 
decisione da parte di tutti, 
comprese le organizzazioni 
sindacali nazionali, l'inclu- 
sione di Trieste helle aree di 
reindustrializzazione previ- 


. ste dall'Iri. A tale riguardo — 


ha detto ancora l’on. Coloni 
— ho verificato il pieno so- 
stegno dell’avvocato Trau- 
ner e dello. stesso presiden- 
te, Prodi. 


«Non si tratta, evidentemen- 


te, di questione nominalisti- > 


ca — ha concluso l'on. Colo- 
ni — ma di una scelta con- 
creta in relazione all’occu- 
pazione e ai finanziamenti». 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 


MARE 


CALMO a Mosso. AAAAZAGITATO 


hasco 
Per la 
dinale 
ha lar 
‘stesse 
Invoc: 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: la circola- 
zione depressionaria e 
la perturbazione che: 
ancora interessano. il 
Mediterraneo centrale 
si spostano lentamente 
verso levante seguite 
da aria instabile. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni nuvoloso 0 
molto nuvoloso con ad- 
densamenti intensi che 
al Nord e sulle zone ap- 
penniniche potranno 
dare ‘luogo a rovesci 
temporaleschi. Locali e 
temporanei piovaschi 
saranno possibil anche 
su tutte le altre zone. 
Dalla serata ampie 


sulla pianura padana. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 


Alghero 13, 18; Cagliari 14, 20.» 


La situazione di fon- 
do è a vostro comple- 
to favore. Approfitta- 
tene! Raggiungerete 
risultati di gran pregio, e alla svelta. 
Oggi tutto benissimo. Dedicatevi alle 
amicizie. 


Iniziate ‘a’ program- 
mare qualche cam- 
biamento, anche pic- 
colo. Il momento è 
opportuno alle variazioni di tutti i tipi. 


Oggi, appunto, fate qualcosa di diver- 
so dal solito. 


Vi troverete in una 
posizione di forza, a 
voi favorevolissima, 
Fate bene i vostri cal- 
coli, e poi agite con determinazione. 
Avrete successo. Giornata interes- 
sante. 


Ritroverete tutte. le 
vostre energie. Nes- 
sun. ostacolo potrà 
resistervi. Andrete al 


massimo! Impegnate la giornata nel 
modo a Voi più congeniale. Ottimi ri- 
sultati, 


Vitalità nettamente in 
ripresa. Avrete rap- 
porti sociali molto po- 
sitivi. Sarete di buo- 
Nissimo umore, contagerete d'alle- 
gria chi vi è vicino. Oggi avrete una 
giornata serena. 


Sarete «caricati», si- 
curi di voi stessi e 
delle vostre azioni. Vi 
attendono riconosci- 
menti importanti, anche dal punto di 
vista finanziario. Giornata dagli in- 
flussi splendidi. 


schiarite al Centro-Sud'e sulle isole maggiori. Foschie, dopo iltramonto; 


Venti: deboli o localmente moderati occidentali, tendenti a provenire da. 
Nord-Ovest sulle regioni settentrionali e sulla Sardegna. 

Mari: mossi quelli meridionali, il Mar Ligure e il Tirreno settentrionale; 
poco mossi o localmente mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12, 18; Bolzan9 
8, 19; Verona 12, 17; Venezia 12, 19; Milano 12, 1 
8,17; Cuneo 8, 16; Genova 13, 23; Bologna 12, 16; Imperia 13, 19; Firenze 
11, 21; Pisa 10, 20; Falconara 13, 15; Perugia 10, 17; Pescara 12, 18; 
L'Aquila 9; 16; Roma Urbe 10, 22; Roma Fiumicino 11, 20; Campobasso 7, 
12; Bari 10, 18; Napoli 12, 17; Potenza 7, 18; Santa Maria di Leuca 15, 17; 
Reggio Calabria 12, 20; Messina 14, 18; Palermo 15, 18; Catania 13, 23; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 8; Beirut 18, 
25; Belgrado 6, 17; Bruxelles 6, 17; Budapest 8; 19; Copenaghen 3, 


Dublino 7, 11; Ginevra 8, 13; Helsinki 5, 10; Istanbul 7, 11; Lisbona 11, 19 
Londra 7, 11; Madrid 5, 19; Mosca 0, 7; New York.9, 19; Oslo:2, 14. 


news DORLIGO news 


COLLEZIONI DI INTERNI. 


ogni giorno dalle 18.00 scopri con 
noi il mobile misterioso e vinci un 
arredamento completo 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo 
mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 

materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEY: 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6° 
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Avrete una soddisf?” 
zione importante; Lin ;° 
non perdete Ja test: | 
Anzi, è necessali 
che manteniate il pieno controlli; 
Oggi è una giornata favorevole,29 
incontri. i 


Le stelle vi sorregge- 
ranno in tutte le vo- 
stre azioni. Approfit- 
tate della congiuntu- 
ra positiva, fate qualcosa di pelle 
Oggi ci sarà l'occasione di realizza! 
un desiderio. i 


La situazione appa? 
ricca di promessì: 
che si scioglieran?” 
in breve. Siate amb! lira 
ziosi, tirate fuori tutta la grinta, avre” (int 
successi; gli spostamenti sono faY° 
riti. Viaggiate. È È 


Risolverete una que- 
stione che vi sta mol on 
to a cuore. Finalmen: pic) 
te! E' quasi il caso di 
festeggiare. Giornata «dei consigl! 
Dateli e accettateli; saranno tutti a 
zeccati. hi 
Le stelle favori! noe Vl 
specialmente il VT, 
stro senso prati 
Buoni accordi pat \ 
affare, guadagni niente male! giof 
nata positiva. Privilegiate l'intui!® 
serata con gli amici. E 


Imbarazzo della scel- 

ta: dedicarsi al dena- 

ro, all'amore, o al 

gioco? Tutti e tre i fi 
campi sono sotto influssi notevoli! 
voi quale privilegiare; oggi il voS' 
umore sarà ottimo. È 


iù appropriato, 


Parcheggio interno riservat® i 


| (Dall’inviato. 
| [Umberto Marchesini 


ORINO — Andiamo avanti e 
Indietro, per due ore, nella 
penombra in fondo all'auto- 
limessa-officina. E il mecca- 
Nico Gianfranco Fiora, 46.an- 
ni, maglione blu sulle braghe 
di tela scura, braccia conser- 
ite e occhi che diventano ros- 
SÎ dietro le lenti da miope, 
Seguita a sfogarsi, sottovo- 
(Ce, cavando le. parole dal 
(Cuore, una a una, come se 
fossero macigni: «lo e Piera 
| Siamo diventati due ombre. 
Se continuiamo a resistere è 
Perché non si può fare altro. 
Ma dentro di noi ci sono solo 
macerie. E dolore, tanto do- 
lore per il nostro piccolo 
Marco, il figlio unico tanto 
desiderato e aspettato, che il 
2 marzo dell’anno scorso i 
\banditi ci hanno portato via 
davanti casa, dopo averci 
riempiti di botte». 


il'uomo si ferma un attimo e 
Sospira: «Pensi che quei de- 
linquenti, per poterlo strap- 
ipare dalle braccia di sua ma- 
lare, hanno fracassato a colpi 
Idi martello una spalla di Pie- 
ta». E oggi sono 425 giorni 
che Marco, otto anni il 16 feb- 
braio scorso, è prigioniero 
dei suoi rapitori, in qualche 
Nascondiglio della Calabria. 
Per la sua liberazione il car- 
\dinale Ballestrero di Torino 
ha lanciato un appello e lo 
‘stesso Giovanni Paolo Il ha 
| | |invocato: «Prego i responsa- 

Ibili di far cessare tanta sotfe- 
enza che può segnare per 
| Sempre l’esistenza di un in- 
| { ocente». 


Nulla di nulla. Dall'altra par- 
‘te ci sono solo cuori di pietra 
{e labbra cucite. «Si sono 
| Messi in testa che. io sono 
Nicco, posso pagare miliardi. 
È l’unico dio che ‘loro’ ascol- 
tano è il dio denaro», si strin- 
| ge nelle spalle il meccanico. 
| «Eppure è sotto gli occhi di 
|} tutti che io, e mia moglie sia- 
| Mo solo dei modesti lavora- 
tori: questo garage l’ho in af- 
| fitto, idem per la panetteria 
di Piera. Quanto alla casa 
.l dove abitiamo, me la sono 
È costruita materialmente con 
‘le mani, durante i fine setti- 
mana. Il.mio avvocato ha tutti 
i documenti per far vedere ai 
‘raggi X quali sono le. mie 
teali possibilità economiche. 
Ma ‘loro’ insistono e non 
hanno mai; dico mai, preso 
contatti con l'avvocato. Tor- 
| mentano invece noi con le 
| telefonate a casa. Sono sem- 
pre uomini, con la pronuncia 
| calabrese, che minacciano: 
‘’Se vuoi rivedere vivo tuo fi- 
glio devi pagare e non fare il 
furbo'». 
(Fiora si allontana per conse- 


LRANGOLA 

l Aereo colpito 
per errore 
Leader cubano 
era a bordo 


L'AVANA — Ventisei militari 
0 ì Bubani, fra cui un generale, 
#7 sono morti ieri in un aereo 


J abbattuto in Angola per erro- 
| 


te dall’antiaerea cubana. 
n delle forze armate cubane, 


Un comunicato del ministero 


odi \\ ripreso dall'agenzia d’infor- 
Di ‘testa! lì mazione ufficiale Prensa La- 
essa io l'i tina, parla di «errore della di- 


‘fesa missilistica cubana» 
‘che ha abbattuto l'areo mili- 
tare, un AN—26 da trasporto, 
ione | |> mentre stava avvicinandosi 
E | | per l'atterraggio all'aeropor- 

ito di Tchamutete, nell’Ango- 
|a meridionale. 


" Anche se la missione del- 
. l'aereo era stata preannun- 
lata, è accaduto che «per 
vuna coincidenza» la difesa 
si rantiaerea dell'aeroporto era 
l'in stato di all'erta per via del- 
‘la segnalazione di aerei ne- 
mici nella zona. 
corso | [JI generale perito nell'inci- 
(e) ‘dente, a quanto si apprende 
 Bal'comunicato, era Franci- 
o Cruz Bourzac, vicemini- 
v@ potro per gli armamenti e la 
. tecnologia. 


L'aereo, sempre secondo il 
comunicato ripreso da Pren- 
Sa'Latina, portava personale 
ilitare «di diverse mansio- 
‘thi», fra cui anche il col. Jorge 
| Izquierdo Quinones ‘e’ un 
gruppo di ufficiali della dife- 
| Sa antiaerea. 
{Nel frattempo, poco più a 
Sud, il presidente della Re- 
pubblica ha ricevuto un in- 
Viato speciale del presidente 
|-Chissano' del Mozambico, il 
i generale Jacinto Veloso, che 
ha portato un messaggio di 
| buona volontà da parte del 
Suo governo a quello suda- 
fricano, . 
Nel messaggio, però, si af- 
| ferma che «il Mozambico è 
| Convinto che i guerriglieri 


Îî bello; 


licevere appoggio e adde- 


è della Renamo continuano a‘ 


IL SEQUESTRO DEL PICCOLO FIORA 


«Gioco crudele» 


{Intervista al padre: «Marco è vivo, ho le prove». 


Gianfranco Fiora mostra la foto del figlio. 
consegnatagli dai rapitori(Ansa). 


gnare l'auto a un cliente, poi: 
«E io ho già pagato. Ho sbor- 
sato centinaia di. milioni, 
messi insieme indebitando- 
mi su tutto e facendomi aiu- 


| tare da parenti e amici. Ma 


non sono bastati. Anzi, quan- 
do per Natale sono andato in 
Calabria a consegnare que- 
sta cifra, mi hanno tirato giù 
dall'auto e, picchiato a san- 
gue. E pensare che, pochi 
giorni prima, mi avevano 
promesso al telefono: ’Se 
porti il denaro, rimandiamo a 
casa Marco'. Sì, hanno usato 
l'inganno, ci hanno illusi, con 
un gioco crudele, che la libe- 
razione era vicina. Poi... poi 
continuano ad alzare il prez- 
zo. È se rispondi: Non pos- 
so, quei, soldi non li avrò 
mai’, ti rispondono: “Allora 
noi ammazziamo tuo figlio’. 
E’ un tormento senza fine, 
come se ti tagliassero i nervi 
a pezzettini, poco per volta». 
Ma voi siete sicuri che il vo- 
stro Marco sia ancora vivo? 
Fiora non ha dubbi: «Marco è 
vivo. E ne abbiamo le prove. 


, Perché, da dopo il'rapimen- 


to, Ci sono già arrivati quat- 
tro fotocolor scattati al no- 
stro bambino con una pola- 
toid, Il primo, sfocato, e gli 


altri abbastanza chiari. Mar= 
co indossa un maglione giro- 
collo che gli hanno procurato 
‘loro’ visto che se lo sono 
portati via in pigiama. Ha 
sempre davanti una copia de 
'La Stampa’ di cui si vedela 
data. Da queste immagini 
sembra.che stia bene, anche 
se nell'ultima, arrivata qua- 
ranta giorni fa, mi sembra 
abbia gli occhi tristi,sia un 
po’ giù di morale. Sa, queste 
fotografie, per noi sono una 


ragione di vita: le facciamo. 


ingrandire per vedere Marco 
meglio, per studiare ogni più 
piccolo particolare. Non ab- 
biamo altro: le foto sono l'ù- 
nico filo che ci lega a lui». . 

Non vihanno mai fatto parla- 
re per teleno con Marco? 
«No, in giro ’loro’ non'lo por- 
tano. lo penso che l'abbiano 
affidato a una donna magari 
abitante in uno sperduto 
paesino calabrese, dove il 
clan dei rapitori — non più di 
sei o sette, forse anche pa- 
renti fra loro — lo tiene tran- 
quillamente ‘ prigioniero. E 
sospetto anche che la gente 
del posto lo sappia. Addirit- 
tura che i loro figli arrivino a 
giocare con lui. Ma lì nessu- 
no parla, c'è l'’omertà più as- 


LA TRAGEDIA DELL’ETIOPIA. 


Due milioni di condannati 


Menghistu sta bloccando gli aiuti occidentali contro la carestia 


Attualità 


soluta». 

Il meccanico risponde a una 
telefonata e torna.a prender- 
mi sottobraccio: «Ci hanno 
mandato qualche cassetta 
con registrati i messaggi di 
Marco. E anche delle lettere, 
scritte da lui. Ma si capisce 
subito che lo hanno imbec- 
cato perché, alla fine, la mo- 
rale è sempre la solita: 'Pa- 
pà, mamma, ho tanta voglia 
di tornare a casa per riab- 
bracciarvi.  Pagate quello 
che vi chiedono, altrimenti 
mi faranno del male e non.mi 
rivedrete più’. Che sono poi 
le infamità che ci ripetono 
quando. telefonano a casa 
nostra, sempre all'ora di 
pranzo o di cena per essere 
sicuri di trovarci. Lo fanno, in 
genere, una volta al mese, 
per pochi secondi. Poi, riag- 
ganciano perché sanno che 
il nostro telefono è controlla- 
to e non vogliono farsi pe- 
scare nella cabina pubblica 
da. dove, evidentemente 
chiamano. Ma, qualche vol- 
ta,stanno per lunghi periodi 
nel silenzio più assoluto: vo- 
gliono farci saltare i nervi. O 
meglio, come dicono loro 
per 'ammorbidirci’. E' suc- 
cesso la scorsa estate quan- 
do, per ottantatrè giorni, non 
c'è stato nessun contatto. E 
ora che, da quaranta giorni, 
tutto tace», 

Il meccanico scuote la testa: 
«Non si sa più cosa pensare. 
Ma, di certo, è una loro tecni- 
ca. Come quella messa in at- 
to negli ultimi tempi: invece 
di telefonare ame, chiamano 
qualche nostro parente op- 
pure un'amico. Con il solito 
ritornello: Digli di pagare o 
Marco è un bambino morto’. 
L’interrompo: lei ha un'idea 
chi possono essere i rapito- 
ri? «Ho la certezza che sono 
calabresi e professionisti di 
rapimenti. Solo che.con me 
hanno preso un abbaglio. E° 
stato il loro basista qui a To- 
rino — perché hanno un ba- 
sista e sospetto di una perso- 
na che mi gira troppo intorno 
— che gli ha raccontato: 'Fio- 
ra non ha milioni, ma miliar- 
di. E ha intascato pure una 
grossa eredità’. Tutte balle 
ma, ormai, il meccanismo si 
era messo in moto e non si è 
fermato più». 

Nei primi mesi del sequestro 
si è parlato, e anche scritto, 
che Marco poteva essere 
stato rapito per vendicarsi di 
uno sgarro. «Sgarro a chi? 
Per che cosa? lo, tra l’altro, 
non ho neppure parenti in 


Calabria: la mia famiglia è 


torinese da più di un secolo e 
mia moglie è di Asti. Sono 
voci senza senso che, certa- 
mente, non.ci fanno del be- 
ne». 


CHECK-UP / TRIESTE VISTA DAGLI SPORTIVI - 7 FINE 


Credere in se stessi 


La ricetta di Ottavio Missoni per risollevare le sorti della città 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Ottavio Missoni: 
un parere su Trieste. Troppo, 
difficile, visto che vivi lonta- 
no e le occasioni di incontro 
si diradano? 

«Sono più frequenti del cre- 
duto. E non mi mancano i 
contatti, attraverso amici. 
Trieste è in difficoltà, perché 
una volta era capace di fare 
navi, ora non può più farle. 
Non ha alternative valide, al- 
meno non le.ha trovate. Ave- 
va mani straordinarie. | vec- 
chi non ci sono più, i giovani 
non. sono. all'altezza. Ma 
Trieste è anche sfortuna- 
ta...»; 

Cioè? 

«Si trova al capolinea. Non 
c'è passaggio, non c'è tran- 
sito. Bisogna venirci apposi- 
tamente, ma è in fondo alla 
strada. Così si trova fuori del 
circuito che conta, i pezzi 
grossi girano altrove». 

Si vive di nostalgie. Purtrop- 
po il presente non aiuta; è 
più facile, anche se sterile, 
voltarsi indietro... i 

«Prima della guerra Trieste 
era il porto naturale del baci- 
no danubiano. | grandi arma- 
tori dalmati e lussignani ave- 
vano creato linee di naviga- 
zione importanti, la città ave- 
va una sua espansione, una 
sua importanza, un suo be- 
nessere rassicurante. E non 
era solo un fatto economico: 
c'era un forte legame'con le. 
terre istriane e la Dalmazia, 
da cui scaturiva anche una 
ragione di vita. 


Divagazioni . 


preziose... 


. Adesso si parla dell’Unghe- 


ria e del caffè brasiliano, per 
rimpolpare i traffici. Quali 
possibilità di ‘mercato ha 
Trieste, secondo Missoni? 
«Trieste viene. spesso, non 
so quanto a ragione, portata 
in prima posizione per il red- 
dito. dei suoi abitanti. Gente 
di serie A, con sottofondo 
culturale notevole, con tradi- 
zioni importanti. Ma Trieste 
non ha retroterra, non ha 
spazi entro i quali collocarsi 
e creare una economia vali- 
da, da sostenere senza artifi- 
ci». 

Una situazione disperata (o) 
quasi, secondo questa dia- 
gnosi 
«Cantieri, porto, industrie al- 
ternative: dove sono? Senza 
di essi non c’è respiro eco- 
nomico, per Trieste. E ricor- 
diamo che la ‘scomparsa dei 
cantieri ‘ha fatto sparire an- 


che una grande. fetta dell’ar-, 


tigianato che vi ruotava at- 
torno come attività comple- 
mentare. Manca la base per 
arrivare a qualcosa di con- 
creto. Ma certamente, dalla 


Uno sterminato campo di profughi in Etiopia. Sono molte migliaia di uomini, donne e bambini alla ricerca di un 
po’ di cibo che possa dare sollievo al terribile flagello della fame. Alla carestia endemica si aggiunge la crudele 
politica di Menghistuche impedisce l’attività dei gruppi assistenziali e l’inoltro orali aiuti alimentari che 


giungono dall’Occidente. 


Dal corrispondente ù 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due milio- 
ni di persone stanno moren- 
do di fame in Etiopia. Non è 
la prima volta che accade e, 
in passato, l'Occidente ha di- 
mostrato sensibilità e gene- 
rosità di' soccorsi. Ma. ora 
non è questione di soccorsi. 
Le banchine dei porti sul Mar 
Rosso sono ingombre di con- 


tainers di grano e nei magaz-, 


zini  deperiscono quantità 
enormi di viveri e medicinali. 
iI problema è politico. Per la 


prima volta due milioni di» 


persone (su un totale di 47 
‘milioni) moriranno perché 
un regime totalitario, quello 
del comunista | Menghistu, 
blocca gli aiuti internaziona- 
li. 

Da anni in Etiopia si combat- 
te una furiosa guerra civile. 


. Nel Nord e nel.Centro sepa- 


ratisti eritrei e partigiani an- 
ti-comunisti sono in. rivolta. 
Secondo stime dei servizi 


segreti americani, ai quali si 
debbono le informazioni, i ri- 
belli controllano ormai il 90 
per cento del territorio. Han- 
no l'appoggio delle popola- 
zioni locali, soprattutto in 
Eritrea, Tigrai, Wallo, Shoa. 


‘Di qui la tattica della terra 


bruciata, suggerita a Men- 
ghistu dai consiglieri militari 
sovietici e cubani. 


Le popolazioni vengono tra- 
sferite con la forza dalle zo- 
ne fertili a zone desertiche e 
più facilmente controllabili. | 
raccolti vanno in malora. Au- 
mentano la fame, la dispera- 
zione, la rabbia. Immensi 
campi profughi si trasforma- 
no in lazzaretti percorsi da 


ogni forma di epidemia. Le . 


organizzazioni internaziona- 
li, finanziate da americani e 
europei, si adoperano con 
abnegazione per strappare a 
morte certa almeno.) i DAMDi 
ni. 


A tante disgrazie si aggiunge 
la cinica determinazione del 


regime di liquidare i ribelli, 
che non riesce a piegare con 
le armi. | soccorritori inter- 
nazionali sono stati cacciati, 
«forse — dice una fonte ame- 
ricana — per eliminare sco- 
modi testimoni». | convogli di 
camion carichi di aiuti sono 
respinti alle frontiere con Su- 
dan e col Kenia. Appelli di 
comitati umanitari e della 
Chiesa rimangono inascolta- 
ti. | pochi superstiti. campi 
della. Croce Rossa sono 
bombardati, stando a notizie 
giunte a Washington. 

James R.. Cheek, incaricato 
d'affari americano ad Addis 
Abeba, ha detto a un inviato 
del «New York Times»: «E' 
una tragedia di inimmagina- 
bili proporzioni. Nelle regio- 
ni del Nord, Eritrea'e Tigrai, 
solo 800 mila persone su una 
popolazione di 3,5 milioni ri- 
cevono da mangiare dalle 
autorità. governative, altre 
400 mila sono sfamate dai ri- 
belli». 

Il Sudan rinforza la sorve- 


glianza ai confini: teme un'e- 
migrazione biblica che com- 
plicherebbe una situazione 
già precaria. Patrick C. John- 
son, rappresentante di 
un'organizzazione religiosa, 
afferma che solo 250 soccor- 
ritori di nazionalità etiopica 
sono stati autorizzati a conti- 
nuare il loro lavoro. Assisto- 
no circa 900 mila persone, 
ma.sono praticamente senza 
mezzi perché i camion sono 
stati sequestrati dai militari e 


perché molte strade sono or- ‘ 


mai impercorribili. © 


Rimangono così a marcire 
sotto il sole 400 mila tonnel- 
late di grano, sufficienti a 
salvare milioni di affamati. 


Ma per Menghistu guerra e 
consolidamento del sociali- 
smo hanno la priorità. Se- 
condo un rapporto america- 
no il 60 per cento dei bambini 
delle regioni del Nord' soffre 
per malnutrizione, nel 20 per 
cento dei casi appaiono con- 
dannati a morte. 


CHECK-UP /TRIESTINO D'ADOZIONE 


Campione olimpionico di... stile 
Fu sesto nella finale dei 400 piani di Londra nel 1948 


Ottavio Missoni, nato in Dalmazia, Ragusa, l’11 febbraio 
1921: Triestino di adozione, per esservi giunto prima 
della guerra, con velleità liceali mai coltivate («I’ "Ober- 
dan’ mi ha visto:poche volte: preferivo i caffè, il bagno 
Ausonia, lo stadio di San Sabba»). Ha gareggiato con la 
Giovinezza di Trieste, il Guf Dalmato, la Pro Patria, la 
Gallaratese. Prima della guerra, proprio con la Giovi- 
nezza, aveva' disputato una staffetta indimenticabile 
contro il Banato della Drava, vincendo la sua frazione di 
quattrocentista con mezza pista di vantaggio. Esagera- 
no gli amici nel ricordarlo, ma 30 metri erano di sicuro. 
Fatto prigioniero.a El Alamein, è stato — come egli af- 
ferma — per quattro anni «ospite di Sua Maestà Britan- 
nica». Finita la prigionia è tornato a Trieste, a correre, a 
lavorare con Fabiani e Oberweger. Poi ha scelto la Lom- 
bardia. Come atleta ha fatto centinaia di gare in azzurro 
(per 16 annil), fra cui le Olimpiadi di Londra nel 1948, 
dove ha conosciuto sua moglie Rosita, grande cervello 
della ditta Missoni, stile e moda mondiale. Ottavio è sta- 
to anche campione mondiale universitario, nei 400, a 
Vienna (1939) con il tempo di 47°’8. Per eleganza di cor- 
rere, di saltare gli ostacoli (fu sesto in finale a Londra) 
viene ancora oggi ricordato come esempio da imitare. 


Ottavio Missoni 


Lombardia dove ormai vivo 
da 35 anni, non posso per- 
mettermi di suggerire rimedi 
all'economia diTrieste». 

Cosi drastico il giudizio: la- 
scia poco spazio all’ottimi- 


smo. 

«Tutt'altro. Sono convinto 
che il triestino non abbia an= 
cora capito che è il momento 
di impegnarsi a fondo. Ma 
appena si renderà conto di 


questa esigenza, poiché non 
gli mancano le doti, saprà 
dare una sterzata al suo mo- 
do di vivere e lavorare, per 
rimettersi in'carreggiata. Per 
ora non ne avverte la neces- 


Ottavio Missoni giovane e scattante, in una gara'all’Arena di Milano, anno 1947. 
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MAGGIO 


sità, non considera giunto il 
momento». 

Forse, come dicono i friulani, 
ama troppo il mare di Barco- 
la... 


«Che è bellissimo ma non 


produce frutti. Ma veniamo 
ai friulani. Erano poco consi- 
derati dai triestini, un tempo. 
Ora sono cresciuti: lavoran- 
do seriamente come sem- 
pre, con tranquillità, sono ar- 
rivati ad alti livelli, anche 
culturali. L'atteggiamento di 
superiorità di Trieste non pa- 
ga certo». 


Ma questi triestini, ritrove- 
ranno la forza per rialzare la 
testa? 


«Per certi versi sono inge- 
nui, non possiedono inoltre 
la carica per ricominciare da 
capo. Fanno fatica a pensare 
seriamente al loro domani. 
Invece bisogna mettere mat- 
tone su mattone e incomin- 
ciare. Prendendo esempio 
da chi ormai sta sopra di 
noi». 


Quale opinione si ha di Trie- 
ste, in giro per l’Italia? 

«lo parlo da innamorato de- 
luso, un poco. Ma gli altri so- 
no pieni di buoni sentimenti. 
Trieste desta molta simpatia, 
l'immagine è sempre buona, 
i triestini dovunque operino 
si fanno ammirare. E' incasa 
che non riescono a sfonda- 
re», 


‘Altre carenze? 

«Gli imprenditori non inve- 
stono'a Trieste: né quelli lo- 
cali, né quelli di fuori. Per- 
ché? Ci sono anche alletta- 
menti per investire. Ma pochi 
abboccano». 


C’è qualche settore che me- 
riterebbe coltivare? 
«Guardiamo il mare e. pen- 
siamo alle attrezzature per 
le imbarcazioni. Qui ci sono 
posti magnifici, sono luoghi 
che merita raggiungere. Bi- 
sogna fermare i turisti con 
impianti e attrezzature ade- 
guate. Pensiamo agli alber- 
ghi, adeguiamoli a, queste 
esigenze. E pensiamo ai 
congressi. Si fanno congres- 
si anche per decidere di 
scioperare; perché non for- 
zare su queste attività, che 
muovono. di continuo centi- 
naia di persone importanti e 
ben disposte a spendere? 
Non è giusto piangersi ad- 
dosso. Forse le troppe sov- 
venzioni hanno viziato la cit- 
tà. Tutti amano Trieste, ma 
anche Trieste deve amarese 
stessa. Quando smetterò di 
lavorare torno a casa, a Trie- 
ste. Non andrò né in'Svizze- 
ra, né altrove. Lo sport a 
Trieste? Non ne abbiamo 
parlato. Ma è come la città, 
purtroppo». 


RADDOPPIA 
LA CONVENIENZA 


“USATO 


Ecco la doppia convenienza dell’usato-diesel. Di qualunque marca sia! 


SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


i 


IL «GIALLO» DEI POMPELMI 


Ancora «fuorilegge» 


Pompeimi sotto esame in un mercato romano. 


ROMA — | pompelmi israe- 
liani rimangono - «fuorileg- 
ge». Almeno per il momento. 
Fino a quando, cioè, «non sa- 
remo sicuri che tali agrumi 
non sono pericolosi e la si- 
tuazione sarà tornata tran- 
quilla». Con una decisione a 
sorpresa il ministro della Sa- 
nità ha confermato ieri che 
«l'ordinanza di sequestro dei 
pompelmi sul territorio na- 
zionale sarà mantenuta». 

Il mistero degli agrumi «av- 
velenati», dunque, non è del 
tutto chiarito? «E' vero — ha 
detto infatti Donat Cattin — 
quello rinvenuto nei frutti è 
un colorante. Ma siccome da 
varie parti d’Italia giungono 
episodi non del tutto chiari, 
credo sia giusto mantenere, 
ancora in vigore il provvedi- 
mento, anche se dovesse 
servire per salvare soltanto 
una vita umana». 

Che cosa ha voluto dire il mi- 
nistro con questa frase piut- 
tosto sibillina? Lo ha spiega- 
to lui stesso quando ha pre- 
cisato che per revocare il 
blocco si attende la confer- 
ma che per gli episodi «peri- 
ferici» (a Firenze, Modena, 
Benevento) insorti nel giorni 
scorsi «sono soltanto conse- 
guenza di tensione nervosa 
e allarmismo». 

A far capire che l'emergenza 
non è ancora rientrata è sta- 


INCHIESTA «CAVALLI TRUCCATI» 
Fine corsa per 5 trottatori 
radiati dalle gare ippiche 


BOLOGNA — Cinque cavalli 
trottatori sono stati radiati 
dalle manifestazioni ippiche 
del’Encat (Ente nazionale 
corse al trotto), mentre la 
procura della Repubblica 
presso il tribunale di Bolo- 
gna ha firmato due comuni- 
cazioni giudiziarie nei con- 
fronti di un guidatore cese- 
nate e un proprietario di ca- 
valli di Castellamare di Sta- 
bia (Napoli). Sono queste le 
hovità dell'inchiesta sui «ca- 
valli truccati» nell'età e nel 
«pedigree», avviata lo scor- 
so gennaio dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudi- 
ziaria di Bologna, coordinati 
dal col. Giovanbattista Digati 
e dal procuratore aggiunto 
Mario Luberto. 

| due provvedimenti giudi- 
ziari riguardano il guidatore 
Adriano Clementoni, indizia- 
to di concorso in falsità ideo- 
logica commessa da pubbli- 
co ufficiale, e il proprietario 
Alfonso Cesarano, titolare 
della scuderia «San Raffaele 


Sebastiano», indiziato di uso 
di atto falso e truffa. | cavalli 
radiati sono Aramante, della 
scuderia «Peter» di Roma, 
Gandellino, della scuderia 
«La Sorrentina» di Napoli, Il- 
lusione Af, Ghassan e .Fotre- 
sor, della scuderia «San Raf- 
faele Sebastiano». 

Per i primi quattro è stato già 
accertato a livello giudizia- 
rio, attraverso l'esame dei 
dati segnaletici, tra cui la ta- 
vola dentaria, il tatuaggio la- 
biale e il gruppo sanguigno, 
che sono stati falsificati i dati 
genealogici, e cioè che non 
sono figli dei genitori dichia- 
rati. Per Fotresor gli accerta- 
menti non sono ancora con- 
clusi, ma il sospetto che la 
sua genealogia sia falsa è 
molto alto. 

Il provvedimento di radiazio- 
ne dei cinque cavalli è stato 
confermato dal presidente 
del’Encat, Ennio Grandi, il 
quale ha precisato che sono 
in corso accertamenti sulle 
posizioni di Clementoni e 


PAROLA DI NOSTRADAMUS 


Il mare inghiottira Livorno 


Avverrà il 5 maggio: e i creduloni fanno incetta di provviste... 


Servizio di 
Alfredo Scanzani 


LIVORNO — Tutta colpa di 
un mago che per farsi bello 
ha chiacchierato troppo con i 
suoi clienti? Certo, . uno 
scherzo cretino, ma sempre 
uno scherzo assicurano le 
persone serie, quelle che 
sanno tutto, nel bene e nel 
male. Tanti livornesi, però, 
non ne vogliono sapere; né 
stregoni, né beffe, borbotta- 
no a denti stretti continuando 
ad accaparrare scatolette di 
tonno, surgelati, tende e ma- 
terassini. Hanno una male- 
detta paura che il mare se li 
inghiotta davvero, il 5 mag- 
gio, così come un negroman- 
te buontempone fia fatto cre- 
dere spargendo una voce 
che ha avuto più eco del pre- 
visto. 

«Macché quartina sessanta, 
Nostradamus non c'entra». 
La centuria tirata in ballo:si 
riferisce alla guerra passata 
e forse può riguardare un 
conflitto che avverrà fra cen- 
to, duecento anni, interes- 
sando contemporaneamente 
regioni francesi, italiane, 
balcaniche, non una città 
isolata... Per carità», si sfoga 
Renuccio Boscolo, il più ac- 
ereditato interprete del veg- 
gente provenzale. Che conti- 
nua: «Appena scopro il col- 
pevole lo querelo. Parola. 
Anche perché questi sata- 
nassi mettono confusione 
ogni volta che sta per uscire 
un libro mio. Evidentemente 
qualcuno non vuole che si 
conoscano le giuste inter- 
pretazioni, tipo quella che 
anticipava la caduta della 
Borsa. Lei non immagina 
neppure a quanti ho fatto ri- 
sparmiare, l’anno scorso, 
decine ‘e decine di milioni. 
False profezie furono diffuse 
nel ‘72 con la storia di Chia- 
vari, poi di Napoli, Parma e 
altre ancora, tali e quali alla 


faccenda livornese». 
Insomma, chi ha interesse a 
speculare sulla superstizio- 
ne? 

«Personalmente ho pensato 
ai servizi segreti, ma Pazien- 
za è ingalera». 

Non le sembra di esagera- 
re? 

«No, mi creda. Comunque si 
tratta di gente che mi vuole 
boicottare», conclude Bo- 
scolo dopo aver ricordato 
che viviamo nell’anno del 
Drago, ’sputafuoco come il 
terrorismo” appena ripre- 
so». Più che l'acqua del Mar 
Tirreno, insomma, dilagano 
ovunque le Cassandre, pron- 
te a far annegare buona fede 
e debolezza nei gorghi del- 
l’Apocalisse. Dopo il Ragno 
Nero, la Monaca di Dresda, il 
Mandorlo Fiorito e Garaban- 
dal, gli ultimi a parlare di 
maremoti, disastri e tradi- 
menti vari sono i prediletti 
degli extraterrestri. 

Però, cari amici della costa, 
state tranquilli. Perché, se 
credete sempre che l'acqua 
inonderà le vostre case non 


dovete avere dubbi: due’ 


giorni prima, il disastro ver- 
rà annunciato in televisione 
dal capo della flotta della Ge- 
rarchia intergalattica, men- 
tre la notte seguente la Terra 
intera verrà invasa dagli Ufo. 


Lo assicura anche Ruth Nor-, 


man, famosa annunciatrice 
di maremoti, in contatto di- 
retto con gli extraterresti del- 
la Gerarchia. ci 
Nessun problema, quindi. 
Messi in guardia dal video 
avremo tutto il tempo di veni- 
re in vostro soccorso e por- 
tarvi nel bel veder del Mu- 
gello o del Casentino. Ma ci 
viene un dubbio: non è che ci 
abbiate preso tutti simpati- 
camente in giro, tanto per 
non farci dimenticare il buo- 
numore. ritrovato dopo la 
burla delle teste di Modiglia- 
ni? 


Cesarano per decidere se 
deferirli alla commissione di 
disciplina. Nel corso dell’in- 
chiesta sono stati controllati 
i dati di oltre duecento caval- 
li, tra cui quelli che hanno 
partecipato al concorso mi- 


_ liardario di Agnano. 


Per quanto riguarda i cavalli 
radiati, si sa solo che Ghas- 
san è stato sottoposto a esa- 
mi al termine di una corsa di- 
sputata il 7 febbraio scorso 
all’ippodromo Arcoveggio di 
Bologna. Dall'esame. . del 
sangue è risultato che non 
può essere figlio di Ecuador, 
come è stato dichiarato dai 
proprietari. L'altro genitore 
è Cadell. Per gli altri cavalli 
occorrerà attendere che il fa- 
scicolo giudiziario giunga al- 
le procure di Napoli e di Mi- 
lano. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, Clementoni 
avrebbe indotto un pubblico 
ufficiale dell’Encat a regi- 
strare dati falsificati del ca- 
vallo. 


Qualche timore 


di nuove azioni 


se la guardia 


verrà abbassata 


ta la frase con cui il ministro 
della Sanità ha chiuso il di- 
scorso sui pompelmi. Donat 
Cattin ha detto, in sostanza, 
che sarà necessario conti- 
nuare a vigiliare: «Bisognerà 
vedere se chi ha sparato ora 
con una scacciacani, nel mo- 
mento in cui dovessimo re- 
vocare il provvedimento non 
Si metterà a spare con pallot- 
tole vere. C'è anche il peri- 
colo di effetti imitativi». 

Fin qui le dichiarazioni del 
ministro, che sono state ac- 
colte con una certa sorpresa 
all’Istituto superiore di sani- 
tà e hanno dato la stura a 
una serie di allarmante con- 
siderazioni. 

«Si tratta di una decisione 
politica e di una misura di ul- 
teriore cautela», dicono all’l- 
stituto, che l’altro ieri ha for- 
nito i risultato delle analisi 
sui pompelmi sospetti. «Una 
decisione che risponde an- 


CONVEGNO A BOLOGNA 


Spiare con il monitor 
Novità nel controllo di strutture 


MILANO — Funivie che si 
spezzano, aerei che cado- 
no, ponti che crollano, di- 
ghe che si incrinano, per 
tacere delle centrali nu- 
cleari. Un grido di allarme 
si leva dagli ingegneri: gli 
incidenti per usura o catti- 
vo funzionamento di im- 
pianti, nel mondo, si stan- 
no moltiplicando. E una 
nuova branca della tecni- 
ca, quella del «monitorag- 
gio avanzato» o diagnosti- 
ca non distruttiva, prende 
piede. 

Fral’8 e l'11 maggio.gli in- 
gegneri aderenti all’Aipnd 
(Associazione italiana 
prove non distruttive) si 
incontreranno a Bologna 
con-esponenti della prote- 
zione civile, del mondo 
politico (saranno presenti 
il ministro della Pubblica 
istruzione Giovanni Gallo- 
ni e il presidente dell’Iri 
Romano Prodi) e delle Usl 
per parlare anche di que- 
sto. 

Cosa sono le «prove non 
distruttive»? Si tratta di 
tutti i metodi di indagine 
offerti dalle nuove tecno- 
logie che permettono di 
effettuare test accuratissi- 
mi senza recare danno al- 
l'oggetto osservato. Oltre 
che agli impianti indu- 
striali, alle macchine e al- 
le opere civili, questi me- 
todi vengono applicati an- 
‘che in medicina, nello stu- 
dio dello stato di conser- 
vazione delle opere d'ar- 
te, nelle ricerche sui ge- 
neri alimentari. Le tecni- 
che sono numerose: si va 
daile indagini radiografi- 


che con «luci di sincrotro- 
ne», che permettono di os- 
servare. con precisione 
assoluta, su monitor, og- 
getti in movimento di cui si 
può scoprire anche la 
composizione chimica, al- 
le indagini condotte col la- 
ser, con gli ultrasuoni, con 
rilevatori di temperatura e 
con il sonar. 


Il professor Giovanni Nar- 
doni, presidente del- 
l'Aipnd, spiega che «oggi 
non si può più costruire. 
nulla se non è possibile ef- 
fettuare un controllo conti- 
nuo sullo stato di funzio- 
namento. E per questo al- 
l’incontro di Bologna par- 
teciperanno più di 500 
aziende (di cui 50 esposi- 
trici) che si occupano di 
prove non distruttive. Fra 
queste Enea, Cise, Fiat, 
Cnr, Enel, Ferrari, Rolls 
Royce, Dupont, Ansaldo, 
Aeritalia e molte altre. 


Purtroppo il livello di spe- 
sa per la ricerca in questo 
settore è ancora insuffi- 
ciente: in Italia non si arri- 
vano a spendere 500 mi- 
liardi ‘all’anno. E’ soprat- 
tutto una questione. di 
mentalità: fin dalle scuole 
bisognerebbe abituare; i 
futuri tecnici e ammini- 
stratori a pensare in ter- 
mini di monitoraggio. Per 
questo il ministero per la 
Pubblica istruzione, a sue 
spese, invierà a Bologna 
250 presidi di istituti tecni- 
ci, licei e scuole professio- 
nali per un corso di ag- È 
giornamento . sull’argo-. 
mento. ; 


Interni 


Donat Cattin vuole che siano chiariti episodi «periferici» 


che a un'ottica di prevenzio- 
ne». Lo staff dei cinque diret- 
tori di laboratorio dichiara 
comunque concluse le prove 
tossicologiche e chimiche, 
anche se i topolini continua- 
no a rimanere sotto osserva- 
zione. «Ma non ci attendia- 
mo altro», aggiunge il prof. 
Angelo Sanpaolo, direttore 
del laboratorio. 


. Nessuna novità, dunque, 


verrà dalle analisi. Non ri- 
mane allora che attendere i 
risultati dell'indagine. della 
magistratura. Se infatti si è 
accertato, che a tingere i 
pompelmi è stato l’innocuo 
blu di metilene, l’inquirente 
interrogativo è ora: chi lo ha 
fatto, e perché? Si è trattato 
del gesto di un pazzo o di 
una beffa criminale? Oppure 
dietro il sabotaggio «annun- 
ciato» c'è un disegno ben 
preciso e a più lunga sca- 
denza, vale a dire un’orga- 
nizzazione terroristica pron- 
ta a colpire quando nessuno 
ci crederà più? 

Non è escluso nemmeno che 
si sia tratto di un avvertimen- 
to al governo di Gerusalem- 
me, per dimostrare che lo si 
può. «colpire» economica- 
mente in ogni momento? A 
tutto ciò dovrà rispondete 
l'inchiesta, affidata al sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Roma Inta. 
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VERTENZE NEL SETTORE TRASPORTI 


Contratti infuocati 


‘Aeroportuali decisi a tutto 


NUOVO ELETTROTRENO 


Roma - Milano in 4 ore 


Dall’inviato 
Fabio Negro 


MIILANO — Portarli da Ro- 
ma a Milano in3 ore e 58 mi- 
nuti: è questa la scommessa 
che l'Ente ferrovie fa con i 
passeggeri, mettendo in li- 
nea i nuovi convogli Mi-Ro 
(che non è naturalmente un 
pittore, ma sta per Milano- 
Roma) dotati del nuovo elet- 
trotreno Etr 450. La promes- 
sa nel viaggio inaugurale è 
stata sostanzialmente rispet- 
tata con i giornalisti, invitati 
a essere testimoni della na- 
scita del treno che entrerà 
normalmente în funzione dal 
29 maggio: sostanzialmente 
rispettata perchè l’affusolata 
motrice bianca e rossa è en- 
trata nella stazione di Milano 
alle 11.57 con quattro minuti 
di ritardo sull'orario previ- 
sto. S 
Nonostante il ritardo, va det- 
to che l’Ente ferrovie è riu- 
scito a fare del suo meglio, 
perchè fra Bologna e Mode- 
na il treno ha dovuto subire 
una lunga sosta fuori pro- 
gramma, di quelle che pos- 
sono far saltare ogni dimo- 
strazione di buona volontà. 
Alla fine il ritardo è stato 
quasi interamente recupera- 
to'e, tutto sommato, l’espe- 
rienza dimostra che il treno è 
in condizioni di farcela an- 
che in quei viaggi un po' me- 
no curati di quelli riservati ai 
giornalisti — specializzati e 
no—macona bordo un carì- 
co di passeggeri, paganti e 
frettolosi, ancor più degni di 
rispetto. 

Naturalmente questi record 
— se così si possono chia- 
mare — sono stati ottenuti 
pagando il prezzo di saltare 
qualsiasi. fermata interme- 
dia, comprese città come Bo- 
logna e Firenze, cosa che 
non mancherà ancora una 
volta di provocare proteste 
non del tutto ingiustificate 
nelle due città. Ma il treno di 
questo genere deve permet- 
tere, ai milanesi di arrivare a 
Roma (e naturalmente vice- 
versa) intempo tale da avere 
libera ancora una parte della 
giornata lavorativa, cioè in 
tempo per trovare ancora 
aperti gli uffici delle grandi 
ditte.o dei grandi organi del- 
lo Stato. Per far lo stesso, bo- 
lognesi e fiorentini hanno al- 
tri treni e disposizione. 


Così il passeggiero corre sui 
binari a una velocità media 
di circa 250 chilometri all'ora 
in carrozze-pullmann che 
danno l’impressione di esse- 
re a bordo di un aeroplano, 
tanto che il passeggero più 
distratto al momento della 
partenza. cerca automatica- 
mente la cintura di sicurez- 
za, che ovviamente non c'è. 
A bordo servizio inappunta- 
bile, con aperitivo all'andata 
e cena al ritorno (compresi 
nel. prezzo del: biglietto) e 
giornali a disposizione dei 
passeggeri. E.poiché si pre- 
sume che questi siano «treni 
d'affari», fra i quotidiani spic- 
cano quelli economici; men- 
tre è prevista in un prossimo 
futuro anche l'installazione 
del telefono per i più pressati 
dalle esigenze di lavoro. 
Mentre il treno da Roma 
sfreccia verso Firenze in un 
silenzio quasi assoluto, la 
carrozza oscilla grazie al di- 
spositivo che permette di ef- 
fettuare le curve a maggiore 
velocità, quel dispositivo che 
valse al primo elettrotreno 
sperimentale di questa serie 
il soprannome di «pendoli- 
no». Il tutto, per il passegge- 
ro che è partito da Roma a 
costo di una levataccia e che 
si presume abbia a Milano 
importanti appuntamenti di 
lavoro, fà. l’effetto — niente 
affatto sgradevole — di un 
po’ di ninna-nanna: qualcuno 
riuscirà così anche a recupe- 
rare un po’ di sonno perduto. 
| primi Etr 450 a entrare dal 
prossimo 29 maggio saranno 
dotati di 258 posti a sedere, e 
quindi la prenotazione è più 
che obbligatoria. Il prezzo 
del biglietto di andata per la 
corsa del mattino è di 96.900 
lire, mentre il ritorno serale 
costa 10.000 lire di più per 
compensare il prezzo della 
cena. Lo scopo è quello di 
battere a livello di prezzi la 
concorrenza dell'aereo, con 
il vantaggio di portare il pas- 
seggero al centro della città 
e non in un decentrato aero- 
porto. 

«Vogliamo cancellare l'im- 
magine che le ferrovie siano 
il mezzo di trasporto degli 
straccioni», afferma il presi- 
dente dell’ente, Ligato, che 
difende la sua organizzazio- 
ne dalle accuse di far viag- 
giare sempre i treni.in ritar- 
do: 


Un letto per il duce 
va all’asta a Milano 


MILANO — Una camera da letto disegnata appositamente 
per Benito Mussolini nel 1928 dall’architetto Marcello Pia- 
centini andrà all’asta il 12 maggio alla «Finarte» di Milano, 
nel corso di una serata dedicata alle arti decorative del ’900. 


Marcello Piacentini fin dal 1925 era divenuto l'architetto uffi-‘ 


ciale del regime fascista, elaborando forme monumentali di 
impronta classicista e ricche di retorica. Nel 1928 progettò 
l'edificio e gli arredi della «Casa madre dei mutilati» di Ro- 


ma, 


L’arredamento fu eseguito dalla ditta Bega di Bologna, alla 
quale sùbito dopo Piacentini si rivolse anche per la camera 
da letto di Mussolini. Si tratta di una camera in legno di frutto 
e radica di noce composa da un letto, un cassettone con 
specchiera, un armadio e due sedie. Il motivo dominante è il 
fascio littorio: quattro formano i piedi del letto. È 
Piacentini decise di esporre la camera prima di consegnarla, 
ma questo irritò Mussolini, che vide in quella mossa scopi 
pubblicitari. Così il «duce» decise di non ritirare più la came- 
ra. La valutazione è di cento milioni. 


- Alta Ciampino 


ROMA — Per il trasporto ae- 
reo, dopo il periodo delle 
agitazioni (in programma c'è 
solo quella di oggi a Ciampi- 
no; indetta dall'autonomo 
«Sanga»), è arrivato il mo- 
mento delle trattative. Ma 
pesanti incognite sembrano 
ancora gravare sul negozia- 
to per il nuovo contratto degli 
aeroportuali. 

L'Intersind, infatti, ha fatto 
sapere ieri che l’accordo 
non si tocca e i sindacati si 
trovano ancora fra due fuo- 
chi, col. rischio di venire 
schiacciati da una base in ri- 
volta e da una controparte 
che non sembra disposta a 
cedere. 

Non certo migliore è il clima 
che domina la vigilia delle 
trattative per i piloti. Una 
schiarita potrebbe invece 
profilarsi sul fronte maritti- 
mo e portuale: il ministro 
Prandini ha convocato. per 
giovedì le organizzazioni 
sindacali (che però hanno 
confermato gli scioperi). 
Piloti. A sette mesi dalla sca- 
denza, si aprono lunedì le 
trattative per il nuovo con- 
tratto dei piloti. Le organiz- 
zazioni professionali dei pi- 
loti (Anpac e Appl) hanno 
presentato lo scorso agosto 
le loro piattaforme, sulle 
quali la discussione è andata 
avanti fino a novembre sen- 


‘Teri dimostrazione per i giornalisti, dal 29 maggio per tutti 


L’Etr 450 all’arrivo alla Stazione centrale di Milano 
dopo il viaggio inaugurale di ieri. 


Prima la decapita , 
epoile dà fuoco 


CAGLIARI — Tragedia della follia a Ballao, un centro agricolo 4 
una sessantina di chilometri da Cagliari. Un uomo, sofferente!di 
disturbi mentali, ha appiccato il fuoco alla casa di una pensiona? | - 
ta, Rosa Pisano di 85 anni, che è rimasta uccisa. 

Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco e i carabini; l 
hanno accertato che l’anziana signora era stata decapitata pr | * 
ma che la casa fosse data alle fiamme. i 
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isole: gli equipaggi della 0 poi q 
«Tirrenia» faranno 12 ore di | se ja c 


sciopero martedì. 7| mità ei 


VENEZIANO ‘|î* 
Nel Guinness | 
dei primati 
paracadutista |. 


di ottant'anni 
VENEZIA — Lanciarsi per la | 


prima volta con il paracadute un fi 
all'età di ottant'anni. L’imi| | stur: 
presa è stata compiuta il 25 cred 
ottobre scorso con successo | | un 
dall'avvocato veneziano E' l’ecc 
tore Mariano e oggi questo rico 
suo record è entrato a faf una 


parte ufficialmente del Guin? 
ness dei primati. Pochi gior= 
ni fa a casa del legale, al Li: 
do di Venezia, è giunta una 


lettera dell'agenzia «Men II fat 
bò» di Como che cura l'edi- Hog 
izione italiana del famoso li: | | la Pi 
bro dei primati (pubblicato it | | è av 
tutto il mondo in 36 lingu urbe 
nella quale si annunciava | | prof 
«l'omologazione del prima | | sedi 
to», che verrà inserito nell’e- bar. 
dizione 1989. del libro dei | | unc 
Guinness. Imm 
«Inutile dire che sono felic@ | | ha , 
— ha detto l'avvocato Maria- che 
no— invita mia.ho fatto mol | |: que: 
te cose che ritengo essere pen: 
state buone ma nessuna mi ‘anni 
ha dato tanta notorietà com Tio 
questo lancio con il paraca- | 6 È 


dute. Con l’inserimento nel 
Guinness mi sono fatto pro-| 
prio un bel regalo di com- 
pleanno, il 7 aprile infatti ho | 
compiuto ottant'anni. E poi 
— ha continuato l'avvocato 
— sono riuscito a dimostrare: 
che l’età non conta. nulla. 
Tanta gente ha paura del pa-| - 
racadutismo ma invece è 

uno sport sicuro. Basta esse- 

re sicuri di ciò che si fa, aver-| . 
ne voglia e anche gli ’’attri- 

buti"». Hi 
Il 25 di ottobre dell'anno 
scorso Ettore Mariano, civ 
all’epoca. aveva 79 anni (e|c 
sette mesi, dopo aver pass 
to tutte le visite mediche 
era lanciato da un'altezza 
circa ottocento metri finendo 
inmare al largo del Lido.» 


i 
La notizia dell'impresa rim: 
balzò in tutta Italia e l'avvò 
cato veneziano venne invita 
to anche in televisione: «Sp? 
no stato a Canale 5 ospite dil } 
Enrica Bonaccorti e alla Rai, 
a Uno Mattina», racconta con] » 
soddisfazione. La comunick: 
zione dell'inserimento nel li- 
bro del Guinness dei primati) | 
è stata accompagnata da un 
altro riconoscimento. {al 


Ettore Mariano, infatti, ha| 7 
vinto il «Premio simpatia» 
che gli verrà consegnato il/5) © 
maggio in Campidoglio, 'a 
Roma. Î 
[Gianni Valenti] ì 


7 


ii quell TR 


Nel corso delle successive indagini i carabinieri hanno arrestat9 | » | gel 
l'autore dell'efferato. delitto. Si tratta di Olindo Pala, 54 anni di| tan 


Ballao. A quanto è stato appurato l'uomo ha agito all'improvviso: 
ieri poco dopo mezzogiorno, quando ha fatto irruzione nell'abità| » 


zione di Rosa Pisano e con un acuminato coltello l'ha colpit4) + Se 
decapitandola. Subito dopo il folle ha dato fuoco alla casa é si è | ver 


allontanato. 


Rintracciato dai carabinieri è stato tratto in arresto peromicidio:| ‘| da 


giudiziario. 
Quello di Ri 


Per Olindo Pala, che è già stato ricoverato in ospedale psichiatri” ‘i 
co, si apre la prospettiva di un lungo periodo in un manicomi?) » 


Pisano è il quindicesimo delitto, compiuto în * di 
degna dall’inizio dell'anno e il secondo tra i dieci compiuti ne' 
mese di aprile ad opera di un malato di mente. Me 


sa 


988| 


Interni 


—- Sabato 30 aprile 1988 


foi 
pi: 


Ki 


; 


rai Alcuni 


azien: 
sazio? 
ra pea 
ni iN 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


— E’ appena nata e 
Già qualcuno vorrebbe bol- 
| | larla con il marchio della in- 
#j costituzionalità. Parliamo 
) conii | della legge sulla responabi- 
terra | lità civile dei magistrati che a 
sape Pochi giorni dalla sua entra- 

:‘ | ta invigore è finita all'esame 


all'inal ge Posse 
com. | Sella Corte costituzionale. 


rtare; | A.spedirla di gran carriera a 
tenutk| Palazzo delle Consulta sono 
12 stati i giudici della prima se- 
1on sk | zione civile del tribunale di 
{| Roma, i quali hanno battuto 
unto! | in volata i colleghi di altre cit- 
inte! | tà dove il problema è stato 
isl-Uit] sollevato nel corso di pro- 
nente | gessi penali e giudizi civili, 
le co“ | Ma senza che alcuna deci- 
ere & Sione sia stata ancora presa 
fi | in proposito. 
ittosa!| Perplessità sulla perfetta 
JgI0 ‘1 | sintonia della nuova norma- 
MUNA | tiva ai principi costituzionali 
eri. + | erano state sollevate sin dai 
o ierl!| tempi della difficile gestazio- 
rreno | ne parlamentare. Ma alla fi- 
"ANNO: | ne venne partorita e il 4 apri- 
fatico | le, con la pubblicazione sul- 
à ani la «Gazzetta ufficiale», è di- 
con el ventata operativa. Che prima 
della o poi qualcuno risbandieras- 
re dil se la questione della legitti- 
"| mità era prevedibile. E' suc- 
= | Cesso a Bologna, dove i giu- 
\| dici si riservarono una deci- 


ROMA 
Scambiato 
per Caffè 


ROMA — Attimi di su-. 


per la| | spense ieri mattina per 
aduté | | un falso allarme in que- 
L'imi stura. Un signore che ha 
1 il 25 creduto di ravvisare in 
cesso | | un pensionato romano 
10 Et: | l'economista prof. Fede- 
uesto 


rico Caffè - scomparso 
un anno fa in circostanze 
misteriose - ha gettato 
‘nello scompiglio squa- 


pla, dra mobile e volanti, 

Jena: Il fatto è avvenuto intor- 
l’edi- | | no alle 9.30 in piazza del- 
sso lie | | la Pigna. Una persona si 
ato if | | è avvicinata ad un vigile 
ngue) | | urbano dicendo che il 
\ciavà prof. Federico Caffè era 


seduto al tavolino di un 
' bar e stava consumando 
un cappuccino. 
Immediatamente il vigile 
‘| ha chiamato la. mobile 
che ha portato l’uomo.in 
‘ questura. L’anziano, un 
‘| pensionato romano di 87 
anni, ha qualche rasso- 
miglianza col prof. Caffè 
e vive in viale Marconi 
con un fratello. 


TRIESTE — Le mille ton- 
nellate di cloruro di vinile 
monomero tuttora presen- 
ti nelle cisterne del relitto 


estati || della nave «Brigitta Mon- 
eg ‘| tanari», affondata il 16 no- 
I bita” vembre 1984 al largo di 


Sebenico, in Jugoslavia, 
verranno trasferite in 
un’altra cisterna a partire 
dal 10 maggio. 

Sull'isola di Kaprije (il re- 
litto verrà rimorchiato nel- 
la baia di Remetic) si sta 
intanto completando l’al- 
lestimento di un laborato- 
rio che effetiuerà continue 


ht. 
GI 
n, 
ES 

POLI fe 


«BRIGITTA MONTANARI» 
L’«operazione vinile» 
Delicato trasferimento del carico 


sione, a Lecce, dove un'ana- 
loga eccezione è stata re- 
spinta. 

A Roma è stato il tribunale a 
sollevarla d'ufficio. Ad esser 
preso di mira è stato l'artico- 
lo 16 della legge che impone 
ai collegi giudicanti di fare 
un verbale dal quale risulti 
se la decisione sia stata pre- 
sa o meno all'unanimità e di 
indicare il nome del dissen- 
ziente. Chiuso in una busta e 
custodito in una cassaforte, 
il verbale potrà servire se 
qualcuno dovesse proporre 
la questione della responsa- 
bilità civile. Chi non si è tro- 
vato d'accordo, resterà fuori 
dalla causa, gli altri giudici 
saranno chiamati a rispon- 
dere in proprio. 

«La consapevolezza da par- 
te di ogni giudice — afferma 
il tribunale — della possibile 
divulgazione della sua opi- 
nione personale, potrebbe 
mirarne l’imparzialità e ren- 
derlo soggetto a inamissibili 
condizionamenti». Di conse- 
guenza la legge messa sotto 
accusa è destinata a insidia- 
re l’indipendenza della ma- 
gistratura, principio sancito 
dalla Costituzione. 


l'tre giudici che hanno solle- 
vato la questione tengono a 
precisare due cose: la loro, 
iniziativa non investe l’intero 


SICILIA 
Scontateci 
la benzina 


PALERMO — Il presi- 
dente del Senato, Gio- 
vanni Spadolini, ha co- 
municato al sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlan- 
do, di'‘avere ricevuto co- 
pia dell'ordine del gior- 
no approvato dal consi- 
glio comunale per solle- 
citare la discussione del- 
la proposta di legge d'i- 
niziativa. popolare  ri- 
guardante la riduzione 
del prezzo della benzina 
in Sicilia. 

Spadolini ha trasmesso 
il documento al presi- 
dente della sesta com- 
missione permanente fi- 
nanze e tesoro del Sena- 
to. Attualmente il proget- 
to è al vaglio della com- 
petente . commissione 
della Camera. 
L'iniziativa per la deti- 
scalizzazione della ben- 
zina era stata promossa, 
‘a suo tempo, dall’onore- 
vole Ernesto Di Fresco, 
segretario politico del- 
l'Unione popolare sici- 
liana. È 


analisi dell’aria e dell'ac- 
qua. 

I sommozzatori - della 
«Brodospas» — che han- 
no già provveduto all’im- 
bragatura dello scafo, che 
giace ‘a una profondità di 
84 metri con robusti cavi 
di acciaio — si apprestano 
a sistemare il quarto e ul- 
timo dei quattro cilindri, 
che al momento opportu- 
ho saranno riempiti con 
aria compressa e consen- 
tiranno al relitto di salire 
verso la superficie fino a 
30 metri. ; 


RESPONSABILITA” CIVILE DEI MAGISTRATI 


Una legge da rifa 


giudici l'hanno rinviata alla Corte costituzionale 


problema della responsabili- 
tà civile del magistrato, né 
va considerata come una 
sorta di reazione di fronte al 
rischio economico: basta il 3 
per. mille dello stipendio di 
un giudice. per stipulare 
un'ottima assicurazione. 

AI di là della risposta che po- 
trà dare la Corte costituzio- 
nale, rimane il fatto che l’atti* 
vità giudiziaria, soprattutto 
nel campo civile, rischia di 
essere paralizzata proprio 
dalla disposizione che obbli- 
ga la verbalizzazione delle 
decisioni collegiali, non solo 
quando ci sia dissenso, ma 
anche in caso di unanimità. 
Le cause, già di per sé lun- 
ghissime, finiranno per dila- 
tarsi sempre più nel tempo, 
Visto che per ogni decisione, 
ariche per la più insignifican- 
te, i giudici si dovranno proc- 
cupare di verbalizzare le lo- 
ro opinioni. 3 

Si rischia dunque la paralisi 
e non solo per quanto riguar- 
da la giustizia ordinaria; an- 
che le commissioni tributarie 
devono affrontare gli stessi 
problemi e, a quanto risulta, 
molte procedure si sono pa- 
ralizzate e anche i cittadini 
alle prese con il fisco forse 
finiranno per essere penaliz- 
zati da una legge che i giudi- 
ci considerano mal fatta. 


CASO GUTTUSO 


re? |La paternità 


|da provare 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Colpi di scena e 
clamore sono ormai lontani. 
Ma il «caso Guttuso» è anco- 
ra aperto. O almeno è anco- 
ra aperto uno dei tanti fronti 
di quella intricata vicenda: 
quello relativo ad Antonello 
Cuzzaniti, presunto figlio na- 
turale di Renato Guttuso. 

leri mattina al Tribunale civi- 
le si è tenuta la prima udien- 
za della causa avviata da 
Cuzzaniti per ottenere il rico- 
noscimento del suo legame 
di parentela con il pittore di 
Bagheria. La strada è lunga 
e tormentosa. Si oppone a 
tale riconoscimento Fabio 
Carapezza, figlio adottivo e 
unico erede di Guttuso. Tra i 
due, e trai loro legali, è quin- 
di aperta una partita fatta di 
mosse e contromosse anco- 
ra tutta da giocare. 

leri è stato il difensore di Ca- 
rapezza, l’avvocato Giorgio 
Fermanelli, a prendere l’ini- 
ziativa. Ha presentato una 
‘memoria con la quale chiede 
che venga respinta la do- 
manda di Cuzzaniti. | legali 
di Cuzzaniti, gli avvocati Et- 
tore Boschi, Rino Arbia e Do- 
menico De Leva, hanno chie- 
sto tempo per esaminarla, 
per poter rispondere e con- 
trobattere. 


«Si formulano generiche ri- 
chieste di rigetto. Ci si rità — 
afferma l'avvocato Boschi — 
alla requisitoria del pubblico 
ministero al processo pena- 
le. Ma noi. in quel processo 
non c'eravamo». In sede pe- 
nale Fabio Carapezza fu.sca- 
gionato dall'accusa di «cir- 
convenzione d’incapace». 
l legali di Cuzzaniti risponde- 
ranno il 27 maggio alle obie- 
zioni di Carapezza, ma già 
ieri hanno consegnato ai giu- 
dici una documentazione. Si 
tratta di materiale che dimo- 
stra l’esistenza di doni fatti 
dal pittore al ragazzo. 


Fin da bambino Antonello 
Cuzzaniti si recava ogni tan- 
to a Palazzo del Grillo a tro- 
vare Guttuso. Per lui il pitto- 
re era un amico, un amico 
premuroso che s'interessa- 
va dei suoì studi, prima, e, 
passati gli anni, del suo lavo- 
ro e della sua famiglia, delle 
sue bambine. Solo nel feb- 
braio '87 Antonello ha sco- 
perto che forse Guttuso non 
era soltanto un amico, 

Non era dunque figlio di Ro- 
berto Cuzzaniti, ex deputato 
democristiano che aveva 
sempre creduto suo padre? 
Gli esami del sangue hanno 
risposto di no e Antonello ha 
così. ottenuto il disconosci- 
mento di quella paternità. 


FEDERCACCIA CITATA IN GIUDIZIO 


Pubblicita... E lo Stato paga 


Ha impiegato denaro pubblico per «combattere» il referendum 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Propaganda con i soldi dello 
Stato. Questa l’accusa per i presidenti 
della Federcaccia, Italo Giulio Cairati e 
Polo Leporatti, citati in giudizio per rim- 
borsare all’erario 760 milioni spesi in 
pubblicità contro la raccolta di firme per 
il referendum sulla caccia, nel periodo 
1980-84. L'accusa, formulata alla fine 
dello scorso anno, è stata ripetuta ieri 
dal vice procuratore generale della 
Corte, Giorgio Aterno, all'udienza che 
si è tenuta davanti alla prima sezione 
giurisdizionale. 


Si è speso denaro pubblico che prove- 


niva dal Conì e dal ministero dell’Agri- 
coltura — ha sostenuto Aterno — con- 
sapevolmente, arrecando un danno no- 
tevole allo Stato nel tentativo di opporsi 
sul piano propagandistico alle istanze 
referendarie. Era il periodo durante il 
quale si andavano raccogliendo le fir- 
me necessarie per la richiesta di un re- 
ferendum abrogativo della caccia. Il re- 
ferendum non fu poi tenuto per la deci- 
sione della Corte costituzionale di non 
ammetterlo così come formulato. 


Ma anche dopo di ciò la Federcaccia 
continuò a spendere soldi tutti «per in- 
terventi sulla stampa nazionale e di set- 
tore». Un vero e proprio servizio di pub- 
bliche relazioni, insomma, fu dispen- 
diosamente sviluppato per tutelare 
l’immagine della Federazione al fine di 
«difendere la sua stessa esistenza dal- 
le reiterate richieste referendarie», co- 
me si giustificò Ja presidenza dell'ente 
alle prime contestazioni. 


«Non si può spendere denaro di tutti per 


opporsi alla raccolta di cinquecentomi= 
la firme di cittadini che hanno il diritto di 
chiedere un referendum — ha ricordato 
il procuratore generale — perché non 
si trattava di tutelare l'immagine della 
Federazione ma di opporsi a un diritto 
riconosciuto dalla nostra Costituzione». 
Giorgio Aterno ha ricordato anche la 
sentenza della Corte di giustizia della 
Cee che l'anno scorso condannò il no- 
stro paese perché inadempiente alla di- 
rettiva europea sulla conservazione de- 
gli uccelli selvatici. 

«Dette un grosso colpo al buon nome 
dei cacciatori italiani, ma la Federazio- 
ne non alzò un dito per tutelare la pro- 


pria immagine. Forse allora avrebbe: 


avuto una giustificazione per spendere 
il denaro pubblico — hà concluso». 

Il collegio di difesa di Caiati e Leporatti 
ha ribattuto punto per punto le argo- 
mentazioni della accusa sostenendo 
soprattutto la natura di associazione 
privata della Federcaccia. L'avvocato 
Angelo Clarizia, ha anche ricordato che 
l'associazione è nata prima del Coni e 
che, prima dell’avvento del Totocalcio, 
è stata proprio la Federcaccia a soste- 
nere il Comitato Olimpico con i proventi 
delle licenze di porto d'armi. Perla dife- 
sa, insomma, i soldi spesi in pubblicità 
antireferendum non erano «pubblici». 
La decisione della Corte dei conti nonsi 
conoscerà che tra qualche settimana. 
La vicenda potrebbe concludersi con 
una dichiarazione di non doversi proce- 
dere per difetto di giurisdizione della 
Corte dei conti, a parere degli esperti, 
riconoscendo natura privatistica alla 
Federcaccia. 

Questo però non chiuderebbe la vicen- 
da. Perché qualunque iscritto potrebbe 
successivamente promuovere giudizio 
di responsabilità contro gli amministra- 
tori davanti al tribunale, chiamandoli a 
rendere conto delle loro spese. 


Bologna, Papandreu «ad honorem» - 


BOLOGNA — Vestito con il tocco e la toga, il primo ministro greco Andreas Papandreu ha ricevuto a - 
Bologna la lauréa «honoris causa» in scienze statistiche ed economiche «per i suoi grandi meriti di 
studioso e di uomo di cultura» in virtù del suo passato di economista ed econometrista. La laurea è stata 
conferita nell’ambito delle celebrazioni del nono centenario dell'Ateneo bolognese. Durante l'incontro di 
Papandreu con il sindaco di Bologna Renzo Imbeni in consiglio comunale, il consigliere di Democrazia 
proletaria ha protestato a favore di un obiettore di coscienza greco che sta facendo lo sciopero della 
fame. Nella foto, Papandreu (a sinistra) riceve le congratulazioni del ministro della cultura Melina 
Mercouri, che l’ha accompagnato a Bologna; al centro, il rettore Alberto Roversi Monaco. > 


| Coppia arrestata a Milano 


Fornivano belle ragazze 


MILANO — Con l’accusa di induzione e sfrut- 
tamento della prostituzione sono stati arre- 
stati Flavio Locurto e. Paola Scivoli, titolari 
rispettivamente della «Mezza Mela Club» e 
della «Flash Model», due agenzie per il re- 
clutamento di fotomodelle che, secondo le 
‘ prime risultanze delle indagini, avrebbero 


poi svolto anche «altre attività». 


Le due agenzie avevano realizzato un cata- 
logo sul.quale i clienti potevano scegliere fra 
circa 300 giovani donne, tutte molto carine. 
Sembra che attraverso questa attività di pro- 
cacciatori di indossatrici, accompagnatrici e 
in alcuni casi anche di mogli, Locurto e la ‘ 
Scivoli siano riusciti a mettere insieme, nel 


giro di due anni, notevoli guadagni. 


Il mandato di cattura emesso dal giudice 
istruttore Oscar Magi, è stato eseguito dai 
carabinieri. Ora i due saranno interrogati e 


agenzie. 


tri, più remunerativi incarichi. 


sentato denuncia, 


dovranno spiegare l'effettiva ‘attività delle 


Stando alle prime indicazioni dell'inchiesta, 
il catalogo comprendeva ragazze dai 18 ai 25 
anni che avevano risposto a inserzioni sui 
giornali nella speranza di trovare una occu- 
pazione come indossatrici o interpreti di film 
pubblicitari. Dopo alcune sfilate, le giovani 
donne venivano però invitate a sostenere al- 


In effetti, sembra che l’«affitto» di una accom- 
pagnatrice costasse fino a un milione, men- 
tre alle ragazze andavano soltanto 300 mila 
lire. Spesso capitava che qualcuna si oppo- 
nesse alle nuove attività e. in tal caso si trova- 
va progressivamente emarginata. Una deci- 
na di donne che non avevano accettato il 
«salto di qualità» nel loro lavoro hanno pre- 


BOLOGNA 
Adescavano 
adolescenti 
Sotto processo 
quattro su sei 


BOLOGNA — Violenza car- 
nale, atti di libidine violenta, 
ratto di minorenni a fini di li- 
bidine e atti osceni, tutti abu- 
si sessuali compiuti su bam- 
bini, solo maschi, fra i 10.e i 
13 anni: queste le accuse con 
le quali il giudice istruttore di 
Bologna, Vito Zincani, ha rin- 
viato a giudizio quattro, dei 
sei uomini arrestati nel no- 
vembre scorso. 


Sotto processo sono. finiti 
Raimondo Marsigli, 25 anni, 
un insegnante di musica in 
una scuola media di Casti- 
glion De' Pepoli, un piccolo 
comune dell’Appennino bo- 
lognese, Giovanni Bonifazzi, 
34 anni, un impiegato che nel 
tempo libero allenava la 
squadra «ragazzi» della so- 
cietà di basket bolognese 
«Fortitudo», William Andra- 
ghetti; 37 anni, disoccupato e 
Armando Torpedine, 32 anni, 
fotografo. Andraghetti e Tor- 
pedine, ai quali sono state 
sequestrate centinaia di fo- 


‘ tografie e videocassette por- 


nografiche in parte da loro 
stessi prodotte che hanno 
per protagonisti bambini che 
si accoppiano con loro coe- 
tanei o adulti, sono accusati 
anche di pubblicazioni osce- 
ne. Il giudice ha disposto in- 
vece lo stralcio per Alberto 
Zoni, 41 anni, professore di 
letteratura italiana, greco e 
latino al liceo Minghetti di 
Bologna, sposato e padre di 
due figli, e Francesco Zani, 
29 anni, impiegato, che risie- 
de a Brescia ed è l'unico non 
bolognese del gruppo. 


Anche per loro la conclusio- 
ne'dell’istruttoria è imminen- 
te, ma la perizia psichiatrica 
a cui sono stati sottoposti su 
richiesta dei difensori, e che 
li ha già dichiarati sani di 
mente, ha ritardato l’iter pro- 
cedurale. Il giudice istruttore 
ha tuttora aperta una secon- 
da inchiesta per accertare se 
alcuni imputati, in particola- 


' re Andraghetti, Torpedine e 


Zani, avessero allestito una 
vera e propria rete di produ- 
zione di materiale pornogra- 
fico con un traffico di fotogra- 
fie e videocassette che si sa- 
rebbe esteso in altre città d’l- 
talia e anche all'estero. Le 
indagini hanno toccato infatti 
‘anche Trieste, Bolzano, Tori- 
no dove risiedono altri pedo- 
fili, 


LI 


Tragico destino ci ha tolto la 
nostra amata 


Gianna Borghetti 
in Tonon 


Lo annunciano con dolore il 
marito SILVIO, il figlio LU- 
CIANO con LINDA, ELENA 
e CRISTINA, le sorelle, il fra- 
tello, cognate, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 
corr. alle ore 12.30 dalle porte 
del cimitero S. Anna. 


Lerici-Trieste, 30 aprile 1988 


Si associano al dolore le fami- 
glie SANGERMANO, SUSY e 
LORIS, COLAGRANDE, 
ZARO, ANNESE, GALASSO 
e RAMPINO. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Associandosi al dolore dei fami- 
liari ricorderanno sempre la ca- 
raebuona 


famiglie CERRETTI, ROVAT- 
TI, BOZZOLA, GIULIANI, 
ANITA CORREGGIARI, 
ROLLI, PONIZ, CALZATU- 
RE FRANCO. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Ti ricorderò sempre con tanto 
affetto: NEREA. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Partecipano al lutto BERTOC- 
CHI, RIGO, ZANETTI, PA- 
GANO, SERAFINO, CAR- 
BONI, PRISCO. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Partecipano al lutto LAURA, 
LUISA, TUCI POLI. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Ì 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara zia 


Zelia Tomini 


La ricordano PIERINA e MA- 
RIA CARLINI, DUILIO MA- 
IOLA unitamente ai familiari. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 30 aprile alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 30 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
DAVIDE MAIOLA e GIAN- 
FRANCO MAIOLA. 


Trieste, 30 aprile 1988 


t 


E? mancata ai suoi cari 


Maria Apollonio . 
ved. Trenta 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
ONDINA, la nipote GIULIA- 
NA con il marito LIVIO e l’a- 
dorato pronipote FABIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
STABILE. 


Trieste, 30 aprile 1988, 


EE ESSI III I 
I familiari di 


Anna Godarin 
ved. Coronica 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 30 aprile 1988 
IZ TI ZE 


Nel quarantatreesimo anniver- 
sario della scomparsa del padre 


Nino Perizzi 


ì5 nel terzo della madre 


Maria 


i figli NINO e TULLIO li ricor- 
dano conimmutato affetto. 


Trieste, 30 aprile 1988 


X ANNIVERSARIO 


Con amore e rimpianto Lo ri- 
cordano la moglie e le figlie. 


Trieste, 30 aprile 1988 
(---_ _ —P—y——m—T—_—Èumsc6c@uuur9gic i: 


XXIII ANNIVERSARIO 


vee 
Macrì Gibin 

I Suoi cari La ricordano con in- 

finito rimpianto. 


Trieste, 30 aprile 1988 


LI 


Ci ha lasciati in cristiana sereni- 
tà 


Giuseppe Dal Bon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie MA- 
RIAROSA e MARIAGRA- 
ZIA con i mariti SERGIO PO- 
LONIO e UMBERTO COT- 
TERLE, le tanto amate nipoti 
CLAUDIA con il marito 
MAURO e PAOLA, il fratello 
BRUNO con la moglie NINA e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30. 
corr. alle ore 8 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore diretta- 
mente per Venezia. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 30 aprile 1988 


Si uniscono al dolore: 

— MARIA POLONIO SUC- 
CI 

— LAURA e ANGELO SAC- 
CHETTI 


Trieste, 30 aprile 1988 


Lo ricordano con affetto REN- 
ZO, GIULIO e FRANCO 
BERNARDI. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Partecipano al lutto: 

— LUCIANA e GINO CAP- 
PONI 

— ADRIANA e DINO PAR- 
MA 


Trieste, 30 aprile 1988 


t 


Dopo lunghe sofferenze spiri- 
tuali sopportate con cristiana 
rassegnazione e la signorile di- 
gnità che l’ha sempre caratteriz- 
zata, la mia bella e buona Mam- 
ma, la signora 


Argia Bartoli 
ved. Tery 


riposerà oggi nella tomba di fa- 
miglia del Cimitero Cattolico di 
S.Anna. 

Le persone che desiderano darle 
un ultimo saluto.sono pregate 
di trovarsi alle ore 12.15 alle 
porte del Cimitero. 

Mia Cara Mamma, Ti ringrazio 
per tutto l'affetto che mi hai da- 
to. Sei stata una tenera, assidua, 
infaticabile Educatrice. 

Un sincero grazie al dott. AT- 
TILIO VERGINELLA per 
aver tentato fino all’ultimo di 
prolungarle la vita, e a Padre 
BARTOLOMEO dei Frati 
Carmelitani per l’umana, finale 
assistenza spirituale. 

Ricordo anche con gratitudine 
l’amico dott. PIERO MARCO- 
VICH che per tanti anni la ten- 
ne in buona salute, è le persone 
‘amiche che, nella sventura, ci 
sono rimaste vicine. 


La figlia NORIS TERY 
Trieste, 30 aprile 1988 


Li 


11 25 aprile è mancata all’affetto 
dei suoi cari - 


Maria Delise 
ved. Garlin 


A esequie avvenute lo annun- 
ciano addolorati la figlia SIL- 
VANA, i nipoti DANIELA e 
ALESSANDRO e parenti. 


Trieste, 30 aprile 1988 
ion cessi 


I ANNIVERSARIO 


Elio Gattinoni 


Hai lasciato un vuoto incolma- 
bile ma Ti sento sempre vicino. 
Ti voglio tanto bene. 


‘Tua mamma LICIA 
Trieste 30 aprile 1988 


Elio 
sei e sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: nonna ETTA, DANIELA, 
ORNELLA e zii e cugini resi- 
denti in Australia. 


Trieste, 30 aprile 1988 


Il Tuo ricordo per noi non avrà 
mai fine. 


MARINA e MARCO 
Trieste, 30aprile 1988 


Elio 


Ti ricordo sempre. 


REMIGIO 
Trieste 30 aprile 1988 


loci 
X ANNIVERSARIO 
dalla scomparsa di 


Verando Babini 


La moglie Lo ricorda con affet- 
to e immutato rimpianto. 


Trieste, 30 aprile 1988 


AL SABATO 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 ‘alle 12.30 
e dalle 15 allé 19 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


POLONIA, SECCO ANNUNCIO 


«Sciopero? Licenziati» 


Attivisti arrestati - Le agitazioni si estendono a macchia d'olio 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


VARSAVIA — Primo maggio 
rovente per la Polonia. Men- 
tre altre fabbriche sciopera- 
no per solidarietà con gli 
operai dell’acciaieria «Le- 
nin» di Nowa Huta, alla peri- 
feria di Cracovia, la polizia 
ha arrestato una dozzina di 
dirigenti di Solidarnosc, tra 
cui il braccio destro di Lech 
Walesa, Janusz. Onyszkie- 
vicz. Si tratta di «una misura 
profilattica», ha dichiarato 
un portavoce delle autorità a 
Cracovia. Una frase ambi- 
gua che viene interpretata 
come una specie di ricatto 
sugli scioperanti: se l’agita- 
zione cesserà i loro compa- 
gni verranno rilasciati, altri- 
menti.rischiano fino a tre an- 
ni di carcere. 

Ma il generale Jaruzelski, 
che si trova a fronteggiare 
l'agitazione più grave dagli 
scioperi dell'estate 1980 a 
Danzica, sembra intenziona- 
to ad evitare repressioni vio- 
lente, cercando invece di in- 
timidire gli scioperanti: «Chi 
sciopera, verrà licenziato», 
ha annunciato ieri secca- 
mente il portavoce del ‘go- 
verno, Jerzy Nrban. Mentre 
sta per scadere l’ultimatum 
posto agli operai, i più pen- 
sano che il governo eviterà 


in ogni caso l'intervento dei 
reparti antisciopero nello 
stabilimento «Lenin». 

Jaruzelski si rende conto che 
il ricorso alle «maniere forti» 
provocherebbe una reazione 
a catena in tutto il paese, con 
la probabilità che la situazio- 
ne gli sfugga dalle mani. «Se 
la polizia interverrà a Nowa 
Huta fermeremo i cantieri di 
Danzica», ‘ha minacciato 
Lech Walesa, premio Nobel 


KIEV 
Dimostranti 
dispersi 


MOSCA — La polizia ha 
impedito giovedì sera 


una manifestazione di 
protesta a Kiev nel se- 
condo anniversario del 
disastro avvenuto ‘pres- 
so la centrale nucleare 


di Chernobyl. 

Stando a Vladimir Rya- 
bokon, direttore di «Ex- 
press Khronika», una 
pubblicazione moscovi- 
ta che si occupa di dis- 
senso e di diritti umani, 
più di 500 persone ave- 
vano cercato di attraver- 
sare in corteo il centro 
della città, ma erano sta- 
te bloccate dagli agenti. 


per la pace nel 1983. 

Già ieri, a Bochnia, a 30 chi- 
lometri da Cracovia, altri 
duemila operai della locale 
acciaieria hanno interrotto il 
lavoro per solidarietà con i 
compagni di Nowa Huta, e 
come annunciato si è iniziata 
l'agitazione dei 25 mila ope- 
rai dell’acciaieria di Satlova 
Vola, nel meridione del pae- 
se. 

ll lavoro è stato sospeso an- 
che nella fabbrica d'auto di 
Bielsko Biala, e altre agita- 
zioni si sono avute nelle fab- 
briche di Breslavia e di Var- 
savia, mentre si registrano 
manifestazioni studentesche 
all'università della capitale e 
a Cracovia. Tuttavia, le di- 
chiarazioni ufficiali cercano 
di sdrammatizzare la situa- 
zione: «Il momento è compli- 
cato ma non tragico — ha 
detto il ministro del lavoro 
Ireniusz Sekula — tuttavia se 
lo sciopero minaccerà la si- 
curezza dello Stato abbiamo 
i mezzi per intervenire». Il 
capo dei sindacati ufficiali 
Alfred Midowic ha detto da 
parte sua: «Non credo a una 
soluzione violenta». Ma gli 
scioperanti, guidati da 
Szewczuwaniec, un operaio 
specializzato di 38 anni, pa- 
dre di due figli, non ricono- 
scono le trattative con il «sin- 
dacato di regime». 


Esteri 


Si inaugura oggi, nel centro di Budapest, il primo 
fast-food della McDonald's mai aperto in un paese del 
blocco orientale. Il menu sarà identico a quello degli 
altri diecimila McDonald's disseminati in49 paesi del 
mondo: hamburger, milk-shake, patatine fritte e 
ketchup a volontà. 


ACCORDO CON GLI USA 


Noriega si arrende, dimissioni 


Non sarà più capo dell’esercito ma non lascerà il paese - La pressione della piazza 


Le dimostrazioni contro Noriega sono state riprese, 
dopo alcuni giorni di calma, con rinnovata forza. Sulle 
strade di Città di Panama i dimostranti hanno eretto 
barricate e acceso falò, chiedendo a gran voce 
allontanamento del generale. 


PANAMA — Gli Stati Uniti 
hanno raggiunto un accordo 
di massima con il generale 
Manuel. Antonio  Noriega, 
l’uomo forte del regime pa- 
namense, che ha acconsen- 
tito a dimettersi da capo: del- 
le forze armate di Panama, 
pur restando per il momento 
nella repubblica centroame- 
ricana. Lo ha reso noto ieri 
un funzionario dell’ammini- 
strazione di Washington; de- 
finendo l’accordo «non del 
tutto soddisfacente». 


Il Presidente: Reagan aveva, 
infatti, insistito affinché No- 
riega lasciasse il Paese, per 
timore che potesse continua- 
re a controllare il governo, 
pur non essendo più capo 
delle forze armate. Secondo 
il funzionario americano, il 
generale, una volta dimes- 
sosi, sarà come «un poliziot- 
to senza uniforme» e non po- 
trà continuare a dominare la 
vita politica del Paese. l tem- 
pi delle dimissione di Norie- 


ga e l'eventualità che si rechi 
in esilio saranno oggetto di 
trattative future. 

] leader dell'opposizione pa- 
namensi hanno. espresso 
gravi preoccupazioni per le 
conseguenze  dell’accordo. 
Secondo. l'opposizione, la 
presenza di Noriega a Pana- 
ma è capace di ostacolare di 
per sé il ritorno alla demo- 
crazia e addirittura bloccar- 
lo. 

Intanto dopo giorni:di relati- 
va calma a Panama torna a 
respirarsi un clima di tensio- 
ne. Centinaia di persone so- 
no scese, giovedì sera, in 
strada per chiedere a gran 
voce . l'allontanamento. del 
generale Manuel. Antonio 
Noriega, l'uomo forte del re- 
gime. Per disperdere i mani- 
festanti che hanno innalzato 
e poi dato alle fiamme rudi- 
mentali barricate, la polizia 
è intervenuta lanciando: i la- 
crimogeni e sparando colpi 
di avvertimento in aria. 

Nel corso della manifesta- 


zione sono stati operati dalle 
forze dell'ordine diversi ar- 
resti che Sono andati ad ag- 
giungersi ai trenta operati 
qualche ora prima nelle fine 
dell'opposizione. .Il ministro 
della giustizia panamense;, 
Carlos Villalaz ha sostenuto 
che gli arrestati avevano in 
animo di scatenare una nuo- 
va ondata di violenza e di 


ostacolare in qualche modo 
la libera navigazione nel Ca- 
nale di Panama. 


Tra gli esponenti dell’oppo- 
sizione arrestati c'è anche 
Enrique Marques, presiden- 
te dell’associazione tecnici 
del Canale. L'organizzazio- 
ne, nel denunciare l’operato 
del governo e in particolare 
dei militari, ha detto: «Siamo 
di fronte a un'ulteriore dimo- 
strazione delle continue vio- 
lazioni dei diritti umani com- 
messi dalle forze di difesa 
della ‘repubblica panamen- 
se». 


M.O. / TROPPO DISTANTI USA E de 


Shultz non riprova’ 


Prima di tornare aspetta nuovi colloqui con Mosca 


M.O./ ATENE 
Ammazzato 


un armeno 


ATENE — Agop Ago- 
pian, il capo dell’orga- 
nizzazione . estremista 
degli armeni fuorusciti 
Asala (Esercito segreto 
per la liberazione del- 
TÉ Armenia), è stato fulmi- 
‘nato in un agguato not- 
turno nella capitale gre- 
ca giovedì. Ma un porta- 
voce del ministero degli 
interni ha detto che per 
ora si dispone di scarse 
tracce e si stanno analiz- 
zando diverse possibili- 
tà sull'identità degli as- 
sassini e sul motivo che 
li ha spinti a colpire Ago- 
pian che si nascondeva 
dietro diversi nomi e di- 
versi passaporti. 
Agopian si serviva di di- 
versi passaporti di na- 
zionalità araba, soprat- 
tutto dello Yemen. del 
Sud, del Libano e del 
Marocco e in questo mo- 
do cercava di sfuggire a 
polizie, servizi segreti 
Nessuno finora ha riven- 
dicato la responsabilità 
dell’assassinio. L’arme- 
no nacque in Iraq nel 
1945, e si trasferì poi a 
Beirut dove iniziò. la sua 
carriera di. terrorista 
partecipando . a. ‘diversi 
attentati. Seguì un perio- 
do di addestramento con 
gruppi appartenenti al- 
l'Olp e si mise a servizio 
come mercenario di di- 
versi gruppi estremisti 
del Medio Oriente. Agli 
inizi degli anni Settanta 
partecipò ‘alla fondazio- 
ne. dell’Asala, che ca- 
peggiò fino a circa cin- 
que anni fa. 

Agopian, sostenitore di 
una linea intransigente, 
si trovò poi messo al 
margine del tronco prin- 
scipale dell’Asala. Nel lu- 
glio del 1983 un com- 
mando dell’Asala collo- 
cò una bomba nhell'uffi- 
cio della compagnia ae- 
rea turca all'aeroporto 
parigino di Orly, provo- 
cando la morte di otto 
persone e il ferimento di 
più di cinquanta. La re- 
sponsabilità venne attri- 
buita: dagli inquirenti 
francesi ad Agopian e 
dopo una. prolungata 
operazione alla sua ri- 
cerca, il terrorista venne 
dato per morto in uno 
scontro tra fazioni del- 
l'Asala. 


GERUSALEMME — Il segre- 
tario di stato americano 
George Shultz non tornerà il 


- mese venturo in Medio. 


Oriente. Questa comunica- 
zione è giunta al governo 


' israeliano dal suo ambascia- 
tore a Washington Moshe, 


Arad dopo un colloquio con 
Richard Murphy, assistente 
di Shultz. Questi ha confere 
mato che i recenti colloqui di 
Mosca con il ministro degli 
esteri Eduard Shevardnadze 
sul processo di pace nella 
regione non hanno segnato 
progressi e che le divergen- 
ze in proposito tra Stati Uniti 
e Urss restano notevoli. 


Secondo queste informazio- 
ni, divulgate dai mezzi d’in- 
formazione israeliani, Shultz 
e Shevardnadze riprende- 
ranno la discussione sull’ar- 
gomento a Ginevra I'11 e 12 
maggio quando si rivedran- 
no.per preparare il vertice 
Reagan-Gorbacev di fine 
mese. Dopo il segretario di 
stato potrebbe tornare in 
Medio Oriente. 


Dalla relazione di Moshe 
Arad risulta inoltre che.il 
Cremlino non si appresta a 
riallacciare le relazioni di- 
plomatiche con Israele, sem- 
bra a causa di «contrasti in- 
terni». Per quanto riguarda 
la conferenza internazionale 
di pace, Mosca continua. a 
chiedere che non sia un 
semplice atto introduttivo di 
un negoziato bilaterale, ma 
che abbia il potere di racco- 
mandare possibili soluzioni. 


La stampa israeliana si in- 
terroga intanto su una possi- 
bile evoluzione della posi- 
zione della Giordania dopo 
le recenti dichiarazioni di Re 
Hussein secondo cui egli, 
pur non opponendosi alla 
partecipazione di una dele- 
gazione congiunta giordano- 
palestinese a una conferen- 
za di. pace, si limiterà a ri- 
vendicare piccole correzioni 
del confine del 1948 con 
Israele, una ventina di chilo- 
metri quadrati nella regione 
di Aravà (deserto del Negev) 
e cinque a Sud del lago di Ti- 
beriade, e lascerà ai palesti- 


hesi il compito di trattare sui 


territori occupati da Israele 
nel 1967. 

Nel settore arabo di Gerusa- 
lemme e nei territori occupa- 
ti continua intanto lo sciope- 
ro indetto dal.comando clan- 
destino della rivolta. A Geru- 
salemme alcune centinaia di 
palestinesi hanno inscenato 
una manifestazione davanti 
alla moschea di AI Aqsa do- 
po la tradizionale preghiera 
musulmana del venerdì, 
senza.tuttavia giungere a 
uno scontro con i militari. 


di 
Sabato 30 aprile 1988. | 


1|P° 


Protesta di adolescenti israeliani, che vulaenicmenio i | (li popo 
preferiscono i cartelli alle pietre, leri si sono «attore 
raggruppati davanti alla Knesset, il parlamento, per Turner 


Chiedere ai politici di «dare una chance alla pace», 


{ lalta de 
cioè di intavolare trattative con gli arabi. 0.) 


| MISSILI IRACHENI 


Petroliere attaccate 
Riad chiede misure contro l’Tran 


BAGDAD — Riprende la guerra delle petroliere nel Gol- 
fo Persico. 
Radio Bagdad ha annunciato che'aerei iracheni in due 
diverse incursioni nella notte tra giovedì e venerdì han- 
no colpito due obiettivi navali civili nel Golfo Persico al & {| 
largo della costa iraniana, precisando che si tratta di 
«un obiettivo marittimo molto grosso» e di uno «gros- 
so», che nel gergo militare iracheno indicano, rispetti- 
vamente, una superpetroliera e una petroliera. | due 
attacchi giungono dopo un mese di tregua da parte di 
Bagdad nella guerra contro la navigazione mercantile 
nel Golfo, 
Secondo radio Bagdad, i due aerei sono rientrati alla 
base indenni dopo aver piazzato «colpi precisi ed effica- 
ci» contro gli obiettivi. Lo scopo della missione, si preci- 
sa, era di «distruggere le forniture petrolifere degli ag- . 
gressori che utilizzano i guadagni del petrolio per pro- 
lungare la guerra». 
Del fatto non si ha finora una conferma da fonte licia 
le. Per quanto riguarda Teheran, gli iraniani non hanno 
mai dato notizia di attacchi iracheni contro le navi ci- 
| sternache fanno la spola tra il terminale petrolifero del- 
l'isola di Kharg, a Nord, fin. verso Jo sbocco del Golfo a 
Sud, dove riforniscono le petroliere dei Paesi che non 
vogliono correre i rischi delle rotte del Golfo. 


leri un quotidiano saudita ha chiesto l'espulsione dell'l- 
ran dalla conferenza islamica, mentre in Kuwait un gior- 
nale ha invitato i paesi arabi a rompere le relazioni di- 
plomatiche con Teheran, seguendo l'esempio dell’Ara- 
bia Saudita. Riad aveva annunciato martedì la rottura 
unilaterale dei rapporti con l’Iran. I N 


FRANCIA / LOTTA PIU’ ASPRA IN NUOVA CALEDONIA 


Colono francese ucciso dai kanak 


Il duel 


PARIGI — Trenta milioni di 
francesi hanno seguito alla 
televisione il duello televi- 
sivo tra i due candidati alle 
elezioni presidenziali, che 
si è risolto. — scrivono i 
commentatori politici — in 
uno scontro'tra personalità 
che «si detestano profon- 
damente» più che in un illu- 
minante confronto di idee. 
Qualcuno si chiede come 
la. «coabitazione» abbia 
potuto funzionare, come il 
presidente Francois Mitter- 
rand e il suo primo mini- 
stro, Jacques Chirac ab- 
biano potuto per due anni, 
ogni settimana, sedere in- 
sieme intorno al tavolo del 
consiglio dei ministri. 

Il responso ‘del. pubblico, 
intervistato «a caldo» per 
telefono dall'istituto di son- 
daggi Csa, sarebbe que- 
sto: per un 32 per cento di 
francesi . Mitterrand. «ha 
vinto il duello»; per un 24 
per cento lo ha.vinto Chi- 
rac; è stato un «match alla 
pari». per il 21 per cento, 
mentre un 23 percento non 
si pronuncia. 

Chirac. avrebbe dunque 
«sedotto» un numero di cit- 
tadini superiore a quello 
che lo hanno votato nel pri- 
mo turno: delle presiden- 
ziali.del 24-aprile (19,94 per 
cento). Alcuni commenta- 
tori ne deducono che può 


sconfitta, in un punteggio 
più che «onorevole», tale 
.da mantenere intatta la sua 
statura politica nella batta- 
glia che si preannuncia per 
il «dopo 8 maggio». 

«Le Parisien», che pubbli- 


almeno sperare, in caso di | 


FRANCIA i SONDAGGI i 


o televisivo rilancia Chirac 
‘4 per cento in più sul 24 aprile - Stabile Mitterrand 


ca il sondaggio, rileva d'al- 
tra parte che tutto somma- 
to un 44 per cento delle 
persone interrogate non si 
sono pronunciate o optano 
per il match alla pari». 
L'impressione è che il pub- 
blico abbia seguito piutto- 
sto smarrito lo spettacolo 
di «un duello di stato» (è il 
gran titolo di «Liberation»). 
«Vi era un'aria di regola- 
mento dei conti, vi erano 
troppi sottintesi», scrive il 
quotidiano finanziario «Les 
Echos». Ed è stato difficile 
per il pubblico discernere 
il vero dal falso quando i 
due candidati si sono rin- 
facciati il rispettivo bilan- 
cio in fatto di disoccupazio- 
ne, di tasso di criminalità, 
di gestione «imparziale» 
dello Stato. 

D'accordo sulla necessità 
della costruzione dell’Eu- 
ropa, pur contestando al. 
l'altro la capacità di porta- 
re la Francia alla scadenza 
del mercato unico dei 1992, 
i due candidati non hanno 
indicato linee economiche 
sostanzialmente diverse, 
fatta eccezione per la que- 
stione. dell'imposta sulle 
grandi fortune. Mitterrand 
vuole ripristinarla, per fi- 
nanziare il programma di 
reddito minimo garantito, 
Chirac teme che l'imposta, 
abolita due anni fa dal suo 
governo, favorisca una fu- 
ga di capitali all’estero. In 
un dibattito che è stato im- 
perniato soprattutto sulle 
«frasi a effetto», Mitterrand 
ha esclamato: «insomma, 
io propongo un reddito mi- 
nimo garantito per i poveri, 


lei propone un. reddito 
massimo garantito peri più 
ricchi». 


Durato oltre due ore, 25 mi- 
nuti in più del previsto, il 
dibattito ha avuto momenti 
di tensione quando si è 
parlato della Nuova Cale- 
donia: Mitterrand non ha 
nel suo programma la con- 
cessione dell’indipenden- 
za, ma ha denunciato la 
politica «colonialista». del 
governo Chirac; il primo 
ministro accusa i socialisti 
di avere «incoraggiato» le 
violenze in corso. Consen- 
so sul terrorismo, ma an- 
che qui duro scontro, con 
accuse retiproche di aver- 
lo favorito. La «coabitazio- 
ne» ha funzionato solo per 
quanto. riguarda il delicato 
problema degli ostaggi in 
Libano, della quale i due 
candidati hanno preferito 
non parlare. 


Il presidente-candidato 
(ma Chirac ha preferito 
chiamarlo per tutto il tem- 
po «monsieur Mitterrand», 
perché — ha detto — «sia- 
mo qui come candidati) ha 
tentato, di portare Chirac 
sul terreno delle «apertu- 
re» col «Fronte nazionale» 
di Jean-Marie Le Pen, ma 
‘anche su questo punto l’e- 
sito del «match» viene con- 
siderato nullo. 

Jean-Marie Le Pen. — ha 
giudicato il «Fronte nazio- 
nale» — «era ben presente 
nello spirito dei due candi- 
dati», anche se entrambi 
«hanno accuratamente 
cercato di evitare una vera 
discussione al riguardo. 


NOUMEA — Un colono euro- 
peo in Nuova Caledonia, Jo- 
se Lapetite, è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco nella 
sua fattoria a Nord di Nou- 
mea: è il primo «caldoche» 
ucciso in questo territorio 
francese dall'inizio della 
nuova ondata di disordini se- 
paratisti, scoppiati una setti- 
mana fa. 

Il fratello della vittima, Jean 
Claude; ha riferito di aver 
sentito dei colpi provenire 
dalla foresta, ma di non es- 
sere riuscito a vedere in fac- 
cia. gli assalitori; il padre, 
Raoul, 62 anni, è scomparso 
di casa, e si ritiene che sia 
stato sequestrato dagli as- 
sassini delfiglio. 

Raoul e Jose Lapetite, assie- 
me ad altri tre fratelli dell’uc- 
ciso, erano implicati nell’uc- 
cisione di ‘cinque kanak av- 
venuta nell'84 a Hienchene, 
sulla costa orientale dell’iso- 
la; fra le vittime figuravano 
due fratelli di Jean-Marie Tji- 
baou, leader del Fronte na- 


FRANCIA 
Martinica 
Attentato 


FORT DE FRANCE — E 
un periodo decisamente 
di fermento e di tensione 
per i territori d'oltremare 
francesi. Dopo la nuova 
Caledonia anche la Mar- 
tinica torna a far parlare 
disé. 

Un commando della se- 
dicente organizzazione 
«22 maggio 1848» ha at 
taccato con il lancio di 
alcune bombe incendia- 
rie il settore trasmissioni 
di «Radio France» di- 
struggendo la sala d'at- 
tesa della emittente che 
via satellite trasmette 
servizi radiofonici, 


zionale di liberazione socia- 
lista kanak. | sette coloni eu- 
ropei accusati dell’uccisione 
dei kanaki (compresi i Lepe- 
tite) erano stati prosciolti dal 
tribunale di Noumea nell’ot- 
tobre scorso. 

Intanto i separatisti respon- 
sabili del sequestro di 23 
persone ‘hanno liberato un 
altro ostaggio, che è sostitu- 
to procuratore, ordinandogli 
di negoziare per loro conto 
con le autorità; già giovedì 
era'stato liberato uno dei ra- 
piti, anch'egli incaricato di 
trattare per conto dei sepa- 
ratisti (Che minacciano di uc- 
cidere le ‘persone ancora 
nelle loro mani, se i due «in- 
viati» non faranno ritorno). 

| separatisti e i loro ostaggi 
sono nascosti in un agglo- 
merato. di inaccessibili ca- 
verne. situate. sull’isola. di 
Ouvea. Da Parigi, il primo 
ministro Jacques Chirac; nel 
corso del faccia a faccia tele- 
visivo con il suo rivale alle 


elezioni presidenziali (e pre- . 


FRANCIA 
B.B. voterà 
per Chirac 


PARIGI — Brigitte Bar- 
dot l'8 maggio darà il 
proprio voto a Jacques 
Chirac, per la sensibilità 
da lui mostrata nei con- 
fronti degli animali: nella 


sua dichiarazione alla 
France ‘Presse l'attrice 
‘ dichiara che il program- 
ma ecologico del candi- 
dato alla presidenza «ha 
un carattere e una sensi- 
bilità 
B.B. è, invece, delusa da 
Francois Mitterrand: 
«Non ha fatto nulla delle 
trenta misure urgenti per 
la protezione delle spe- 
cie animali. 


‘Era implicato nell’assassinio di cinque ribelli - Scomparso il padre - Liberato un altro ostaggio 


sidente uscente) Francois 
Mitterrand, ha definito i se- 
paratisti kanak «una fazione 
terrorista», che non rappre- 
senta in alcun modo la popo- 
lazione della Nuova Caledo- 
Nia: «Farò di tutto perchè si 
possa aver ragione di questa 
organizzazione», ha dichia- 
lato. «Quello che conta in 
Questo momento è la libera- 
zione degli ostaggi», ha ri- 
battutto Mitterrand; «ma in 
seguito conterà il dialogo». 


Il ministro dei territori d'ol- 
tremare, Bernard Pons, ha 
annunciato di aver chiesto al 
governo di mettere fuori leg- 
ge il Frontè Kanak, ma né 
Chirac né Mitterrand si sono 
pronunciati in proposito. Yei- 
wene Yeiwene, numero due 
dell’organizzazione, ha det- 
to che la messa al bando del 
Fronte «non risolverà la crisi 
in Nuova Caledonia, e non 
impedirà al popolo kanak di 
portare a buon fine la sua lot- 
ta per l'indipendenza». 


FRANCIA 
Le aperture 
di Le Pen 


PARIGI — Mentre la Gio- 
vanna d’Arco a cavallo, 
con spada e corazza, ca- . 
raaJean Marie Le Penè 
apparsa sui muri di 
Francia, il leader dell’e- 
strema destra ha propo- 
sto alleanze con l’attuale 
maggioranza per battere 

| il «comune pericolo»: la 

sinistra. 
«L'unità si costruisce a 
poco a poco, con azioni 
precise (£..) occorre chei 
neo-gollisti e i liberali si 
‘liberino una volta. per 
tutte della sinistra; e con 
noi possono farlo», se- 
condo Le Pen. 


‘Robert Spieler, deputato alsaziano del Fronte li 
nazionale di estrema destra all'assemblea nazionale, 
mostra un poster nel quale si riassume, almeno in 
parte, la linea politica del suo partito: una donna 
alsaziana con. il viso coperto alia maniera araba e la 
cattedrale di Strasburgo trasformata in moschea. Nel 
poster, tra l’altro, si chiede: «Per quanto tempo?» ne» 


LONDRA ; 
LaThatcher 
si difende 

dagliattacchi | 
della tv i 


LONDRA — «La libertà mu 
re quando si celebrano pro” 
cessi per la televisione © |. 
quando la colpevolezza vie | 
ne decretata dall'accusa»; 
ha detto ieri il primo ministro 
Margaret Thatcher commef 

tando. il controverso docu 
mentario televisivo sulle re 

‘ centi uccisioni di tre terroti- 

sti dell’Ira compiute a Gibil: 

terra dalle «teste di cuoio» || 
dell'esercito. britannico. LA E 
«Lady di ferro» ha fatto la po” 

lemica dichiarazione duran 
te un'intervista concessa al 
la tv giapponese per l'immi 
nente visita a Londra del pri” 
mo ministro Takeshita. È 


La trasmissione del. doci 
mentario. sull’uccisione del 
tre terroristi dell’Ira a Gibil 
terra, avvenuta giovedì sefa 
‘sul canale della ltn.(la televi” 
sione britannica indipend 
te), continua a suscitare 
vespaio di polemiche nei 
coli politici e parlamenta!! 
inglesi. A Gibilterra il procO” 
ratore generale Eric Thist 
lethwaite si è rivolto ieri all@ 
Corte suprema per impedif@ 
che il discusso programm? 
venisse ritrasmesso dalla t@° 
levisione locale, in quant? 
alcune dichiarazioni, dei 18° 
stimoni. oculari del. triplie© 
omicidio potrebbero interf@ 
rire con la formale inchies! 


Molti spettatori hanno telef 
nato alla centrale. televisiV4 
della ltv per esprimere la 19° 
ro riprovazione verso le t@ 
che il documentario vorre: 
be propagandare. HW timof” 
che i terroristi dell’Ira ven 
no presentati come «martiri? 

‘è condiviso da'alcuni giorno, 
londinesi. Un editorial? 
dello «Evening Standard» ha 
tentato di porre fine alle po” 
lemiche osservando: «NO" 
c'è: dubbio che le uccisio!! 
dei tre terroristi hanno sé Nate 
to centinaia di altre vite umM4" | 
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1988. 
DOMANI A UDINE 


Già dodicimila per Stin 


nte 
st Ir 


|-RAITRE 
| Pirandello 
‘in prova 


ROMA — Un «salto die- 
| trole quinte» «Helzapop- 
in» lo farà oggi pome- 
Ue. ff || riggio (Raitre, ore 14.30) 
n-. (ff || per indurre il telespetta- 
tore a curiosare durante 
le prove di «Sei perso- 
| naggi in cerca d'autore» 
ti- di Pirandello, nell’edi- 
| zione diretta da Giusep- 
| pe Patroni Griffi per il 
| Teatro Stabile del Friuli- 
| Venezia Giulia, in scena 
al Politeama Rossetti di 
Trieste. Si vedrà, così 
} come l'aveva immagina- 
ta l’autore, una! sala 
‘ completamente vuota, in 
i cui fanno il loro ingresso 
| ipersonaggi, mentre è în 
| prova un’altra comme- 
| dia. I 
| Le telecamere di «Helza- 
| poppin» sono state por- 
tate anche al Comunale 
on di Bologna, durante le 
| || prove dei «Don Carlo» di 
Verdi, protagonista Rug- 
|| gero Raimondi. Infine si 
sono trasferite, a Lenin- 
grado per rilevare segni 
della «perestrojka» di 
i Gorbacev. 


ll popolare cantante rock inglese Sting è anche un 
‘ «attore» molto richiesto. Nell’86 insieme a Kathleen 
si urner ha girato a Trieste «Giulia e Giulia», il film ad 
‘© lalta definizione diretto da Peter Del Monte. (Ap) 


Sabato 3O aprile 1988 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


UDINE — Quasi dodicimila 
biglietti già venduti nel corso 
della prevendita svoltasi in 
tutta la regione. E' questo il 
primo dato, decisamente 
clamoroso per il Friuli-Vene- 
zia Giulia, che balza agli oc- 
chi parlando del concerto 
che Sting terrà domani sera, 
allo Stadio Friuli di Udine. E 
che, con queste premesse, si 
avvia a diventare uno dei 
maggiori eventi musicali che 
si siano mai tenuti nella no- 
stra regione. 

Considerato all’interno del- 
l’attuale tour italiano, il con- 
certo udinese registrerà in- 
vece solo uno dei tanti trionfi 
che il.pubblico italiano sta 
tributando all’ex leader dei 
Police. Un musicista partico- 
lare, colto e al tempo stesso 
accessibilissimo alle grandi 
masse giovanili, che sta vi- 
vendo indubbiamente un 
momento di grazia e di gran- 
de popolarità quanto mai 
meritato. 

Abbiamo già scritto che que- 
sto fascinoso inglese biondo 
di 36 anni, il cui vero nome è 
Gordon Matthew Summer, è 
oggi il musicista più cari- 
smatico e uno:dei migliori in 
assoluto della musica mo- 


Spettacoli 


E’ quasi clamoroso il dato delle prevendite per il concerto allo Stadio 


Dalla svolta delle «Tartarughe 


blu» al recente «Nothing like 


the sun»: un musicista che oggi 


è qualitativamente al vertice 


derna. Un risultato raggiunto 
in tempò relativamente bre- 
ve e andando in qualche mo- 
do controcorrente. 

La vera svolta risale ad ap- 
pena tre, quattro anni fa. Con 
i Police, il cantante-bassista 
Sting aveva venduto quaran- 
ta milioni. di dischi, aveva 
portato quel particolare 
«rock reggae bianco» in tutto 
il mondo, e il cinema aveva 
già dimostrato di essere for- 
femente interessato ‘al suo 
fascino glaciale: era insom- 
ma ai vertici. 

Seppe fare quel che gli uomi- 
ni, e i musicisti in particola- 
re, non sanno fare quasi mai; 
cambiare strada, rinunciare 
alle certezze per esplorare 


orizzonti nuovi, diversi e 
quindi in qualche modo in- 
certi. Il risultato fu «The 


dream of the blue turtles», 


l'ormai famoso «Sogno delle 
tartarughe blu», album di ra- 
ra bellezza, subito supporta- 
to da un tour mondiale (nel 
dicembre '85 fummo fra ì for- 
tunati che assistettero alla 
tappa milanese), vissuto in- 
sieme a quattro meravigliosi 
jazzisti di colore, fra i quali 
spiccava al sax quel Brand- 
ford Marsalis che ritroviamo 


nel tour attuale. 


Tutto il resto fu una conse- 
guenza di quella coraggiosa 
e riuscitissima svolta. L'al- 
bum doppio «Bring on the 
night», l'omonimo film-docu- 
mentario, Shakespeare e 
Jung, Prokofiev e Jimi Hen- 
drix, Brecht e Kurt Weill ge- 
nialmente riletti prima in un 
album collettivo e poi in un 
concerto con Jack Bruce e 
l'italiana Gianna Nannini. E 
ancora l'impegno politico e 
sociale che è o almeno sem- 


DOMANI E LUNEDI SU RAIUNO 


Non se ne vogliono andare 


Virna Lisi e Turi Ferro sono gli interpreti principali del film-tv 


‘ROMA — Virna Lisi e Turi 


Ferro sono gli interpreti prin- 
cipali di «E se non se ne vo- 
gliono andare», un film diret- 
to da Giorgio Capitani, in on- 
da in due parti — domani e 
lunedì, alle 20.30 — su Raiu- 
no. 


Coloro che non se ne voglio- 
no‘andare sono i tre figli or- 
mai adulti di Giulio e Anita, 
una coppia sostanzialmente 
felice che non riesce, per un 
motivo o per un altro, ad an- 
dare in pensione dal:ruolo di 
«genitori». 

Anita, a dir la verità, non ci 
tiene neanche tanto, senten- 
dosi, seppur bella e brillan- 
te, «una mamma a tempo 
pieno» soprattutto del figlio 
maschio, Federico, per cui 
‘stravede. Suo marito Giulio, 
invece, 
prossimo alla pensione, vor- 
rebbe regalarle e regalarsi 


‘ ciò che da giovani non hanno 


mai avuto, una vacanza tutta 
perloro due. 


n 


APPU MEN 


. | «Misfatto bianco» 
;» di Michael Radford. 


Da oggi al cinema Ariston 
Verrà presentato nell’ambito 


Teatro Cristallo 


smile: | Qell'ili Festival dei Festival, Molto con paliotio 
negli il film «Misfatto bianco» di Oggi alle 20.30 al Teatro Cri- 
ì vie Michael Radford con Greta stallo il Collettivo «Terzo 
usati Scacchi: un impietoso affre- ... Teatro» di Gorizia presente- 
nistro | Sco della vita della borghe- ‘rà lo spettacolo «Il borghese 
mes | Sia inglese nelle colonie afri- gentiluomo» di Molière, 
docu | cane negli anni della secon- | commedia con balletto diret- 
le re da guerra mondiale. ta da Mauro Fontanini. 

coli ‘Teatro Verdi «Blitz Music» 

uoio” | Nona di «Aida» Prevendite 


9. LA | Oggi alle 17 al Teatro Verdi 
la PO" | nona rappresentazione di 
uraf | «Aida». Viene confermata 
sa al ‘per martedì la decima e ulti- 


iui ‘ma replica riservata al pub- 
I PE | blico della regione. 

docu: | Lumiere d’essai 

; DI Accadde in Paradiso» 
sofa Da oggi al cinema Lumiere 
slevi: | divia Flavia 9 la Fice presen- 
idem | ta il film «Accadde in Paradi- 
re UN | So» di Alan Rudolph (Usa, 
sicil | '87) con Timothy Hutton e 
sntari | Kelly.McGillis. 

roco” A Ro 

rici | Teatro dei Salesiani 

i alla | La Barcaccia 

edif@ | x 
Sd Oggi alle 20.30 e domani alle 


late 18 nel Teatro dei Salesiani in 


anto ja dell'Istria 53 «La Barcac- 
Si {er | Cia» replica la commedia 
iplic@ ‘«La colpa xe del paroco» di 
terfe Zeno Mariani. Regia di Carlo 
liest@ Fortuna. 

2lefo: | Monfalcone 

o: ‘«Cuori nel deserto» 

e 105! | «Oggi e domani al Teatro Co- 
rreb: | munale di Monfalcone sarà 
mao | (proiettato .il film «Cuori nel 
ang? 


| \deserto» di D. Deitch. 


| Concertoall’Aitl 
L'arpista Sanzin 


Oggi alle 17.30 nella sede 


13 () p.) si terrà un concerto 
dell'arpista Nicoletta Sanzin. 


ROStTAN in via ‘S.Francesco: 


Proseguono ida «Blitz Mu- 


sic», a Roiano, le prevendite 


dei biglietti per i concerti di 
Joe Cocker martedì 3 mag- 
gio al palasport Carnera di 
Udine, di Terence Trent d’Ar- 
by l'11 maggio e di George 
Michael il 14 maggio all'Are- 
na di Verona, e dei Pink 
Floyd il 9 luglio a Modena. 


Espomego Gorizia 
Beppe Grillo 


Domani, nell’ambito dell’«E- 
spomego ’88» di Gorizia alle 
ore 18.30, in esclusiva per la 
regione, si svolgerà lo spet- 
tacolo del comico Beppe 
Grillo. 


Rassegna a Domio 
Fisarmonica diatonica 


Domani alle 15 nel centro 
culturale; «Anton Ukmar-Mi- 
ro» di Domio si terrà il quinto 
Incontro internazionale 
«Glas harmonike», rassegna 
non competitiva di suonatori 
di fisarmonica diatonica. 


Politeama Rossetti 
La serva amorosa 


Da lunedì 2 maggio alla Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti a Trieste saranno in 
Vendita i biglietti per lo spet- 


tacolo di Luca Ronconi «La > 


serva amorosa» di Goldoni, 
in programma dal 12' al 14 
maggio al Politeama Rosset- 
ti. 


direttore «di banca . 


E' la storia di due coniugi felici 


che, per un motivo o per l’altro, 


non riescono ad andare in pensione 


dall’oneroso ruolo di «genitori» 


Ma i depliant del giro del 
mondo devono essere ripo- 
sti ogni volta perché un pro- 
blema legato ai figli fa riman- 
dare «sine die» la realizza- 
zione dell’antico sogno. 

Ora è Maria Carmela che 
non si sposa più perché si in- 
namora di un altro, ora è Fe- 
derico che, presissimo dalla 
sua folgorante carriera, non 
ha il tempo e la voglia di an- 
darsene e «farsi una vita 
sua», ora, ben più drammati- 
camente è Cristina che non 
può andare a studiare in 


La serva amorosa 


america a causa'di unigrave 
incidente d'auto. 

Anita e Giulio sono insom- 
ma, carichi ‘di problemi, di 
responsabilità e con la sen- 
sazione che iltempo da dedi- 
care a se stessi non. ci sia 
mai stato e maî ci sarà. 

Ma non è detto che sia così. 
Federico finalmente trova un 
affetto, anche se con'una di 
quelle formule moderne e in- 
Stabili che non lo farà mai 
del tutto uscire di casa. Ma- 
ria Carmela, sempre prossi- 
ma al matrimonio, finalmen- 


TRIESTE — Mentre proseguono con successo 
al Politeama Rossetti le repliche di «Sei 
personaggi in cerca d’autore» di Pirandello, da 
lunedì 2 maggio alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti saranno in vendita i biglietti per 
l’ultimo spettacolo della stagione di prosa del 
Teatro Stabile, «La serva amorosa» di Goldoni, 
diretto da Luca Ronconi e interpretato da Anna 
Maria Guarnieri (nella foto), che andrà in scena, 
in esclusiva per la regione, il 12,13 e 14 


maggio. 


te si sposa, ma con un giova- 


ne di scarse possibilità eco-' 


nomiche e chi, se non i non- 
ni, potrà badare al nipotino 
frettolosamente sopraggiun- 
to? 

Anche Cristina, guarita e di- 
plomata, riprenderà il litigio- 
so rapporto col suo eterno 
ragazzo che non vuole la- 
sciarla andare in America. 


Insomma, da questa casa i fi- 
gli e i loro partner e amici, | 
famosi lanzichenecchi pre- 


datori di frigoriferi, non se ne - 


vogliono andare e Giùlio e 
Anita, già genitori a tempo 
pieno, vengono investiti an- 


che dal mestiere di nonni. © 


Del sogno della grande va- 
canza non resterà che il de- 
siderio di qualche momento 
tutto per loro, un piccolo spa- 
zio fuori dal caos quotidiano 
che Giulio e Anita impare- 
ranno alla fine a conquistar- 
si. 


[p.f.] 


Friuli 

bra sincero, l’incontro con 
Gil Evans a «Umbria Jazz» 
immortalato dalla televisio- 
ne; l’album «Nothing like the 
sun» con la versione spa- 
gnola «Nada como el sol», la 
struggente canzone dedicata 
alle madri dei «desapareci- 
dos», l'emozione vera susci- 
tata. dall'esecuzione della 
stessa nella tappa argentina 
del tour mondiale che ora è 
in Italia. 

E ora questo tour italiano, 
che apre quello europeo ma 
anche la grande stagione 
estiva del rock. nel nostro 
Paese. Stavolta c'è anche 
Udine, a rappresentare il 
Friuli-Venezia Giulia nel 
grande rito della musica dal 
vivo, e a porre così la propria 
candidatura per ospitare an- 
che in futuro altre tappe del- 
le ‘tournée. italiane delle 
maggiori star straniere. 
Domani sera, con inizio alle 
ore 21, Sting suonerà insie- 
me a Kenny Kirkland alle ta- 
stiere, Tracy Wormworth al 
basso, Mino Cinelu alle per- 
cussioni, Jeff Campbell alla 
chitarra, Jean Paul Cecca- 
relli. alla batteria, Delmar 
Brown ‘alle tastiere, la cori- 
sta Dolette McDonald e dî 
nuovo. il grande  Branford 
Marsalis ai sassofoni. 


TRIESTE 


g... Concertando 


Un nutrito programma per maggio 


TRIESTE — Se Monfalcone'è 
tutta in fermento per la bel- 
lissima rassegna «Come'era 
dolce il profumo del tiglio», 
Trieste non può starsene con 
le mani in mano e propone, 
in questo mese di maggio, 
una variegata attività con- 
certistica. AI centro dell’at- 
tenzione il ciclo «La musica 
del ’900: incontro con i suoi 
protagonisti», un minifestival 
progettato dalla Provincia di 
Trieste e dal «Continuum 
Musicale»,le cui redini arti- 
stiche sono affidate a Rober- 
to Repini. 

Questa iniziativa, che avrà 
luogo nella Sala maggiore 
del. Cca di via San Carlo, 
vuole offrire a un vasto pub- 
blico un’ampia panoramica 
sulle principali tendenze 
compositive novecentesche. 
Il via alle manifestazioni ver- 
rà dato domani dal «Pro Arte 
Chor» di Graz, una formazio- 
ne. da camera che è stata già 
apprezzata a Trieste lo scor- 
so dicembre nella rappre- 
sentazione di «Kresna» di 
Fabio Nieder, e che ha ormai 
ottenuto un prestigio interna- 
zionale. Il programma del re- 
cital prevede in apertura la 


prima serie dei «Cori di Mi-- 


chelangelo Buonarroti il Gio- 
vane» composta da Luigi 
Dallapiccola. Dopo questi 
«madrigalismi» del nostro 


Organizzano 


la Provincia 


e «Continuum 
Musicale» 


secolo passeremo poi a tre 
dei «Sei Mottetti su testi di 
Franz Kafka» scritti da Er- 
nest'Krenek. Seguiranno tre 
pagine di Gyorgy Ligeti: 
«Magany», «Papainé» e 
«Wenn aus der Ferne» (da 
«Tre Fantasie su testi di Frei- 
drich Holderlin»). 

Tutta la seconda parte della 
serata sarà invece dedicata 
a opere di Friedrich Cerha, il 
più autorevole compositore 
australiano vivente. 

Dopo tale stimolante inizio il 
minifestival ha .in serbo altri 
sette appuntamenti. ll 9el'11 
maggio salirà sul palco l'«Ex 
novo Ensemble» di Venezia 
che; sotto la direzione di 
Claudio \Ambrosini, svelerà 
le alchimie sonore contenute 
nelle. grafie musicali . di 
Stockhausen, Berio, Nono, 
Riley; Maderna, e altri. 

Il 16 e il 18 maggio scatterà 


«l'operazione Eisler»; il so- 
prano Luisa Castellani e le 
tastiere di Roberto Repini e 
Rita Verardi indagheranno le 
varie fasi della creatività del 
musicista tedesco, avvalen- 
dosi anche della voce. reci- 


“ tante di Mario Licalsi e della 


presentazione storico-critica 
di Gianni Gori. 

Spostati gli obiettivi verso 
l’Est europeo, il 23 maggio il 
duo. violoncello-pianoforte 
costituito da Adriano Ven- 
dramelli e Roberto Repini si 
impegnerà nella lettura di 
spartiti firmati da Marijan Li- 
povsek, Bohuslav Martinu e 
Dmitri Sciostakovic. 

Il penultimo recital della ras- 
segna (26 maggio) sarà affi- 
dato alle giovani energie in- 
terpretative del «Continuum 
Musicale» (Federica Repini 
e Fabrizio del Bianco, piano- 
forte; Patrizia Greco, sopra- 
no; Caterina Goriup, flauto) 
che affronteranno generosa- 
mente la complessa geniali- 
tà di Olivier Messiaen. 

Il sipario calerà il 30 maggio 
sul. concerto. tenuto dal 
«Quartetto della Filarmonica 
Slovena». Per questo gran fi- 
nale sono stati scelti autori 
gravitanti nell’area di «Al- 
peadria»: Jani Golob, Tho- 


. mas Pernes, Fabio. Nieder e 


Maksmiljan Strmenik. 
[Sergio Cimarosti] 


Luca Barbarossa in gara all'Eurofestival 


DUBLINO — L'Italia schiera Luca Barbarossa all'Eurofestival. Il cantautore, che proporrà il brano «Ti 
scrivo» di cui è anche autore, parteciperà alla manifestazione musicale trasmessa in diretta da Raitre 
questa sera alle 21 da Dublino. A presentare l’Eurofestival sarà Daniele Piombi, coordinatore Carlo De 
Sena. Per Luca Barbarossa il 1988 si sta rivelando un anno importante: terzo al Festival di Sanremo, 
dietro Massimo Ranieri e Toto Cutugno, il cantante romano potrà farsi notare in una vetrina europea della 


musica leggera. 


Domani accadrà 


Opera prima del ventottenne Daniele Luchetti 


DOMANI ACCADRA? 
Regia: Daniele Luchetti. 
Attori: Paolo Hendel, Cic- 
cio Ingrassia, Ugo Grego- 
retti, Gianfranco Barra, 


Nanni Moretti. (Italia 
°88). 
ee 
Recensione di 
Callisto Cosulich 


Sembra che Nanni Moretti, 
nella veste di produttore, pri- 
vilegi i copioni che vanno al- 
la riscoperta del paesaggio 
italiano: le foci del Po in 
«Notte Italiana»; la Marem- 
ma in questo «Domani acca- 
drà». Inentrambi i film il pae- 
saggio assurge al ruolo di 
protagonista'e non si tratta di 


un paesaggio urbano, parti- 


colare non ultimo della loro 
originalità. Né si può dimen- 
ticare che il cinema italiano 
è uscito dai suoi momenti di 
crisi. più acuta, proprio 
uscendo dai teatri di posa, ri- 
generandosi al contatto dei 
formidabili «esterni» offerti 
dal nostro paese. 

E qui penso non tanto al pe- 
riodo. neorealista, quando 
l'’uscire «in esterni» era una 
necessità più che una scelta, 
quanto al periodo preceden- 
te, quando la scoperta del 
paesaggio significava taglia- 
re i ponti col «cinema di bot- 
tega»;. quello dei «telefoni 
bianchi», che erano un pro- 
dotto della filosofia degli stu- 
dios. Penso ai film di Mario 
Soldati, a «Piccolo mondo 
antico», a «Tragica notte», 
tratto dal romanzo «La trap- 
pola» di Delfino Cinelli, che, 
se non ricordo male, si svol- 
geva nei paraggi dei luoghi 
dove il ventottenne Luchetti 
ha ambientato il suo primo 
film. 

Luchetti non ha inteso girare 


. un'documentario turistico 0, 


ha invece «piegato» il pae- 


saggio alle esigenze del rac- 
conto e questo accresce i 
suoì meriti. 

La vicenda del film è divisa 
in capitoli, il primo dei quali 
porta un titolo emblematico: 
«Se non si va non si vede». 
Esso si riferisce ad una bat- 
tuta del «cavallaro» Lupo, il 
quale incita il suo compagno 
di ventura Edo a fuggire con 
lui, un po’ perché rimanere 
dove sono è divenuto per lo- 
ro pericoloso, ma anche per- 
ché è l'occasione unica i 
uscire dai confini del piccolo 
mondo in cui abitano. 


Ma il «vedere» si può trasfe- 


rire agevolmente dai perso- 
naggi all'autore: il «vedere» 
è una prassi quasi dimenti- 
cata dal cinema corrente che 
si adegua sempre più alle 
parche esigenze del piccolo 
schermo, sua ultima destina- 
zione. «Domani accadrà» è 
un film che esprime «voglia 
di vedere» e questa voglia la 
trasmette. allo spettatore. 
Cioè è un film, cosa che 
spesso oggi il cinema ha 
scordato di essere. Vedere 
significa trasmettere allo 
spettatore continue sorpre- 
se: in «Domani accadrà» è 
difficile intuire quale imma- 
gine ci aspetta dietro una 
porta che si apre. E' un se- 
gno della sua originalità, che 
si riflette positivamente sul 
plot. Infatti, a raccontarla, la 
vicenda appare molto più 
«povera» che a vederla. 


Lupo ed Edo tentano gotfa- 
mente una rapina che il rapi- 
nato, più furbo, volge a suo 
favore non consegnando la 
somma recuperata che do- 
veva portare a. destinazione 
e tenendosela per sé. Inse- 
guiti dalla (si fa per dire) giu- 
stizia, essi iniziano la loro fu- 
ga verso l'ignoto Nord dell'l- 
talia (ancora da farsi, poiché 
siamo alla vigilia del 1848), 
incontrando, prima un bandi- 


to vero, poi un aristocratico 
decaduto e conservatore che 
tiene nel proprio fatiscente 
maniero un abate «progres- 
sista» (nel senso rous- 
seauiano del termine), infine 
una comunità imbevuta da 
idee anti autoritarie e scien- 


tiste (tutta infervorata dalla... 


scoperta e dalle prime appli- 
cazioni della elettricità). | 


Ma anche questa sorta di 
Sangri-Là ha poca durata: i 
carbonai l’assaltano e la 
bruciano nel timore di perde- 
re il proprio lavoro (sembra 
la situazione di Montalto di 
Castro). E.ai due non resta 
che partire sulla barca di un 
gruppo di rivoluzionari (che 
fa molto «San Michele aveva 
un gallo»), inneggiando a 
Mazzini. 


Gi sono molte ragioni per 
amare questo film: per i mo- 
tivi anzi detti, perché è un'o- 
pera prima che rivela un ci- 
neasta dalla vista lunga, per- 
ché s'avvale di un cast dove 
spiccano il sobrio Paolo Hen- 
del nel ruolo di Lupo, il gran- 
de Ciccio Ingrassia in quello 
del bandito Gianloreto e l’in- 
teressante Margherita Buy, 
perché è arricchito dalla 
splendida fotografia di Fran- 
co Di Giacomo. 


«Domani. accadrà» è un 
«road-movie» filosofico che 
celebra l’addio al «Secolo 
dei Lumi» in nome del secolo 
del cinema e della luce. Il 
successo di pubblico che in 
tutta Italia gli sta arridendo, 
smentisce la diffusa convin- 
zione che il grande schermo 
sia tabù per i debuttanti ita- 
liani. O è l'eccezione che 
conferma. la' regola? Lo sa- 
rebbe se prima lo stesso 
successo non fosse arriso a 
«Notte italiana». Fosse Nan- 
ni Moretti il «produttore ec- 
cezionale» che mancava al 
cinema italiano? 


«SCALA» 
Conferma. 
a Badini 


MILANO — Il sovrinten- 
dente della Scala, Carlo 
Maria Badini, è stato 
confermato nella carica 
dai consiglio comunale 
di Milano con 34, voti. 
Toccherà ora al ministe- 
ro dello Spettacolo con- 
fermare la nomina del 
sovrintendente, che reg- 
ge il teatro da sette anni. 
Subito dopo sono stati 
elettii consiglieri di no- 
mina comunale dell’Ente 
Scala, tra cui l'attuale vi- 
cepresidente Gianfranco 
Maris e il presidente dei 
‘ loggionisti Giannino 
Tentori, tutti e due indi- 
cati dal Pci. 

Il sindaco Pillitteri è in- 
tervenuto ricordando 
che gli organismi diri- 
genti della Scala erano 
scaduti dal lontano 1986 
e che il governo aveva 
minacciato di inviare un 
commissario se non si 
fosse provveduto alle 
nuove. nomine entro 
aprile. Il sindaco, come 
del resto i capigruppo 
del Pci Massimo Ferlini 
e del Psi Giulio Polotti, 
ha sostenuto che i capi- 
gruppo. hanno potuto 
prendere visione dei 
curriculum dei candidati, 
come prevede il regola- 
mento. 

A tarda ora si è arrivati 
al voto, ma prima il Mo- 
vimento sociale, poi Dp, 
‘quindi i democristiani 
(meno il consigliere Lu- 
patini) hanno abbando- 
nato l'aula dove invece 
sono rimasti i rappre- 
sentanti di Partito comu- 
nista, Partito ' socialista, 
Partito socialdemocrati- 
co, Lista verde, Partito 
repubblicano e Partito li- 
berale oltre appunto al 
democristiano Lupatini. 
In aula, dunque, 42 con- 
Siglieri, più della mag- 
gioranza richiesta, che 
hanno eletto i nuovi diri- 
genti della Scala. 
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| Marilyn e altre «svolte» 


La vita dello scrittore all’ombra della bellissima (ma sfortunata) diva i La 


SAGGI 


E’ la «debolezza» 
la nostra forza 
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soluzioni preconfezionate. sere consapevoli che «la ra- Società complessa e appa- Régime si applicava esclu-  ribile, soggettivistica verbo- mento quasi adolescenzia- Di Marilyn: «Il suo sonno Mary 
Si deve, probabilmente, rico- zionalità dell'agire nonè mai  tentemente senza fine». sivamente ai re e ai santi e sità: la forte vena pedagogi- le che aleggia in certi passi non era sonno ma il freme- su ur 
minciare molto umilmente assoluta o perfetta: conosce L'uomo. conteporaneo, ri- oggi spetta, rispettivamen- ca sitraduce inuna senten- e li nobilita, ma il lettore ha re di un essere che lotta Sud ri 
dal «metodo». pause, sbandamenti». Que- spetto al suo antenato corag- te, ai grandi «leader» politi-  ziosità il cui apparire subi- l'impressione che Arthur contro un demone». Oppure. sidere 
sta «razionalità limitata» è gioso e disperato, deve ac- cie aigrandi cantanti o atto- taneo nel corpo del discor- © Miller non abbia mai com-. questa ‘osservazione: «Ma «Caso 
«Processare» tutto quello che abbiamo per contentarsi così di un corag- ri. E che è abbastanza po- . so e ilcuitono professorale preso veramente la donna l'autenticità arriva come uN Uniti. 
> ==> dare un senso alla nostra vi- gio più modesto, che nasce tente per surclassare e di- un po' pomposo provocano ‘ che aveva sposato; Marilyn. uccello che si posa su un ra: L’uon 
le situazioni ta, per esplorare, capire e giorno per giorno, e di una sintegrare qualsiasi «peso improvvisi. congelamenti si era rivolta all'intellettua- mo di ritorno da un lung9 Frank 
E' questa, in fondo, la fatico-  ©ercare di dare un ordine al sicurezza che si nutre solo di culturale», anche più cospi- del tono. le impegnato, più anziano Volo, e non dal nulla per pu: nel 1C 
STO osta che ci offré Mari- ©2895 degli infiniti segnali con —scampoli di certezze. cuo di quello che Arthur Mil- . Nella sua autobiografia Mil- di lei di dieci anni, simbolo ro frutto di raziocinio». sato ( 
Ta RI LONGO NRORI de cui l'universo fisico e sociale . gl ARCHEOLOGIA. | più si- \ lerpuò vantare. ler è presente come bocca di pacata maturità, come a In conclusione, Miller non è gazzi 
logia all’Università di Trento, | Ci 2SSorda. gnificativi reperti archeolo- Un secondo motivo di cruc- più che come occhi, e forse — una fonte di sicurezza. E'in- riuscito a darci con «Svolte» | ze, tu 
nel suo ultimo saggio: sE ionalità i ici rinvenuti nel Mediterra- cio per l’autore di «Morte di il destino futuro di essa sarà | dicativo che — ci è qui rac- quel grande ritratto del no: | di mc 
ggio: «Iden- una «razionalità incerta» gici È 1 5 3 206 7 Gi ; “goal: L 
tità e progetto. L'attore so- che deve fondarsi sulle am- neo, e soprattutto nei mari un: commesso viaggiatore» di servire come miniera di contato — lo chiamasse . stro tempo e dei suoi ideali, di ani 
ciale nella società contem- biguità dello «scambio» (in- italiani, negli ultimi anni, sa- è la convinzione diffusa trai ‘«excerpta». Fra le pagine «papà» (anche se ininglese errori e sconfitte, che ha e; set 
oranea», (La Nuova Italia, teso anche come comunica- ranno esposti in una mostra critici di un inaridirsi della. migliori ricorderemo i ri-. questo vezzeggiativo si . sempre aspirato a proporre se st 
sE 283, lire 28. 000) La zione) che nasce dalla per- che sarà allestita al Castel i 5 È È; sua vena: un giudizio, co- tratti di John Huston, gigan- usa). 3 con le sue «piéces». Ma stolo 
sua «modesta» proposta, no- cezione di una assenza, di dell’Ovo di Napoli nell’ambi- Arthur Miller (foto dall’autobiografia, come quella m'è naturale, vivacemente te seduto al tavolo dei dadi, Si direbbe che Miller abbia Questo libro ha il merito di lumin 
nostante i rischi e i dubbi, ri- una mancanza, a cui sicerca to delle manifestazioni della della pagina accanto). Il suo libro è interessante, ma contestato, talché «Svolte» Lyndon Johnson, indifferen- cercato di assolvere il ruolo  riportarci .il suo autore da strao 
parte ancora dal «tributo del- di porre rimedio «negozian- prima Biennale internazio- a tratti troppo Verboso. è intessuto di una continua te pesce fuor.d'acqua fra la richiestogli nella stessa una sorta di lontananza rale 


la ragione» che (assai prima 
dei «philosophes» si basa 


do» con gli altri significati, in- 
formazioni, affetti, denaro, 


nale del mare, in programma 
dal 5 al 12 giugno. 


ET 
Tranquilli americani. 
al servizio del Kgb 


Howard Blum: «Lo strano ca- 


aiuto preziosissimo. 


STORIA LOCALE 


Messaggeri di illusioni con figure 


Sono curiose certe vocazioni 


Gli ambulanti di Tesino, venditori di stampe, raccontati da una studiosa triestina 


collana «Quaderni di cultura 


\ TE 


" K 5 ° i Ei ge ati Servi 
so della famiglia Walker» - Gli autori partono dalla scuo- che si sono affermate (alcu- alpina», degli editori Priuli e CSTE 
Arnoldo MOGAEtorI Editore, laedai vari indirizzi, aiutano ne ancora vive e vegete) nel- Una bella storia Verlucca d'Ivrea, già ben Chi: 
pagg. 412, lire 26 mila. a far capire co cosa si vuo- Li Val aoa] “Trentino S del Colludza e apprezzata peri ROM 
D E ista. le» e dove lo si cerca, spie- «adore: bravissimi certi — *) Lì * precedenti ventidue saggi, A 
pe UE SIorna ola, gano cosa Sia un test di Eine vedi Val di Zoldo — a far ge- di COMMEFNCIANII tuti dedicati all'architettura, coi 
da — realmente avvenuta — Îudine e come bisogna ri- lati, altri, dalle parti di Lozzo, alle tradizioni, alla vita della “RUE 
di una famiglia americana spondere, cosa si intende a fabbricare occhiali, oppu- fornitori dire montagna e delle valli. mal 
trasformatasi fra il 1968 e il Per «Stage», come si fa car- [ese ie VE ESTE O L'autrice ha affrontato l'im- torna 
1985 in un nido di spie del. Fiera in un'azienda, come si VEE DE I pegno con grande rigore di una c 
Kgb. Johnny Walker è un sot- deve compilare un «curricu- l'Europa. : 7 3 e di «valli Tani) ricercatrice, ma certamente stita 
toproletario, non ha radici, la !UM vitae» senza commette- La valle di Tesino si apre a 8 con particolari risorse affetti ta 
sua vita si svolge nei locali "e ingenui errori. metà strada della Valsuga- ve verso la sua piccola patria le Pi 
dei bassifondi, sua moglie è Infine, le leggi che occorre na, fra Bassano e Trento. Da Una cassetta, 0 «cassela», a © montana, il che fa sì che il li- senz 
una ragazza a go-go. Sbruf- conoscere, il «progetto gio- Grigno si sale verso Nord © tracolla raggiungere paesi e bro abbia, al.di là della pre- sper 
fone e astuto, è impiegato in Vani», indirizzi utili — regio- si raggiunge il centro più im- città dell'intera Europa — ziosa documentazione —_ na. 
Marina come esperto di co- Ne Per regione — sui corsi di portante, Castello. L’altitudi- anche in luoghi lontanissimi ‘anche iconografica — un’in- Negl 
municazioni, ma ha la voca- orientamento. ne media è di circa novecen- — messaggeri, per il loro pit- solita vivezza di accento. non 
zione del mercenario e del- to metri e intorno ci SONO toresco carico di stampe, di «Strana e coraggiosa gente smo! 
l'avventuriero. Su questa ba- Chi nda montagne e paschi: lunari, di fogli con giochi — scrive la Fietta — quella dell’; 
se un giorno scrive al'Kgb of- i coma Oggi si vive, lassù, soprattut-  (l'«Oca» famosa), discampo- della Valle di Tesino: com- forze 
frendo i propri servigi. Co- . a Wall Street to di turismo. Un tempo i Re- li di fede, fantasia, gioco, illu- mercianti girovaghi, garzoni fie € 
mincia così l'avventura di EriciWsAllisonselraidars:dì sini erano boscaioli @ agri- sioni colorate, tra gente che. di bottega e padroni di nego- che, 
Johnny e della sua «famiglia all Street» - ‘Sperling '& coltori, ma con il fiato corto spesso non aveva altro con- zio da Bruxelles a Mosca, rono 
di spie»: figli, fratelli, madri, |. Kypfereditori, pagg. 316 lire per le magre risorse della tatto con il mondo della carta imprenditori, fornitori di bor- sant 
con relativo sfondo di parenti 27.500. n RA9gn210, terra. Eccoli quindi, già iN stampata e dell'immagine. ghesi, nobili e re. Gli uomini: d’au 
e amici. La ricerca fatta da SESIA È 1 tempi lontani, cercare nuove. A volte, alcuni di questi am- . dai 12 anni via dal paese a sf a CSS calvi 
Blum è rigorosa e la storia è Chi sono i nuovi padroni del- attività che li portavano lon- bulanti si fermarono, pre- girare il mondo sotto la gui- VA i bour 
vera: uomini e donne della la finanza? Coloro che fanno tano da casa: pastorizia e poi. stando opera quali commes- da ferrea dei più anziani. Al- zios 
famiglia Walker sono stati in Salire e scendere i listini di commercio ambulante, dap- sidinegozio e divenendo ne- . l’età giusta, una parentesi di Ecce Ni tz Io) teatr 
fatti condannati a pene più o Borsa, che fanno fortuna o la prima di pietre focaie («prie gozianti essi stessi. Nell'an- | 36 mesi a vestire la divisa ie Ci e dag 
meno severe dalla giustizia distruggono in un giorno? fogarole» erano dette) e no 1830c’'erano già unatren- azzurra dell’imperatore e Anci 
americana. Come funziona | Spparo quindi di stampe e libriccini, tina di negozi in Russia, Bel- poi via di nuovo. TORINO —A cent'anni dal soggiorno di to la 
RE I Chao fa oO: Te gio, Austria, Germania e Oltre alle stampe, alcuni gi- Federico Nietzsche a Torino, il Teatro Stabile del 
È d Sti \eno delle » rancia. Vi si vendevano . rovaghi, agli inizi dell’Otto- la varato racc 
Come trovare «americano», la storia di tan- Verso la metà del ’600, a stampe e oggetti d’arte, ri- ST e vra inar- SALE RAlROIE RO CARA dincielna borc 
un lavoro ti personaggi, in copertina Bassano, stava affermando- spondendo naturalmente a . ticoli d'ottica e negozi di tal 9 pi : Ilab: i i com 
sia ESRI definiti «i pirana del capitali- i Gi 7 io R e x Foo 7 na E maggio prossimo), in collaborazione con vari — ui 
Maurizio Grassi, Giulia Ro- smo» si Giovanni Antonio Remon- esigenze più raffinate che genere furono aperti in varie enti e istituzioni locali. Tra le manifestazioni più p0S 
sania: «Il mio lavoro. Come ©” dini, il quale, oltre ad avere | non fossero quelle di cui si città europee, fra le quali importanti, l'anteprima del film per la pesi 
trovarlo; come gestirlo, co-. ===" ‘ bottega di telerie e di generi accontentava la gente di Trieste, ove posero fruttuo- E pedi È hi DUL&prraioniero nel l’uor 
me cambiarlo» — Mondado. Di muovo diversi, aveva preso a ven- paese. Nacquero edizioni e  samente radici i Buffa e gli lelovisione gECce 01] ri È 4 zion 
ri, Oscar manuali, pagg. 262, turbamenti dere piccole pubblicazioni e cataloghi di marca tesina, Avanzo ed è questa una vi- proprio labirinto: Nietzsche a Torino», prodotto mer 
lire 8000. immagini di carattere popo- ma intanto continuavano i cenda di lavoro che tuttora dalla Rai per la regia di Christine Lemmen, e la pert 
Ci sono libri che, se trovano Thomas Bernhard: «Pertur- lare. Ingrandendosi la ditta lunghi pellegrinaggi di colo- continua: messinscena (avvenuta ieri sera al Teatro ‘amo 
il lettore giusto, sono desti-  Damento» - Adelphi editrice, Remondini con l'impianto di roche la bottega (o meglio la | C'è, sulla candida copertina | Carignano) del «Nietzsche Kabarett, ovvero Îl te 
nati a essere «divorati», e Pa99. 239, lire 18 mila. torchi calcografici e tipogra- «cassela») se la portavano a del libro, un pungente dise- Come si diventa ciò che si è», un «varietà temi 
poi di continuo maneggiati, e Uno dei più intensi e tragici fici e avviandosi una vera e tracolla. gno a penna del pittore Nello filosofico in cinque quadri e numerosi Sca: 
sottolineati, e consultati. Fe- romanzi dello scrittore au- propria attività editoriale, gli Molte vicende da raccontare Pacchietto: un uomo, con la intermezzi» realizzato da Guido Costa con la mat 
ce epoca anni fa «Come sì fa | striaco, | ripubblicato da ambulanti di Tesino si offri" intorno a questa lunga e pit- famosa «cassela», la pipa in | regia di Andrea Dosio. Alla Galleria Subalpina esp. 
una tesi di laurea» di Umber- Adelphi dopo la prima edi- rono come «mediatgri» del toresca vicenda: lo ha fatto bocca, muove con passo de- | 4; è intanto fporialina mostra suNIGREche ma 
to Eco. Ma, per chi avesse zione del 1981. E' la storia di prodotto. Elda Fietta lelen, insegnante  ciso. Sullo sfondo ci sono i TORE SIA IN'csliaborazione coni Goginee “ peri 
già superato quell’ostacolo, Un medico. che, accompa- A quest punto il «racconto» si . a Trieste e di famiglia tesina, paesi, le montagne di casa, Schiller Archiv di Wei Ss Nietzsche i neu 
e fosse alle prese con quello gnato dal figlio, fa il proprio 7 or fa affascinante e avventuro- in un bel volume, «Con lama egli guarda davanti a sé CERA IC VIcecimar SOPlanniciesel ni tale 
ben più grave della ricerca di giro di visite: a ogni porta | Particolare da una stampa d'inizio Ottocento che so. Bisogna immaginare, du- cassela in spalla: gli ambu- verso strade e luoghi lonta- un’«invenzione grafica» di Flavio Costantini. Suff 
occupazione, questo manua-. che si apre, un dolore da af- | raffigura il «mercante di stampe», personaggio rante il Settecento e l’Otto- lanti di Tesino», (p. 111, ni. ì i quil 
le può diventare davvero un frontare. caratteristico nella tradizione del Trentino. cento, questi valligiani, con s.i.p.) ultimo pubblicato nella [Rinaldo Derossi] sen 
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Cultura e spettacoli 


MILLER / DEBUTTO 


l’America e. per il teatro, 
decide di debuttare proprio 
Quando esce la grande au- 
tobiografia del padre, pie- 
ha di indiscrezione e di 
slanci, di grandi turbamenti 
dell’intellettuale ribelle e 
| inquieto e della lunga, lun- 
ga ombra di Marilyn Mon- 
foe. Ma, nonostante tutto, 
la grande sfida artistica 
funziona. Ci sarà una «Mil- 
ler dopo Miller». 

Rebecca, la splendida fi- 
glia ventitreenne dell’auto- 
re di «Morte di un commes- 
so viaggiatore», ogni sera 
sale sul palcoscenico del 
«Brooklyn Academy of mu- 
sic» con alcuni dei più bei 
nomi del teatro internazio- 
nale. Rebecca, con quegli 
occhi chiarissimi, è l’Anya 
di Cechov del «Giardino dei 


forsennati. 1 

Rebecca aveva nel film il 
tragico ruolo della moglie 
di Frank, che però la giova- 
ne Miller ha.saputo rende- 


- re con grande dignità. Og- 


gi, soddisfatta del nuovo 
ruolo e tutta presa da una 
prossima mostra, parla di 
Cechov nel camerino del 
teatro. 

«Peter Brook ha impresso 
al dramma un approccio in- 
finitamente delicato — ci 
ha detto al Majestic Teha- 
ter poco prima dell'inizio 
della rappresentazione, 
nella sua prima intervista a 
un giornale italiano —. Il 
suo lavoro è così rifinito e 
perfetto che dobbiamo co- 
stantemente: ricordare. dei 
particolari minimi, dei mu- 


to interesse ha destato in 
me Zeljko Ivanek che inter- 
preta Trofimov.i Erano en- 
trambi al loro debutto ame- 
ricano». 

Esistono per lei dei modelli 
fra. gli attori americani? 
«Ho studiato per molto tem- 
po il lavoro di Diane Wiest 
soprattutto nei film di Woo- 
dy Allen, ma adoro Al Paci- 
no e Meryl Streep». 

‘Quali sono le differenze tra 
recitare davanti al pubblico 
e.alla macchina da presa? 
«lo — spiega Rebecca — 
non ho seguito un insegna- 
mento formale prima di an- 
dare davanti alla macchina 
da presa o alla telecamera. 
Il mio inizio, col cinema è 
stato un caso, quasi un gio- 
co. Sono convinta però che 


Meglio in scena 


La figlia Rebecca neo-attrice, con Peter Brook 


piace moltissimo. Sarei 
pronta domani a fare le va- 
ligie per venire a recitare a 
Roma o in qualche altra 
bella città». 

Col suo cognome Rebecca 
Miller non sarà mai disoc- 
cupata. Ammette di avere 
avuto, dopo la bella prova 
in Cechov, numerose pro- 
poste, ma di non aver anco- 
ra deciso. 

La figlia del grande scritto- 
re ha in effetti una decisa 
affinità con la cultura italia- 
na, che viene fuori in un 
modo bizzarro, come quan- 
do all'improvviso si mette a 
elencare i maestri toscani 
del Trecento che più hanno 
influenzato la sua pittura. 
Qualche cosa di singolare 
e insolito per un’artista del- 


EDITORIA / FACHIN 


Trieste primo amore 


Le guide per scoprire la città: un punto di partenza e d’arrivo 


TRIESTE — L'avventura edi- 
toriale di Bruno Fachin, qua- 
rantanovenne titolare dell'o- 
monima casa editrice triesti- 
na, è iniziata appena tre anni 
fa. Ma lui nel settore della 
grafica ci lavora da molto più 
tempo: da quando a seguito 
del grande esodo dall’Istria, 
arrivò, profugo, a Trieste. E° 
qui che, nei primi anni Cin- 
quanta, imparò la difficile ar- 
te del litografo nelle severe 
officine della Modiano. 

Ma fu durante il servizio mili- 
tare a Roma che Fachin, la- 
vorando nelle ore di libera 
uscita in uno studio fotolito- 
grafico, apprese quelle tec- 
niche di stampa che allora 
solo in pochi conoscevano. 
Quando tornò a Trieste tentò 
di indurre all'innovazione 
anche i tecnici della Modia- 


Laura Loseri Ruaro, 144 pa- 
gine di breve storia cittadina 
riccamente illustrate. Il libro 
vende bene, per due princi- 
pali motivi: anzituttto il con- 
tenuto, appetibile sia per il 
turista di passaggio che per 
il triestino amante dei libri. 
Poi per il prezzo di coperti- 
na, decisamente contenuto 
rispetto alla veste grafica del 
volume. 

«E' una scelta precisa quella 
di tenere basso il prezzo di 
copertina - spiega Fachin - , 
l'intenzione è quella di ven- 
derne più copie possibili in 
un.anno, e di renderelo ac- 
cessibile a una vastissima 
fascia di potenziali acquiren- 
ti». 

L'operazione dà i suoi frutti, 
tanto che Fachin pensa subi- 
to di potenziare la strategia 


NEW YORK — Ha un co- Leo Frank, una notte, ven- bito San RaitO anche da  Darei Sualziosi cosa per la- Servizio di Na gia. l’anno dope: Fachia 
i bi E2p. ne preso dalla prigione e  Josephson. E° un perso- vorare col signor Federico. A FI alza il tiro, e manda in libre- NT 
proms ingombrante + impiccato da una turba di naggio straordinario e tan- L'Italia è un Paese che mi Piero Spirito ria «Atmosfera di Trieste» di Autodid ee La EDITORIA 


«Non mi sento un intellettuale» 


L'obiettivo 
neoclassico 


TRIESTE Obiettivo 
neoclassico. Quasi per 
strana coincidenza, ben 
tre titoli di prossima 
uscita dalle officine Fa- 
chin tratteranno del neo- 
classico a Trieste. Men- 
tre è in corso di stampa 
«L'anello» di Liliana 
Stock (è la storia della 
famiglia e della celebre 
azienda produttrice del- 
l'omonimo brandy), de- 
stinato a una diffusione 
— per ora— strettamen- 
te privata, i prossimi vo- 
lumi ‘ad andare in mac- 
china saranno una guida 
tematica all'ambiente 
neoclassico triestino di 


a sh iliegi». L' Peter. tamenti impercettibili, che l'attore pensa sempre alla lasua età che per giunta vi- £ È Rate s h à 
ELA SE RE regi- però LCER decisivi per sua preparazione immagi- ve nella New York di War- no; ma, racconta Fachin, la editoriale che aveva già spe- AUTONEVA ni UNA MOHo= 
a "Ce a ù È È È x grande ditta rimase sorda a rimentato con la «Grotta Gi grafia sul teatro Verdi fir- 
ale | sta dello spettacolo che, da. Sottolineare i cambiamenti nando il teatro vero e pro- hole del postmoderno. lirichi SRISEnGlcarso0iMisstinos ta WaPaotaiUgolini 
«Gli. | settimane sta ottenendo il ‘, di atmosfera, anchei meno prio». . «Nei maestri toscani — di- Role TERI I SARENESEE EMO stot I Seo SALI 
ette. | tutto esaurito nel teatro ne- appariscenti. Rebecca è un'appassiona- ce Rebecca — trovo una ta- tor DI MIRI a Sri Ha E, di stampo classico, una = Sila tutor: 
sta: | wyorkese. «La spa è una lotta costan- ta lettrice di Pirandello e le intensità della forma che I SCURA ERE SI Wei RG AERAZO Usi chitettura» di PRE Fire 
rari: | Rebecca è nata nel mondo ‘te nell’abbattere le barrie- conosce molte cose del . ne sono rapita. Mi hanno e n goli punti di interesse turisti- miani 
non | del teatro e dell'immagine. re tra il ruolo e l'attore; dal teatro italiano anche se toccata profondamente. ll fia era pressocché RESnRE co a Trieste, curatissime dal In particolare quest'ulti- 
sor: | Di Marilyn ricorda poco. canto mio però sono con- non riesce a pensare a un loro approccio simbolistico sciuta. Il giovane litografo punto di vista iconografico. mo Volume, assicura Fa- 
a, di Lei è nata dopo. E' figlia del. vinta che la responsabilità ruolo preciso che potrebbe  perme è molto più decisivo non ci pensò due volte, la Proprio la cura scrupolosa chin, porterà delle gros- 
ella. | grande scrittore e dell’a- | maggiore per la creazione interpretare | subito dopo che non Tanesse rai: sciò la Fagiano. contrasse con la quale Fachin segue 7 se sorprese. 
orki | îrettanto famosa fotografa di un ruolo appartiene pro- Cechov. «In compenso — nalista  dell'umanesimo. ualche debito, e, lavorando l'apparato iconografico di Foto d’epoca dal volume «Cara Parenzana!» Intanto Bianca Maria Fa- 
etto | inge Morath. Anche nella prioall'attore. «continua — adoro il vostro Tra i pittori del Rinasci- dona e notte, agli inizi degli ogni suo libro, è un tratto:ca- proposto di recente dall’editore Fachin: vetta sta portando a ter- 
val: | sua Gudo artistica . «Nel, giardino” ho assor- cinema. Pasolini, Fellini. mento. ad SAR DLL ‘anni Sessanta fondò con tre ratteristico del suo Ria interessante «recupero» di storia e immagini. mine un lavoro ce : 
7 | queste sue due «anime» si ] - 7 soci la Sagi, studio arti grafi- toria. Anche perché l’edito- RAI i iù RIECIGGHÌ ; preannuncia piuttosto 
UN | sono sempre contrapposte sa e influenza su di me è che industriali: i re-stampatore è un appas- LEARN IAIGE Lo dice MAO Mese LG O Et 
al: | e sopportate, convivendo Piero della Francesca. Ho In breve il giro d'affari si al-  sionato e bravo acquarelli- ha il tono di una vera e propria Hichiarazione di'intenti dovrebbe intitolarsi «Co- 
> 9. | pacificamente, e oggi la ob- Unaiforieimamor a fologi5, largò al punto che non solo | sta oltre che un tecnico alta- | | Del resto basta visitare la sede della «Edizioni B & MM Sturgl'e mostri» in/Piaz 
pre. | bligano quasi a dividere il fica e TIGordpiutti parico dall'esperienza fatta alla Sa- mente specializzato. Fachin» e della Sagi, un recente edificio situato nella tica una ricerca centrata 
bria | suo tempo in due «carriere lari della cappella dei Bar- gi nacquero a Trieste altre La pubblicazione sulla Grot- Valle delle Noghere, alla periferia industriale di Trieste, sui mestieri più o meno 
può | tguali». di di Giotto, la Croce di Ci- cinque ditte specializzate in ta Gigante permette a Fachin per vedere come qui il prodotto-libro non solo attraver- diffusi a Trieste tra il Set- 
gio | E' come se stesse condu- mabue in Santa Croce a Fi- fotolito, ma la Sagi stessa fu di avvicinarsi al mondo della sa tutte l'e fasi della sua gestazione, dall’ideazione alla tecento e  l'Ottocento. 
ertì. | Sendo una sorta di‘esperi- renze». ; i; . în grado di impiantare una speleologia: è un colpo di composizione, alla stampa, ma viene seguito in tale Manco a dirlo sarà un li- 
nal- | mento su se stessa impe- L'attrice Rebecca Miller ri- stamperia. E, come per altri | fulmine che lo porta a com- processo con un misto di abilità artigiana e alta profes- bro particolarmente ric- 
Drur. | gnandosi sia nella creativi- ceve ogni sera la sua ab- stampatori di larghe vedute, | piere, un anno dopo, un'ope- sionalità tecnologica. E quando Fachin spiega il funzio- co sotto il profilo icono- 
tica tà «collettiva» dello spetta- bondante razione di ap- il passaggio alle edizioni in razione che aveva spaventa- namento dello scanner e i vari passaggi fotolitografici, grafico, visto che lo stu- 
sé a colo che in quella «solita- plausi, mentre la. pittrice proprio fu quasi una tappa to più di un'editore, ristam- lo fa con malcelato orgoglio. dio è stato realizzato at- 
pesi ria» della pittura. Mie Mara ERgio Perso obbligata. 3 pare il «2000 grotte», un libro cali iono essere le caratteristiche di una buona gui- ceo di 
iso= Debuttò come attrice televi- È E Così dal 1985 la «Edizioni B_ considerato degli anni Venti mia RSS ca ZI OtO dI a 
rale \ siva un anno fa, nel film gi- necticut, ed è attesa per i &MMFachin» affiancala So-. quasi leggendario nell’am- HR ODA TIPRE E on lo nno Masiztitoli SA Fachin 
iar= | rato per ìl piccolo schermo prossimi giorni l'apertura cietà arti grafiche industriali, biente spelologico triestino. icusio di RE Visite EONZAIenticarenin SLEE tiene in Do O) Palio 
dal titolo «L'assassino di della sua ultima mostra al- in un'attività di produzione e Nel giro di un mese la prima SÌ i P Rael ae 1a: 
Mary Phagan», imperniato l'importante «Victoria Mon- stampa che ha trovato un fer- ‘tiratura va esaurita: è una C'è un futuro turistico per Trieste? E Pertiesio o 
su Un tragico evento del roe Gallery», nel cuore di tile terreno nel settore delle . specie di trionfo. La strada è «Bisogna camminare di pari passo, ad esempio si deve TASSE AE DENanAnte 
Sud razzista che viene con- Manhattan. ; pubblicazioni turistiche. L'e- ormai aperta, Fachin si per- cercare un'unità di intenti tra editori ed enti pubblici: in libreria «Il Timavo» 
siderato oggi una sorta di . Quando SEPAI Indellevene Rist, Aa Mele. de TORSSTione bisognerebbe dividersi i compiti e non lavorare in ma- una monografia prepa- 


«caso Dreyfus» degli Stati 
Uniti. 

L'uomo d'affari ebreo Leo 
Frank fu linciato in Georgia 
hel 1915. Falsamente accu- 
sato di aver ucciso una ra- 
gazzina alle sue dipenden- 
Ze, fu condannato alla pena 
di morte in una atmosfera 
di antisemitismo rampante 
€, sebbene la sentenza fos- 
Se stata tramutata in erga- 
stolo da un governatore il- 
luminato (un ruolo di 
straordinaria intensità mo- 
rale per Jack Lemmon), 


Miller ai tempi del suo rapporto con Marilyn 
Monroe. Ora la figlia del drammaturgo si fa strada 
nel teatro, e contemporaneamente dipinge. 


re del padre e della madre 
sulla sua, la ragazza ci ride 
sopra sottolineando di non 
essere diventata né una fo- 
tografa né un grande dram- 
maturgo. 

«Debbo però ammettere 
che i miei anni formativi so- 
no stati condizionati com- 
pletamente dalla loro co- 
stante presenza e dalle lo- 
ro preferenze». 


[Intervista di 


Vanni Cappelli 
e Giampaolo Pioli] 


paganda turistica per conto 
terzi, e.untindagine di mer- 
cato che segnalava a Trieste 
una carenza in questo setto- 


‘re editoriale, convinsero Fa- 


chin a imboccare con deci- 
sione la strada delle guide 
turistiche. 

«Non si trattava soltanto: di 
conti. economici - racconta 
l'editore - volevo intervenire 
in qualche modo sulla tanto 
annunciata vocazione turisti- 
ca di Trieste». L'esordio av- 
viene nel 1985 quasi in sordi- 
na, con una piccola guida dal 
titolo «Miramare - Il castello 
di Massimiliano e Carlotta». 


zione di «Cara Parenzana», 
di. Giulio, Roselli (la storia 
della linea ferroviaria che 
collegava Trieste a Paren- 
zo), e trova modo di inserirsi 
in altri settori turistici, pub- 
blicando ad esempio il cata- 
logo della «Mostra storica di 
armi e cimeli dalle collezioni 
di Diego de Henriquez». 

Ma, dichiara Fachin, «il mio 
itinerario, senza perdere di 
vista il ’primo amore', rima- 
ne quello del divulgatore: 
vorrei esportare sia in tutta 
Italia che all’estero, il patri- 
monio triestino attraverso le 
mie pubblicazioni». 


niera slegata come si è fatto finora, dove ognuno perse- 
gue un suo progetto. Questa potrebbe essere una linea 
di condotta molto utile a uno sviluppo. del turismo in 


questa città». 


Qual è il suo «sogno proibito»? 
«Mi basterebbe riuscire a portare a compimento tutte le 


idee che ho in testa». 


Quali consigli darebbe a chi volesse intraprendere 
un'attività editoriale a Trieste? 

«Mi è difficile dare consigli, sono un autodidatta. Co- 
munque direi che l’importante è partire con un bagaglio 
di esperienza soprattutto grafica e non solamente di ca- 
rattere intellettuale. Bisogna avere un background di 
esperienza imprenditoriale e tecnica, sapere sfruttare 
bene le macchine e la carta per far quadrare i conti. E 
poi ci si deve avvalere di buoni studiosi e collaboratori. 
Il dato positivo è che questa città ha ancora molto da 


offrire sotto il profilo editoriale». 


[p.spi.] 


rata da un «pool» di ac- 
creditati studiosi e spe- 
leologi (italiani e slove- 
ni), che intende proporre 
un itinerario etnico-stori- 
co-scientifico del fiume, 
dalla valle del Timavo 
superiore (Reka) fino al- 
le sue misteriose spari- 
zioni sotterranee. 

Infine entro l’anno sarà 
pubblicato il primo di. 
quattro volumi sull’am- 
biente carsico triestino 
con i rilievi di tutte le sue 
cavità ipogee. Si intitole- 
rà «Nuovo 2000 grotte». 
Naturalmente. 


TEATRO 


CINEMA 


‘Per New York parte 
‘un treno di panna 


La scienza è pazza | Pipistrello «doc». Che noia 


‘ Duerrenmatt, un «giallo» grottesco di denuncia 


| Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Al teatro Manzoni 
continua la rassegna «Thril- 
ler d'autore» e, a poco più di 
un mese di distanza da «Se- 
ra d'autunno», Duerrenmatt 

‘| torna in scena con «i fisici», 
una commedia del 1962, alle- 
stita dal gruppo Teatès di Pa- 
lermo, per la regia di Miche- 
le Perriera, una delle pre- 
senze più stimolanti della 
sperimentazione palermita- 

a 

Negli anni, l'impatto del testo 
non si. è assolutamente 
smorzato, pur se il teatro 
dell'assurdo ha perso la sua 
forza dirompente. Oggi alcu- 

. ne delle pièces di Jonesco 
che, all'epoca scandalizza 
rono e sconvolsero ibenpen- 
santi non paiono che trastulli 
d'autore e la «La cantatrice 
calva», con i suoi «calem- 
bour vecchio stile, è un gra- 
zioso pezzo di antiquariato 
teatrale, un ninnolo sbiadito 
da guardare con un sorriso. 
Anche Duerrenmatt ha scel- 
to la chiave del grottesco e 
del surreale ma, invece di 
racchiuderlo in un. salotto 
borghese, lo estende fino a 
Comprendere il rapporto uo- 
mo-conoscenza, esplicitato 
hel:problematico conflitto tra 
l’uomo di scienza e l’utilizza- 
zione pubblica a fini com- 
merciali (o politici) di sco- 
perte perseguite per puro 
amore di ricerca. 


| Il tema affrontato è, eviden- 


temente, di portata gigante- 
sca: negli anni '60.Duerren- 
matt era angosciato dagli 
esperimenti nucleari, dal cli- 

ma di guerra fredda tra le su- 
È ‘perpotenze e la secolare 
| neutralità della Svizzera na- 
tale non doveva parergli una 


| Sufficiente ragione di tran- 


quillità. Come scrittore, si 


Sentiva particolarmente’ at- 


Fisici (0 spie...) 


in manicomio. 


E la regia usa 


una vena feroce 


tratto dai «topoi» narrativi 
del genere poliziesco e,jper. 
parlare della legittimità o 
meno della buona coscienza 
degli scienziati, ancora una 
volta l’autore privilegia il co- 
té «giallo» di una vicenda 
grottesca e deforme. 

Nella lussuosa clinica men- 
tale diretta da Mathilde von 
Zahud, tre delitti si susse- 
guono, compiuti da altrettan- 
ti pazienti sulle infermiere 
loro assegnate. | pazienti, 
tutti e tre fisici, sicredono la 
reincarnazione di famosi 
scienziati del passato e, per 
la.loro malattia, sfuggono al- 
le maglie della giustizia. 

Ma la realtà è ben diversa.o, 
per.lo meno, una delle molte 
realtà possibili, tutte di sfug- 
gente e minacciosa coeren- 
za; solo Moebius è un fisico, 
anzi il più grande fisico mai 
esistito, lo scienziato puro 
che; fuori dai laboratori e 
dalle università, nella stanza 
solitaria di un manicomio di 
lusso, ha estrapolato la Teo- 
ria di Tutte le Invenzioni Pos- 
sibili. 

Gli altri due «pazzi» sono, in 
realtà, agenti di altrettanti 
servizi segreti, incaricati di. 
far uscire Moebius dalla cli- 


nica e metterlo. al servizio/ 


dei rispettivi Paesi. L'ultima 
parola l’avrà la direttrice del 
manicomio che imprigiona 
tutti e tre e li informa di avere. 
già sfruttato le scoperte rivo- 
luzionarie. di Moebius nel- 


l'impianto ‘di un gigantesco 
trust economico, a capo del 
quale metterà la propria in- 
telligenza sconvolta. 

Il testo è a tinte forti, calato in 
un grottesco esasperato che 
non riesce a essere mitigato 
neanche dai rassicuranti in- 
serti di «teatro da salotto» 
che Duerrenmatt astutamen- 
te inserisce. Bene ha fatto, 
perciò, il regista Perriera ‘a 
insistere su questa vena fe- 
roce e difforme. 


Nell’impatto scenico di Lisa 
Ricca, prettamente borghe- 
se e tranquillizzante, agisco- 
no attori che Perriera rende 
repulsivi, per deformità ap- 
parenti e per una fisicità esa- 
sperata e quasi «malata», di 
stampo violentemente 
espressionista. | suoi attori 
sono disciplinatissimi e si 
assoggettano a veri tour-de- 
force per creare un'atmosfe- 
ra di allucinante orrore. 

Purtroppo, la. recitazione 
non è sempre conforme agli 
intenti espressi dalla regia e 
non riesce a mantenersi al- 


l'altezza, ad esempio, del-. 


l'approccio iconografico, as- 
sai curato e suggestivo. Gli 
attori sono tutti giovani e, in 
alcuni casi, viene sottolinea- 
ta l'età avanzata dei perso- 
naggi con un’insistenza sul 
trucco e sulla mimica che va- 
nifica anche i più nobili in- 
tenti. 


Malgrado ciò, è da lodare 


l’intero settore femminile, 
dove si notano le prove di 
Maria Cucinotti e. Gloria Li- 
berati (una vecchietta-com- 
missario. che Perriera ha 
estrapolato dal testo origina- 
le, forzando al massimo le 
tendenze «poliziesche». di 
Duerrenmatt) e, soprattutto, 
il ruolo «muto» di Serena Ba- 
fone nei panni di un'infer- 
miera-automa, nata anch'es- 
sa dalla fantasia visionaria 
del regista. 


Operetta «filologica» secondo Harnoncourt: perfetta, però melensa 


Recensione di 
Gianni Gori, 


La ventata di operetta che 
sta soffiando gagliarda più o 
meno su tutti i teatri d'Euro- 
pa (e il 21 maggio al Comu- 
nale di Bologna va in scena 
«La Grande-Duchesse de 
Gerolstein»), ha investito an- 
che la produzione discogra- 
fica, sempre più proiettata 
verso il «compact». In Cd è 
stata recentemente pubbli- 
cata una serie di registrazio- 
ni dal vivo effettuate qualche 
anno fa a Tokyo. Il luogo è 
certo il meno viennese e 
operettistico che si possa 
immaginare, ma la compa- 
gnia impegnata nella singo- 
lare trasferta è quella collau- 
datissima della Volksoper, 
diretta da Rudolf Bibl, vec- 
chia conoscenza anche del 
pubblico triestino del Festi- 
val. \ 

Ma una cosa è il Bibl alle 
prese con orchestre e can- 
tanti italiani, è un’altra è evi- 
dentemente il Bibl tutto vien- 
nese, che maneggia stru- 
menti familiari. Lo si sente 
persino in questa trasferta 
giapponese: esecuzioni 
(«WienerBlut», «Gzardasfur- 


..stin») scintillanti, piene di 


mordente e di «Tempera- 
ment», un’autentica festa per 
l’ascoltatore con un calibrato 
e piacevole effetto di «pre- 
senza» teatrale. 

Nel pieno rispetto della più 


‘tipica tradizione. viennese 


sono ovviamente anche le ri- 
stampe delle edizioni inte- 
grali o antologiche dirette da 
Robert Stolz. i 
Ma proprio in polemica aper- 
ta con le convenzioni e le 
presunte approssimazioni, 
in conclamata opposizione 
con le inveterate «charman- 
tes tournures» alla Stolz, ec- 


co adesso l’operetta filologi- ‘ 


ca, il «Pipistrello» «doc». 


Strauss, l’autore del «Pipistrello» continuamente 
«arrangiato». Ora Harnoncourt si è incaricato di 
restaurarlo, ma l’operazione risulta discutibile. 


L'operazione ' non poteva 
non partire da quell’intransi- 
gente restauratore che è Ni- 
kolaus Harnoncourt, diretto- 
re al quale si devono nume- 
rose «ricostruzioni», specie 
dell'opera barocca, nello 
spirito della prassi esecutiva 
con strumenti ‘d’epoca, stile 
vocale . storicizzato, tagli 
aperti, rigorosi riscontri sui 
manoscritti originali. 

«Nel corso del tempo — ha 
dichiarato Harnoncourt — le 
alterazioni e gli arbitri inter- 
pretativi sono aumentati: ac- 
celerati i tempi rapidi, rallen- 
tati. i movimenti lenti. Con gli 
anni le partiture di Strauss 
sono state rielaborate dagli 
«specialisti», i quali spiega- 
no i loro interventi con il fatto 
che la strumentazione origi- 
nale non era perfetta e che in 
fondo, nell’operetta, nulla 
era fissato definitivamente. 


«La ragione è un’altra. 
Quando nel 1931 (32 anni do- 
po la morte del compositore, 
secondo la legge) le sue 
opere sono divenute di pub- 
blico dominio, gli arrangiato- 
ri hanno trovato una miniera 
d’oro. Da allora è stato im- 
possibile reperire una parti- 
tura originale; e ancora oggi 
è più facile consultare un 
manoscritto di Bach che non 
una partitura autografa di 
Strauss». 

Per la verità, una miniera 
d'oro l’ha trovata anche il 
«restauratore» 'Harnoncourt, 
il quale, per il «Pipistrello» 
(come già per Monteverdi o 
Mozart), ha ‘inventariato un 
cospicuo numero di «errori», 
corretti nell’edizione docu- 
mentata adesso dall’incisio- 
ne. olandese della Teldec 
con l'eccellente orchestra 
della Concertgebouw e il Ne- 


derlandse Opera Chorus 
Ma a questo punto, pur rico- 
noscendo i meriti del filologo] 
e i suoi verificabili e apprez- 
zabili interventi, non è possi- 
bile sottacere i demeriti di 
un'interpretazione  tenden- 
zialmente melensa. Se que- 
sto è l'Ur-«Fledermaus», il 
«Pipistrello» genuino, ricom- 
posto: con archeologica se- 
rietà, ebbene preferiamo la 
vecchia, trascinante energia 
delle tradizioni viennesi, 
Stolz compreso, il quale al- 
meno un ingrediente lo co- 
nosceva e lo usava magi- 
stralmente: quel. «rubato», 
quella elasticità dinamica 
che il musicologo tedesco, 
padre del «Concentus Musi- 
cus Wien», ha imbalsamato 
in una levigata compostez- 
za, in un accademismo sen- 
za la necessaria malizia vita- 
le della trasgressione. 

La prima «spia» l'abbiamo 
subito nella ouverture, con lo 
stacco vorticoso quasi irrico- 
noscibile del valzer. Con pu-, 
lizia e coerenza formale, 
Harnoncourt continua su. 
questa strada, livellando e 
neutralizzando le punte di 
ironia,di nostalgia e della; 
stessa «parodia» operistica: 


che Strauss insinua nel ter-, 


zetto del primo atto. 1 
Imbrigliati anche i cantanti,| 
fra i quali pur spicca la Rosa- 
linde di Edita Gruberova o 
l’Orlofsky del mezzosoprano 
jugoslavo Marjana Lipovsek 
(un mezzosoprano, non uno 
sgradevole falsettista come 
si insiste nel «Pipistrello» del 
Festival triestino). Ma a man- 
dare a carte quarantotto tan- 
to lavorio filologico, tanto im- 
pegno di genuinità, basta la 
peregrina e discutibile trova- 
ta di eliminare i dialoghi, affi-, 
dando al personaggio di! 
Frosch (André Heller) il ruo-. 
lo inventato di «narratore» a 
raccordare i «numeri» del 
capolavoro straussiano. 


iServizio di 


Fabio Rinaudo 


ROMA — «Il cinema depreda 
la letteratura, e io non ho 
nessuna voglia di farmi de- 
predare». Forte di questo 
principio, Andrea De Carlo, 
35 anni, milanese, uno tra i 
nostri più quotati scrittori 
giovani, «sponsorizzato» da 
Italo Calvino fin da quando 
pubblicò il suo primo roman- 
zo, ha deciso di «depredare 
se stesso», cioè di mettersi 
«in proprio» alla macchina. 
da presa per portare sullo 
schermo appunto la sua ope- 
ra prima: «Treno di panna». 
«Per la verità — ha detto De 
Carlo durante un'affollata e 
vivace conferenza stampa — 
avrei dovuto debuttare come 
regista già nell’83, col mio 
secondo. libro: ‘’Uccelli da 
gabbia e da voliera”’. Ma era 
un progetto ’’Gaumont”, so- 
cietà che chiuse i battenti po- 
co prima dell'inizio delle ri- 
prese». 


Adesso, l'onore e l’onere di 
tenere a battesimo De Carlo 
se lo è assunto Claudia Mori 
in Celentano, col supporto di 
«Reteitalia». Le riprese di 
«Cuore di panna» si sono 
svolte per quattro settimane 
in interni a Cinecittà. La trou- 
pe è ora in partenza per New 
York, ove la vicenda è am- 
bientata, per altre sei setti- 
mane di lavorazione. De 
Carlo e la Mori sperano di fi- 
nire in tempo per presentare 
‘il film alla Mostra di Venezia. 
Ma di che cosa parla «Treno 
di panna»? Con aria sbaraz- 
zina e ironica, De Carlo alza 
cortine fumogene. «Anche 
chi ha letto il libro non sa- 
prebbe orientarsi sulla tra- 
ma. 'lo stesso ho cambiato 
moltissimo del mio testo. E' 
rimasto solo lo spunto: un 
giovane italiano musicista 
rock, sconosciuto anche in 


patria, va a New York deciso 
a far fortuna. Il film è la storia 
del suo impatto con la «gran- 
de mela», delle molte avven- 
ture in cui è coinvolto. Non 
chiedetemi se alla fine sarà 
vincente o perdente: io credo 
di saperlo, ma non ne sono 
sicuro». 


Il cronista deve allora racco- 
gliere informazioni accesso- 
rie: Andrea Rubini, che è 
Giovanni, il protagonista, ed 
è al suo quarto ruolo impor- 
‘tante dopo «Intervista» (ma 


non tutti i film che ha girato 


gli piacciono), si sente a suo 
agio; recita in inglese con 
accento italiano, ma questo 
non lo imbarazza. Carol Alt, 
statuaria e serissima, che 
nel film è una star del cine- 
“ma Usa cui Giovanni insegna 
l'italiano, enuncia il suo me- 
todo di lavoro.per entrare nel 
personaggio. Tace invece la 
spagnola Cristina  Marsil- 
lach, interprete del ruolo di 
una cassiera che Giovanni 
incontrerà quando è costret- 
to a fare il cameriere per vi- 
vere. 


Parla, invece, e diffusamen- 
te, Claudia Mori. «Treno di 
panna’ costerà tre miliardi e 
mezzo, una cifra quasi irriso- 
ria; ma se spenderò di più 
dovrò ipotecare la villa di 
Adriano. Come. produttrice 
amo film ‘’terrificanti’’ per 
impegno. Il primo, "Mak P 
100”, era una storia facile e 
andrà in pari con i ricavi tele- 
visivi. Ma, dopo "Cuore di 
panna”, ho due progetti mol- 
to rischiosi: '’Fuga dal para- 
‘diso’’, una storia d'amore tra 
due bambini che si svolge al- 
cuni secoli dopo l’olocausto 
nucleare; e ‘Le navi om- 
bra", sei film per la Tv sui 
traffici illeciti via mare». E' 
sempre bellissima, Claudia, 
e sfoggia una grinta da ma- 
nager, pantaloni compresi. 


8.30 


Dse, corso di lingua francese. 


8.00 


Radio e televisione 


Week-end, con Giovanna Maldotti, 1,a 


11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 


9.25 «TRAPPOLA DI FUOCO». Con Martin parte. 12.00 Magazine 3. 
Balsam, Patty Duke Astin, Doris Roberts. 8.30 Meatbalis e spaghetti. Cartoni animati. 14.00. Rai regione, Telegiornale regionale, 
11.00 Il mercato del sabato, di L. Rivelli, 1.a 9.00 Dse. «1947». 14,30 Helzapoppin. 
parte. 9.30. Giorni d'Europa. 15.00 Da Berlino Est: Ddr-Islanda, telecronaca 
11.55 Che tempofa. 10.25 Matinée al cinema. «Charlie Chan», gial- in diretta dell’incontro di calcio. 
12.00 Tg1 Flash. lo su giallo. «IL NEMICO INVISIBILE» ‘15.30 Roma, equitazione, Csio. Spello, cicli- 
12.05 Il mercato del sabato, 2.a parte. (1934) Film giallo. Regia di Eugene For- smo. 13.0, giro delle regioni, 5.a tappa, 
12.30 Le grandi battaglie del passato: Mexico. de. Con Warner Oland, Drue Leyton, Chiusi-Spello. 
13.30 Telegiornale. Raymond Milinad, 1.o tempo. 17.30 T93 Derby. 
13.55 Tgi Tre minuti di... 11.05 Tg2 Flash. 17.45 Ciclismo dilettanti: Giro delle Regioni. 
14.00 Prisma, settimanale di spettacolo del . 11.10 «IL NEMICO INVISIBILE» Film.2.0tempo. 17.55 Helzapoppin. 
Tgl. 11.50 Week-end 2.a parte. 18.25 Italia delle Regioni. 
14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 12.15 Sereno variabile, per viaggiare informa- 19.00 Meteo 3. 
14.45 Sabato sport, Imola, automobilismo, G. ti, 1.a parte. 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
P. S. Marino F1, prove. Roma, pallanuo- 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.45 Videoclip. 
to, Lazio-Bogliasco. 13.15 Tg2 Sport, Tutto campionati. 19.50 Verdeazzurro, uomo e dintorni. Settima- 
16.30 Speciale Parlamento. 13.30 Estrazioni del lotto. nale sull'ambiente di Ennio Mastrostefa- 
17.00 Il sabato dello Zecchino. 13.35 Sereno variabile, 2.a parte. Ù no, \ 
18.00 Tgi Flash. 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 20.30 Domani si gioca, programma ideato e 
18.05 Parola e vita: Il vangelo della domenica, 14.35 Sereno variabile, 3.a parte. condotto da Gianni Minà. Eurovisione da 
commentato da padre R. Cantalamessa. ‘15.45 Patatrac, Dublino: XXXIII Gran premio Eurovisione 
18.15 Estrazioni del lotto. 16.20 Thundercats, cartoni. della canzone 1988. Partecipa per l’Italia. 
18.20 Dal Teatro delle Vittoriein Roma «Buona. 17.00,Tg2 Flash. Luca Barbarossa. Nel corso del pro- 
fortuna». Conduce Elisabetta Gardini. 17.05 Dse: Block notes. ; gramma: 23: Tg3 Sera. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro. 0.05 Helzapoppin. 
19,50 Che tempofa. 18.30 Tg Sportsera. 0.30 Appuntamento al cinema. 
20.00 Telegiornale. 18.45 Faber, l'investigatore. «Il testimone». 0.35 Fuori Orario, di R.Frassa ed E. Ghezzi. 
20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma, la Rai, | 19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 5 = 
in collaborazione con il Parlamento eu-. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
ropeo, con la Commissione della Comu- ‘20.30 Western, Frontiera senza confini (XIV) 
nità Europea, con il Consiglio d'Europa «VIVA VILLA». (1968). Regia di Buzz Ku- 
presenta «Europa Europa». Spettacolo lik. Con Yul Brinner. Charles Bronson, 
condotto da Elisabetta Gardini e Fabrizio 22.35 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
Frizzi. Con Alessandra Martines. 22.40 Rosa echic. 
23.00 Telegiornale. 23.45 Tg2 Sportsette. Montecatini, pugilato, 
23.10 Edizione speciale di Check-up: «L’Euro- Mauriello-Manfredini, titolo italiano pesi s 
pa contro.il cancro». massimi. Sintesi partita di pallamano di 
0.10 Tg1 Notte - Che tempofa. campionato. Vignola, ciclismo, Milano- 
0.20 Sabato club «IL MARCHIO DEL BRUT- Vignola. Montecatini, tiro a Volo. G.P. 
TO». Film (1956) di John Sherwood. delle Nazioni. Faye Dunaway (Retequattro, 20.30) 
‘appuntamento flash; 16.05: l magnifici nografo italiano; 4.36: Novità disco- 
Radiouno Radiodue dieci; 18.05: Classifiche internaziona- grafiche; 5.06: La finestra sul golfo; 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. x 

6.03: Ondaverde; 6.45: Oggi al Parla- 
mento; 7.20: Gr Regionali; 7.30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano del Gr1; 
9: Week-end,. Varietà radiofonico; 
10.15: Black-out; 11: Spazio aperto sa- 
bato; 11,20: Ornella Vanoni presenta: 
Incontri musicali del mio tipo; 11.45: 
Cinecittà; 12.30: | personaggi della 
storia, Emilio Bonucci in «La vita di 
Vincent van Gogh» (9), regia di Ric- 
cardo Caggiano; 13.25: Taglia e cuci; 
14.03: Spettacolo; 15: Gr1 Business; 
15.03: Varietà Varietà; 16.30: Teatro 
insieme «Mais e poi mais»; 17.03: 
Parliamo anche di sport; 17.30: Auto- 
radio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sicalmente volley; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Al vostro servizio; 19.55: 
Black-out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21: Gri Flash; 21.03: Dottore buonase- 
ra; 21.30: Giallo sera; 22: Musica not- 
te, musicisti oggi; 22.27: Teatrino, ori- 
ginale radiofonico; 23.05: La telefona- 
ta di M. Curti; 23.58: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 Sport; 18.56, 22.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr Sera; 21, 23.59: Ste- 
reouno Sera; 21.30: Gr in breve; 23:, 
Gri ultima edizione. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19127, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Carissima radio, con Enzo Decaro; 
6.05: I titoli del Gr2 Mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 8.05: Dse: Un attore, un 
poeta, rubrica di Silvia Caselli, regia 
di Nello Pepe; 8.10: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Mille e una canzone; 9.06: Spa- 
ziolibero. | programmi.dell’accesso, 
«La balbuzie, tragedia per chi la sof- 
fre, commedia per gli altri»; 9.32: Set- 
tanta minuti. Itinerari tra problemi, 
fatti e personaggi della cultura; 11: 
Long-playing Hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Hit Parade; 14: Quindici minuti 
con...; 15: «Qui la voce tua soave». 
Con Toti Dal Monte; 15.30: Bollettino 
del mare; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una.canzone; 17.32: Invito a 
teatro. «Salomè», regia di Carmelo 
Bene; 19.50: Occhiali rosa; 21: In.con- 
temporanea con Raistereodue, dal 
Foro Italico in Roma Stagione sinfoni- 
ca pubblica. '87-'88, nell’intervallo 
(21.38) Poesia e musica; 23.30: Bollet- 
tino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


li;19.26: 2227 Ondaverde Due; 19.30: 
Gr2 radio sera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.45, 23.59: Fm musica; 22.30: 
Gr2 Radionotte; 23.30: Dj Mix. Chiusu- 
ra. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6:Preludio; 6.55: Il. concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Radiosoft- 
ware; 11.45: Press-house; 12: Il mon- 


do dell'economia; 12.30: Pomeriggio - 


musicale; 14.48: Centrosport; 15.30: 
Dall’Auditorium «D. Scarlatti» di Na- 
poli, i concerti di Napoli, stagione sin- 
fonica pubblica, nell'intervallo (16.05) 
pagine da «Il memoriale»; 17: Il villag- 
gio del sabato; 18.45: Quadrante in- 
ternazionale; 20: | simboli musicali 
nel pianoforte di Claude Debussy (4); 
21: Dal Teatro dell'Opera di Stato di 
Vienna: «L'italiana in Algeri», musi- 
che di G. Rossini, dirige Claudio Ab- 
bado; 22.30: Organista Arturo .Sac- 
chetti; 23.53: Al teatro e al'cinema con 
il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Costellazione: voglia di Medio 
Evo; 24: Il giornale ‘della mezzanotte 
ondaverde musica e notizie; 0.36: In- 
torno ai giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
Nica; 1.36: | favolosi anni '50; 4.06:/Fo- 


5.86: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. Notiziario italiano: 1, 
2, 3, 4, 5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In tedesco: 0,33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 


‘7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


trenta cultura; 12.15: Quindici minuti 
con... ; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 


Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Undicietrenta cultura. 


Trasmissioni in lingua slovena: 7; Se- 
gnale orario. Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: A ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del sabato: 
Il territorio; 13: Segnale orario. Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Tra- 
smissione per la Val Resia; 14.40: Ta- 
volozza musicale; 15: Da uomo'a uo- 
mo, di Jelka Cvelbar; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la mu- 
sica; 18: «Ganto diurno di una Peppi- 
na errante»; 18.20: Raccontiamo la 
musica: jazz; 19: Segnale orario. Gr; 
19.20: Programmidomani. 


{eg 


GW 


BZ —— —_—_ ——________ 


Calcio Sport. Conduce Roberto Bettega. 


Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 9.30 Telefilm: Wonder Woman. 
9.00 Insieme a te. 10.30 Telefilm: Kung Fu. 
9.15 Magazine. 11.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 
9.30 Il mondo dei bebè. 12.30 Telefilm: Charlie's Angels. 
10,00 Telefilm: Arcibaldo. 13.00 Sabato italia 1 Sport. 
10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 13.31 
11.50 Tuttinfamiglia. 14.15 Sport: Americanball. 
12.40 Il pranzo è servito. 15.00 Telefilm: Chips. 
13.30, Telefilm: I Jefferson. 16.00 Bim, bum, bam. 
14.00 Film: IL CARABINIERE A CAVALLO. Con 18.00 
Nino Manfredi, Annette Stroyberg. Seymandi. . 
16.00 Film: AMARAMENTE. Con Otello Toso, 19.00 Telefilm: Simone Simon. 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.15 Film: GLI ULTIMI CINQUE MINUTI. Con 
Linda Darnell, Vittorio De Sica. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm:La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
14.30. Telefilm: Detective per amore. 
15.30 Film: PACCO A SORPRESA. Con. Yul 
Brinner, Noel Howard. 
17.15 Telefilm: Yellow rose. 
18.15 C'estla vie. 


Lia Cancellieri. Regia di Luigi Capuano. 
18.15 Telefilm: Webster - L'incendio. 


18.45 Telefilm: Love Boat. 
19.45 Tra moglie e marito. 


20.30 Film: MATRIMONIO CON VIZIETTO, Con 
Ugo Tognazzi, Michael Serrault, Anto- 


nellinaInterlenghi. 
22.25 Telefilm: Top Secret. 


23.25 Telefilm: Glitter - Prigionieri del passato. 
0.25 Telefilm: Gli intoccabili. 
1.25 Telefilm: Squadra speciale. Italia Uno 


20.00 Cartone animato: Maple town. 
20.30 Film: SERAFINO. Con Adriano Celentano 
e Ottavia Piccolo. Regia di Pietro Germi. 
22.30 Sport: Superstars of wrestling. Commen- 
to di Dan Peterson. 
23.00 Sport: La grande boxe. 


23.45 Grand Prix. 


0.45 Film: CARNY UN CORPO PER DUE UO- 
MINI. Con Cary Busey, Jodie Foster, 
Robbier Robertson. Regia di Robert Tay- 0.25 News: Dovere di cronaca. 
lor. (Usa 1980). Drammatico. 


18.45 Gioco delle coppie. 


19.30 News: Dovere di cronaca, con Guglielmo 
Zucconi, Giorgio Bocca, Jas Gavronski, 
Indro Montanelli e Gianni Brera. 


20.30 Film: MAMMINA CARA. Con Faye Dun- 
way, Diana Scarwid, Steve Forrest. Re- 
gia di Frank Perry. (Usa 1981). 


23.00 News: Cinema e Co. 
23.30 News: Parlamento in. 


1,25 Telefilm: Vegas - Salto mortale. 


TMC-TELEANTENNA 


10.40 Snack. Cartoni animati. 

11.20 Batman, Telefilm. 

11.50 Galileo. Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

12.50 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.00 Formula Uno. Gran Pre- 
mio di San Marino, pro- 
ve ufficiali. 

14.05 La settimana politica. 


Commento di Gianni 
Giuricin. 

14.20 Sport Show. Rotocalco 
sportivo. 

16.50 Sabato in jeans. Tele- 
film. 


17.50 James. Telefilm. 

18.50 «Eurythmics». Concerto. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«STORIA DI TRE AMO- 
Rl». Commedia, con Ja- 
mes Mason, Kirk Dou- 
glas, Ethel Barrimore. 

22.40 Nate News. Telegiorna- 
le. 

22.45 Tele Antenna: Ultime 
notizie e anticipazioni 
sportive. 

23.00 Sabato Notte: «PIXOTE». 
Drammatico, con. Fer- 
nando Romos de Silva, 
Marilla Pera. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 Video anch'io. 

19.30. Ch 55'News. 

20.00 Skyways. Telefilm. 
20.30 | cartonissimi di Ch 55. 
21,30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55. 
23.30 Ch 55 News. 

24.00 Skyways. Telefilm. 


ODEON-TRIVENETA 
LEI 


8.30 Sit-Com.: Sanford ‘and 

son. 

8.30 Rubrica: Motor News. 
10.00 Telenovela: Carmin. 
11.00 Rassegna tappeti: Se- 

ven carpet news. 

13.00 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 
nesportiva. 

14.30 Film: «TOMAHAWK 
SCURE DI GUERRA», re- 
gia George Sherman, 
con Yvonne De Carlo, 
Alex Nicol. 

16.30 Odeon Sport Calcio. 

18.00 Questitalia. Settimanale 
di attualità giornalistica. 

18.30. Guinness dei primati. 

119.00 Rubrica: Parliamo di'pe- 
sca. 

19.30 La ruota della fortuna. 
Gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Telefilm. Capitan Power. 

21.00 Film: «GIOCHI STELLA- 
RI», regia Nick Castle, 
con. Robert. Preston, 
Lance Guest. 

23.00 Odeon Sport, supple- 
mento motori. 

1.00 Rubrica: Motor News. 

1.30 Film: «I RAGAZZI DEL- 

LA BUON COSTUME». 


TELEQUATTRO 


13.30 Video jazz (replica). 
13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 


114.10 M.E.R.U. — Meditazione. 


trascendentale. 5 
19.00 Cavalli in pista (replica). 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 

edizione). 

23.00 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


TELEFRIULI 


11.15 «La conquista di Luche», 
telefilm. Ù 


‘12.15 Invito allo. sport; «Il nuo- 


to», 4.a puntata. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Il calcio dilettanti. 

13.30 «Diario di Sara», sce- 
neggiato. 

14.30 «Mute King», cartoni 
animati. 

15.00 «Roket Robin Hood», 
cartoni animati. 


‘15.30 Roberta Pelle. 


16.00 Music Box. 

17.15 «La signora e il fanta- 
sma», telefilm. 

17.45 «Viaggio al centro della 
terra», cartoni animati. 

18:15. «Per un viaggio in Italia: 
quale Sardegna», 2.a 
parte, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

‘19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm. 

20.30 Concerto: «Bianca e Sa- 
liero», melodramma in 
due atti di Felice Roma- 
ni, musiche di Giacchino 
Rossini. 

24.00. Telefriuli notte. 

0.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 
1.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 
1.30 News dal mondo. 


Eventuali variazioni degli orari 
‘© dei programmi dipendono 
' esclusivamente dalle singole 
emittenti, che non sempre le 


‘comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


TELEPORDENONE TELECAPODISTRIA 
16.30 Nuova Elettronica. 13.30 Telegiornale. 
17.00 Jupiter. 13.40 «Sportime», quotidiano 
17.30 «Sport Billy» cartoni ani- sportivo. 
mati. 13.50 Calcio, . Supercoppa 
18.00 «Daltanius» cartoni ani- America: Olimpia-River 
mati. Plate. 


18.30 «Daniel Boone» telefilm. 


19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glace» teleno- 
vela. 

20.30 «ANIMA MIA», film. 

22.00 Speciale Teledomani, 

. condotto da Sandro Pa- 

ternostro. 

22.30 Tpn Cronache. 

23,00 Basket e basket. 


15.30 
16.00 
16.10 
18.50 
‘19.00 


19.30 


«Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 
Telegiornale. 

«Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

Telegiornale. 
«Sportime», quotidiano 
Sportivo. I 

Tg Punto d’incontro. 


23.30 «Daniel Boone» telefilm. 20.00 Settimanale di informa- 
0.15 Redazionale. zione internazionale. 

20.30 Basket americano. 
ITALIA 7-TELEPADOV, 22.15 Telegiornale. 

MAIA USTELERADO 4A 22.25 «Sportime», quotidiano 
10.30 Premiata Agenzia Whit- 29 45 Reso E 
ney. Telefilm. losporta richiesta. 

12.30 | Ryan. Sceneggiato. 23.15 «Sport spettacolo», gli 


13.30 Bravestarr. Cartoni. 
13.50 Superamici. Cartoni. 


‘eventi sportivi più spet- 


14.15 Una vita da vivere. Sce- IOROIALI 
neggiato. A TVM 

16.30 Piume e paillettes.Tele- son ————— 
novela. 

117.00 Mary Hartman. Situation 17.30 | sentieri della speranza 
comedy. condotto da padre 


17.30 Erculoidi. Cartoni. 


Adriano Pasi. 


18.00 Thunderbirds. Cartoni. 18.00 Roberta Pelle. 
18.30 She-Ra, la principessa 18.30 «Sos», telefilm. 

del potere. Cartoni. ‘18.55 «Detective», telefilm. 
19.00 Masters. Cartoni. 19.20 Prima visione. 


24.00 Profondo news. Settima- 
nale di attualità. 


19.30 California. Telefilm. 19.30 Tvm notizie. 
20.30 «VIRILITA'». Film, regia 20.00 Roberta Pelle. 

di Paolo Cavara, con Tu- 20.30 «MATALO», film. 

ri Ferro e Agostina Belli. 22.00 «Medusa», telefilm. 
122.30 Colpo Grosso Speciale. 22.25 Prima visione. 

Gioco a quiz, conduce 22.30 Tvm notizie. 

Umberto Smaila, 22.50 «APPUNTAMENTO CON 


LA RAGAZZA CHE SI 
‘SENTE SOLA», film. 


Sabato 30 aprile 1988 


RAIDUE 


In Messico 


con furore . 


Pancho Villa, ex contadino, 
poi capo rivoluzionario e ge- 
neralissimo messicano trop- 
po presto travolta da un gio- 
co politico più grande di lui, 
sullo sfondo inquieto del 
Messico d'inizio secolo, è 
uno di quei personaggi che 
l'immaginario. popolare 
adotta immediatamente, 
senza aspettare che la storia 
lo incoroni eroe. A lui e alle 
sue gesta è dedicato il film di 
Buzz Kulik «Viva! viva Villa!» 
che Raidue propone. questa 
sera alle 20.30 nell’ambito di 
un ciclo consacrato al gran- 
de West. 

Per l'occasione è Yul Bryn- 
ner a vestire. i panni del rivo- 
luzionario e ciò permetterà 
ai telespettatori di vedere 
l’attore senza il tradizionale 
cranio rasato, proprio come 
agli inizi della sua carriera, 
adorno invece di un robusto 
paio di baffi che accentuano i 
tratti mongoli. 

AI Suo fianco Charles Bron- 
son (per entrambi il succes- 
so era arrivato coi «Magnifici 
sette») impersona il capitano 
Ramirez, mentre Robert Mit- 
chum (Lee Arnold) è l’osser- 
vatore discreto e partecipe 
iche testimonia ‘miserie e 
grandezze del «dittatore». 


Retequattro, 23.30 
«Parlamento in» 


Com'è l’informazione politi- 
ca in televisione? Noiosa o 
vivace, obiettiva oppure fa- 
ziosa? E cosa si può fare per 
migliorarla? «Parlamento 
in», la rubrica politica a cura 
di Emilio Carelli, condotta da, 
Rita Dalla Chiesa, con la re- 
gia di Rodolfo Ruberti, fe- 
steggerà su Retequattro alle 
23.30 (replica domenica alle 
11) lasua centesima puntata 
(il programma è giunto ‘al 
suo terzo anno di vita) con un 


' «faccia a faccia» fra Rai e Fi- 


ninvest proprio su questo te- 
ma. 

Da una parte Luciana Giam- 
buzzi e Giuliano Ferrara; 
dall'altra parte della «barri- 
cata», Gianni Letta, vicepre- 
sidente della Fininvest co- 
municazioni nonché condut- 
tore di «Italia domanda», e 


RISTOR I E RITROVI 


Francesco Damato, notista 
politico di «Parlamento in» e 
direttore editoriale di Video- 
news, la società della Finin- 
vest che riunisce tutte le tra- 
smissioni giornalistiche di 
Canale 5, Italia 1 e Retequat- 
tro. 

Retequattro, 20.30 
«Mammina cara» 
Christine Crawford non sa- 
rebbe certo passata alla sto- 
ria, nemmeno a quella della 
settima arte, se non avesse 
portato un nome. illustre: 
quello di Joan Crawford, una 
delle più grandi «star» di 
Hollywood che aveva adotta- 
to la piccola Christine anco- 
ra in fasce. Ispirandosi alla 
polemica, discussa e discuti- 
bile biografia che la ragazza 
diede alle stampe per rac- 
contare «l’altra faccia di una 
madre attrice», il regista 
Frank Perry ha cercato di fru- 
gare nelle scomode verità 
della sfarzosa Hollywood. 

Il film si intitola «Mammina 
cara», e sarà trasmesso alle 
20.30 su Retequattro. | tratti 
di Joan Crawford rivivono 
nella sofferta, intensa, diffici- 
le interpretazione di Faye 
Dunaway, la cui «performan- 
ce» annulla i molti difetti del- 
la pellicola e del soggetto da 
cui è tratta. 

Secondo Christine Crawford, 
infatti, la «Mammina cara» 
sarebbe stata una «virago» 
di sfrenata ambizione, di ne- 
vrotica crudeltà, dal caratte- 
re reso ancora più aspro dal- 
l'alcol. 


Retequattro, 23 
«Cinema e Co» 
«Cinema e Co.», il rotocalco 


a cura di Marcello Avallone e' 


Maurizio Tedesco in onda al- 
le 23 su Retequattro (replica 
martedì alle:0.15), dedicherà 
la puntata a Chris Columbus, 
esordiente regista in «Tutto 
quella notte», dopo espe- 
rienze come sceneggiatore 
(«Gremlins», «I Goonies» e 
«Piramide di paura»). Il film, 
che il regista ventottenne 
ama definire «una comme- 
dia con effetti drammatici», è 
stato girato in esterni a Chi- 
cago e in interni a Toronto. 


Musica con Fabio. 811226. 


Riaperto il giardino alla Posada 


Nuova «Osteria San Giacomo» 


Via Caprin 17. Proposta per conoscerci prezzo fisso 10.000. 
vino compreso. Domenica chiuso. 


La Playa - Marina Julia 


Anche... pizzeria ristorante. Tel. 0481/790342, 


Gradisca d'Isonzo 


Enoteca Regionale permanente «La Serenissima». 23.0 
Concorso-Mostra dei vini del F.V.G. GRAN PREMIO NOE’ e 
manifestazioni collaterali fino al 1.0 maggio 1988. 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Il duo Franco-Crocini, chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


Al Portego - S. Lorenzo di Fiumicello | 
Pranzi e cene, sale per cene aziendali e banchetti, comunio- 
ni, cresime, battesimi, matrimoni. 0431/918768. 


Gelateria Panciera - Grado 


ll gelato artigianale da sempre. 


Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera da Bologna la cantante Lella Mo- 
rie l'orchestra Piazza Maggiore. Ingresso lire 6.000. 


Akropolis i 


Cena greca 10.000. Toti 21.. 


tI 
‘ Invito di primavera 


Ristorante all'Arciduca. Oggi quarta serata con menù di pe- 
sce. Strada per Chiampore 46, Muggia. Tel. 271131-271019. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Scheriani. 


Pizzeria Ippodromo 


Tel. 946894. Sabato e domenica sera piano bar con Piero 


Mercoledì chiuso. 


Ristorante San Lorenzo - Umago 
Il ristorante «BADI» vi invita a passare ore liete in un am- 
biente accogliente, dove potrete gustare specialità di pesce 
e frutti di mare sempre freschi. Inoltre varie specialità-di 
carne al tartufo e funghi. Cucina non stop dalle 11 alle 22. 


coledì. 


Spaghettoteca el Sombrero 


Via delle Docce 16/2; tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


Pizzeria «Tibidabo» - Griglia 


Strada per Longera, 37 Trieste. 


«Jttita Bruno De Marchi 


REDIPUGLIA - Tel. (0481) 489566 


Doris 


ce TEATRI E CINEMA DI TRIESTE. 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 17 
nona (turni S) di «Aida» di G. 
Verdi. Direttore Rico Saccani, 

regia di Virginio Puecher. Bi- 
glietteria del Teatro. Martedì 
alle ore 20 ultima di «Aida», 
straordinaria fuori  abbona- 
mento. Direttore. Guerrino 
Gruber, regia di Virginio Pue- 
cher. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sotto- 
scrizione abbonamenti entro. 
il4 maggio presso la bigliette- 
ria del Teatro (tel, 631948). 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2h, 
30’) il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Sei 
personaggi in cerca d'autore» 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In ab- 
bonamento: tagliando 10. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi ore 


20.30 il Terzo Teatro presenta.‘ 


«IF borghese gentiluomo», 
commedia con balletto di Mo- 
liére. Regia di Mauro Fontani- 
ni. Prevendita: Utat, Galleria 
Protti 2; al Cristallo un'ora pri- 
ma dello spettacolo. Ingresso 
L. 13.000, ridotti e abbonati L. 

‘ 10.000. 

TEATRO .DEI SALESIANI. Via 
dell’istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La Barcaccia» presen- 
ta la commedia dialettale in 3 
atti di Zeno Mariani «La colpa 
xe del paroco». Regia di Carlo 
Fortuna. 

ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: 
«Misfatto bianco»'di Michael 
Radford, con Greta Scacchi, 
Charles Dance, John Hurt, Sa- 
rah Miles, Geraldine Chaplin 
e Trevor Howard. «Kenya 
1940: un inquietante ‘giallo’ 
s'innesta nella dolce vita della 
borghesia coloniale britanni- 
ca, mentre l'Europa s'infiam- 
Ma...». 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Fanny la 
calda bestia». Scene mai vi- 
ste, ragazze stupende in hard- 
core tutto pepe! V.-m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10; 
22.15: terza settimana: «Stre- 
gata dalla Luna». Il film vinci- 
tore di 3 premi Oscar: Cher at- 
trice protagonista, Olympia 
Dukakis attrice non protagoni- 
sta, John Shanley sceneggia- 
tura originale. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30 ult. 
21.45: dal best-seller di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa '88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 

, Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà, un'opera di sottile e in- 
sinuante erotismo». V. m. 14. 


FENICE. 18.30, 20.20, 22.15. Il 
nuovo capolavoro di Rob Rei- 
ner «La storia fantastica» . 
Musiche dì Mark Knopfler (Di- 
re Straits), una stupenda co- 
lonna sonora. per un film che 
vi trascinerà nel. mondo della 
fantasia. 


GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo. così 
completo ha ottenuto un film. 
E'un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tre 
scapoli e un bebè». Risate a 
non finire. con Tom Selleck, 
Steve Guttemberg e Ted Dan- 
son in una situazione davvero 
imbarazzante. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Facoltà di medicina». Steve 
Gutterberg dopo i clamorosi 
successi di «Scuola di Polizia» 
e «Tre scapoli e un bebé», ri- 
torna più in forma che mai nel 
film che non vi farà più smette- 
re di ridere!!! 


TEATRO CRISTALLO 
IL TERZO TEATRO PRESENTA 


e 


COMMEDIA CON BALLETTO 
UNICO SPETTACOLO 
SABATO 30 APRILE ORE 20.30 
PREVENDITE UTAT — GALLERIA PROTTI, 2 


STEVE 
GUTTENBERG 


II SETTIMANA 


FUGA 
DAL 
FUTURO 


UNA «PRIMA» ESPLOSIVA! 
STEVE GUTTENBERG 


- dopo i clamorosi successi di Scuola di Polizia e Tre 
scapoli e un bebè ritorna più in forma che mai nel. 
film che NON VI FARÀ PIÙ SMETTERE DI RIDERE!!! 


ALAN ARKIN JULIE HAGERTY regia di HARVEY MILLER. 


ULTIMI GIORNI 
QUELLA 
VILLA 
IN FONDO AL 
PARCO 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Fuga dal futuro» con Matt 
hew Broderik. Nuovamente 
‘assieme gli autori e il protago- 
nista di «War games». Uno 
straordinario, grandissimo 
film di fantascienza. Il sett. 


NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Quella villa in 
fondo al parco». 1.0 premio al 
Festival del terrore di New 
York. V.m..14. Ult. 2 giorni. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Domani acca- 
drà» di D. Luchetti con P. Hen- 
del: Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
per il prossimo festival di Can- 
nes. 


CAPITOL. 16.30, 19.10, 21.45: 
«L'impero del sole», il capola=, 
voro dell’anno:diretto da Ste- 
ven Spielberg. Ancora una 
volta l’autore di «E. T.» guarda 
la realtà con.gli occhi dell'in- 
fanzia. A 


VITTORIO VENETO. 16.15, 
17.40, 19.10, 20.40, 22.10: 
Owen aveva chiesto a Larry 
un piccolo favore: «Getta la 
mamma dal treno». Danny De 
Vito, Billy Cristal, divertente, 
per tutti. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Accade in paradiso» (Usa 
1987) di Alan Rudolph, con Ti- 
mothy Hutton, Kelly Mc Gillis, 
Maureen Stapleton, Don Mur-= 
ray. Una favola divertente e 
gentile che valorizza due nuo- 
vi volti della galleria divistica 
hollywoodiana. Presentato a 
Venezia '87. Un film per tutti. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Oci 
ciornie». Ispirandosi ad alcuni 
racconti di Anton Cechov, il 
regista Nikita Lichalkow ne ha 
tratto un autentico film capola- 
voro tutto godibile, profondo € 
in. sostanza anche semplice 
se pur di acuta e penetrante 
intelligenza. L'interpretazione 
di Marcello Mastroianni è sta: 
ta riconosciuta assolutamente 
magistrale. 


RADIO. 15.30, 21.30: «La nave 
dell’amore».V.m. a. 18. y 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '87/’88. ore 
‘18, 20, 22 «Cuori nel.deserto» 
di D. Deitch con H. Shaver e P. 
Charbonneau. 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del'tiglio». 
Martedì 3 maggio ore 20,30" 
concerto dell'Orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta dal m.o Anton 
Nanut. Musiche di Alban Berg, 
Anton Webern e Anton Bruck- 
ner. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12, 17-19, Utat 
Trieste, 


PRIMA fo 


all’ARISTON 


Greta Scacchi - Charles 
Dance - John Hurt - Sarah 
Miles ) 


KENYA 1940: thrilling in 
(Colonia, un grande film di 
Michael Radford. i 


IL CAPOLAVORO: 


DOMANI È 
AGCADRA È 


| Sabato 30 aprile 1988 


Îl BORSA DI TRIEST ; 


3 28/4 — 29/4 28/4 29/4 


Borsa 


DOLLARO 


I O MARCO ji 


MONETE D’ORO: 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


(1) Lire, per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per kg! * Anteriore 1973" 


‘1 mese (9,250/10,250); 2 mesi (10,000/10,500); 3 mesi (10,250/10,750). 
par 
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Buitoni 9010 =90 21,0. 439911250162 Lil 452 Marnielt Marelli DOO I DIST) 12008 990 I I 01 LOI MOACAUI 1940-35 -1,8 1770 2902 -30 186 227 
Buitono nc. 462071 200,47 2010. 5850 49 — 232 vegnetiMareliir. iL : È.) Toro, 1690029017 14570 35800 -3,4 196 354 nni 
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E UTA Tororine. 8500 __ 20. 0,2 7050 21800 -12 294 178 i 
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Gucirini 1740 0 0,0 ‘1350 2500 -10,8 80,3 n sine _ TS i 
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ZIM MELBOURNE 51(15) Capodistria Finrexr.n., 733 10-19 4850 990-150 — — SaesGetterspriv. 3156 0. 00 2600 7595-16 7,76 105 PiccoloCr.Valtelll _— 14150. 50 0,4 13850 ‘118750 -9,0 601 9,5 © AzAut.FS859220 1026. 0.0 
PRIMORJE 498) Bar Fisac 4130 701 1,7 3240 9250 15 847 110  Safa 6790 160 2,7 5760. 9850 53 5/45 120 TermediBognanco 530 -5 -0,9 441 1178 -36 —U —  Az.AutFS85200030 1094 — 
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Tor: Città Mi73:997% CHRceS 
neo Ss Coda I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) Cita Na 75-85 10% 999 = 
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L’ASSEMBLEA DEL CREDITO ROMAGNOLO 


All'ultimo sangue 


. Quasi scontro fisico - Oggi i risultati 


ROLO o 
Caro Agnelli, dico no 


La grande giornata del rag. Biavati 


BOLOGNA — E' stata la grande giornata di Alfredo Bia- 
vati, ultraottantenne ragioniere bolognese e azionista 
storico del Credito romagnolo. Per intervistarlo si è sco- 
modato persino l'inviato speciale dell'austero Financial 
Times, Alain Friedman: e lui, il Biavati, col suo inconfon- 
dibile accento petroniano, giù a raccontare aneddoti e 
retroscena di questi mesi di convulse quanto inutili trat- 
tative tra i due gruppi che ieri si sono fronteggiati in 
assemblea. 


Che ruolo ha avuto il ragionier Biavati in questi riserva- 
tissimi abboccamenti? Pare proprio che l’anziano com- 
mercialista bolognese sia stato oggetto di un serrato 
corteggiamento da parte della Fiat, che contava di sof- 
fiare a De Benedetti l'appoggio di Biavati per mettere 
un’ipoteca decisiva sugli assetti azioniari del Rolo. Pos- 
sibile che lo scontro ‘tra due titani come l'Avvocato e 
l'ingegnere dipenda dall’appoggio del ragioniere? Beh, 
pare di sì: il Romagnolo è da una vita il grande amore di 
Biavati, che iniziò ad acquistare le azioni più di 40 anni 
fa quando il prezzo oscillava sulle 30 lire. E compra oggi 
compra domani, alla fine il ragioniere con gli amici e i 
parenti si è trovato per le mani un bel gruzzoletto, pari al 
4-5% del capitale del Rolo. Giusto il doppio della quota 
posseduta dagli Agnelli e da De Benedetti, tanto per non 
far nomi. 9 


E un bel giorno Franzo Grande Stevens, principe del 
foro torinese e legale della famiglia Agnelli, ha bussato 
alla porta del nostro per vedere se era possibile trovare 
un accordo e dare scacco matto all’odiato Ingegnere di 
Ivrea. Pare che Stevens si sia fatto vivo due volte facen- 
do presente a Biavati che l’aereo personale dell’Avvo- 
cato era pronto in qualsiasi momento a prelevare il ra- 
gioniere allo scalo bolognese di Borgo Panigale, per 
portarlo a Torino a colloquio con il numero due della 
holding di Corso Marconi. Ma Biavati ha opposto il gran 
rifiuto e Grande Stevens se n'è andato non senza fargli 
notare che in Italia sono in pochi a permettersi di rispon- 
dere picche a un'offerta della Fiat. 


E così il fedelissimo e incorruttibile Biavati, cattolico 
praticante e grande appassionato di agricoltura, ieri era 
il più festeggiato tra gli alleati di Carlo De Benedetti e 
della famiglia Seragnoli. E lui, che del Rolo ormai rap- 
presenta un pezzo di storia, appariva ringiovanito di 
vent'anni e distribuiva sorrisi a destra e a manca. 


Poi, ad assemblea da poco iniziata, Biavati è salito sul 
palco per chiamare a raccolta le sue truppe di azionisti 
e lanciare un duro j'accuse all’indirizzo dell'attuale ver- 
tice dell'istituto: «Siamo diventati il fanalino di coda del- 
le banche emiliane», ha lamentato, aggiungendo che a 
suo avviso alcuni settori della banca non funzionano, o 
per lo meno funzionano male, mentre si sente da ogni 
parte la mancanza del vero banchiere nel consiglio 
d'amministrazione. Come ovviare a questa carenza? 


Nominando il candidato scelto da Biavati e dai suoi al- 
leati, naturalmente: si tratta di Francesco Bignardi, de- 
scritto come «uno dei più validi banchieri italiani e bolo- 
gnese nato a San Giovanni in Persiceto». 


Poi, inevitabile, la stoccata finale alla cordata rivale, 
«tutti amici guarda caso del più importante gruppo fi- 
nanziario-industriale italiano, con propaggini addirittu- 
ra all’estero». Il riferimento, è quasi inutile dirlo, era alla 
Fiat. Poi Biavati ha ripiegato le carte e ha lasciato il 
palco tra gli applausi dei suoi fedelissimi. Morale: gli 
anni passano, ma nelle assemblee del Rolo la zampata 
del vecchio ragioniere si fa sempre sentire. Lui che pri- 
ma fu alleato, poi nemico giurato e poi ancora alleato di 
Giacomo Cirri, il celeberrimo padre-padrone del Rolo. 


[Mauro Tedeschini] 


E? andato in scena il tanto atteso scontro per 
conquistare la seconda banca privata italiana 
tra la «grande alleanza» di De Benedetti 

eil «comitato di difesa», con in testa la Fiat. 
In mezzo, la marea dei piccoli azionisti, 

il cui atteggiamento risulterà determinante 
oggi al momento della conta dei voti. 


BOLOGNA — Al confronto, 
rischia di impallidire addirit- 
tura l'assemblea della Sgb: 
al palazzo dei congressi di 
Bologna, dove all’assem- 
blea. ordinaria e straordina- 
ria dei soci del credito Ro- 
magnolo si stanno scontran- 
do i gruppi rispettivamente 
legati alla Fiat di Giovanni 
Agnelli e a Carlo De Bendet- 
ti, quasi si è arrivato allo 
scontro fisico. 

Come accade il 14 aprile 
scorso a Bruxelles per la Ge- 
nerale, anche a Bologna si 
sono presentati azionisti 
grandi e piccoli, anche quelli 
con una piccola manciata di 
azioni: un po' per non per- 
dersi il duello tra il 40% de- 
tenuto dalla «grande allean- 
za» di De Benedetti e il 28% 
del «comitato di difesa» in 
cui tra gli altri figurano in pri- 
ma linea Torino, Barilla, Fer- 
rari e Martini e Rossi; ma an- 
che perché sarà proprio quel 
10% circa di indecisi che fi- 
nirà per decretare il vincito- 
re. 

L'assemblea del Credito Ro- 
magnolo è stata sospesa alle 
21. Pochi minuti dopo sono 
inziate le operazioni di voto 
per gli oltre 2.600 azionisti 
che rappresentano più di 75 
milioni di azioni. Dalle urne 
usciranno i nomi dei cinque 
consiglieri che lunedì 2 mag- 
gio si riuniranno per la prima 
volta, insieme ai colleghi già 
in carica, per procedere al- 
l'elezione del nuovo presi- 
dente dell’istutuo, del suo vi- 
ce e del segretario. 

Nelle prime ore della matti- 
nata si dovrebbe già deline- 
rare il futuro assetto del Ro- 
lo, anche se la banca ufficia- 
lizzerà i nomi degli eletti so- 
lo a mezzogiorno. 


leri la rovente assemblea ha 
approvato il bilancio '87 del 
Credito Romagnolo (Rolo), 
seconda banca privata italia- 
na dopo la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura: dei 2657 
azionisti presenti in rappre- 
sentanza (in proprio o per 
delega) di 75 milioni 755 mila 
azioni (pari all'83% del capi- 
tale) solo in due si sono aste- 
nuti. 

L'utile netto è stato di 114,5 
miliardi, con un calo del 36% 
rispetto al dato dell'86. Il di- 


MAGGIO ’88 


Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


® I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. : y 
® La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80% lordo, verrà pagata 
11.11.1988. 


@ Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 


videndo sarà di 700 lire per 
azione, contro le 800 dell’an- 
no scorso. 

Alfredo Biavati, uomo vicino 
all'ingegnere di Ivrea, ha 
colto l'occasione per critica- 
re. l’intera gestione della 
banca: «Un risultato dovuto 
alla mancanza di un vero 
banchiere — ha detto — per 
questo vogliamo alla presi- 
denza il professor Bignardi. 


Votata l’incorporazione della 
Banca Venturi, l'assemblea 
del Rolo è passata all'esame 
degli altri punti all'ordine del 
giorno in sede straordinaria 
(tra cui l'aumento da 11 a 13 
consiglieri, e la loro nomi- 
na). Solo al termine di questa 
fase si entrerà nel vivo dello 
scontro, sulla nomina degli 
amministratori. 


Fallito l’ultimo tentativo di 
conciliazione, ieri com'era 
prevedibile gli interventi di 
vari Lucaccini, Biavati, Otto- 
lenghi, Possera, Bernardini, 
Gandini, Guazzaloca, Sbaiz, 
si sono snocciolati su per- 
corsi già tracciati: da una 
parte coloro che sostengono 
di voler mantenere il centro 
decisionale del Rolo a Bolo- 
gnam do voler dare maggio- 
re respiro e migliore gestiòo- 
ne alla banca. 


Dall'altra, chi mette in guar- 
dia l'assemblea contro i ten- 
tativi espansionistici e pre- 
varicatori degli avversari (in 
questo caso, De Benedetti e 
amici), auspicando la difesa 
della specificità della banca, 
con il suo azionariato diffuso 
e le sue radici emiliane. 

Di fatto, se i maggiori azioni- 
sti non fossero stati «imbri- 
gliati» da una clausola dello 
Statuto che impone a chiun- 
que di non possedere singo- 
larmente più del 2% (e se De 
Benedetti, come industriale, 
non dovesse sottostare al di- 
vieto di possedere una ban- 
ca), probabilmente il duello 
non avrebbe avuto bisogno 
difinire in platea. 

Così, invece, è diventato de- 
terminante il gioco delle al- 
leanze, indispensabili per ot- 
tenere il controllo di un istitu- 
to destinato a diventare sem- 
pre più protagonista dello 
scenario italiano del credito. 
Solo oggi, dunque, i risultati. 


maggiorato del premio di 0,50 di. 


punto. 


® Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l’importo offerto, le- 
richieste verranno soddisfatte con ri- 


parto. 


@ I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 


moneta in caso di necessità. 


x 


In sottoscrizione dal 2 al 4 maggio 


Durata 
anni 


Prezzo . 
di emissione 


99,25% 


lordo 


5 12, 
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ENEL, 25 ANNI PORTATI BENE 


Energia, che fare? 


Un bilancio ’87 ricco di elementi positivi (utile 133,7 miliardi) À 


Meno entusiasmante il futuro, dopo la «scottatura» del nucleare 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Venticinque anni e 
portati bene, ma ora l'Enel 
vuole sapere che cosa «deve 
fare da grande». L'ente per 
l'energia elettrica ha festeg- 
giato, ieri, i 25 anni di nazio- 
nalizzazione (1963) presen- 
tando un bilancio 1987 ricco 
di record positivi. Il primo, e 
più visibile, è l'utile di 133,7 
miliardi di lire (14,1 lo scorso 
anno e pareggio nel 1985). Il 
risultato è stato possibile per 
la combinazione di una serie 
di elementi positivi, dall'in- 
cremento delle vendite, ai 
bassi livelli della quotazione 
del. dollaro, dall'aumento 
della produttività alla stabili 
tà dei tassi. 

«Se il passato ha portato tan- 
te soddisfazioni — ha spie- 
gato il presidente dell'Enel 
Franco Viezzoli — il futuro si 
presenta meno entusia- 
smante. In sostanza, l'Enel 
sa bene che cosa deve fare 
(soddisfare le esigenze di 
energia del Paese), ma non 
sa in che direzione avviarsi. 
La «scottatura» dello stop al 
nucleare brucia parecchio 
perché ha costretto a rivede- 
re tutti i piani di sviluppo per 
i prossimi vent'anni. | vertici 
dell'Enel, però, non possono 
dirlo troppo apertamente 


Ilrischio 
di black out 


diventa sempre 


più accentuato 


perché dovrebbero prender- 
sela con il potere politico. 
Cosa questa che i dirigenti di 
un ente pubblico, per ovvi 
motivi, cercano sempre di 
evitare. 

In compenso, l'Enel ha chie- 
sto una «rapida decisione e 
approvazione» da parte di 
governo e Parlamento del 
piano energetico nazionale 
(Pen), una nuova normativa 
che stabilisca i tempi entro i 
quali devono arrivare le au- 
torizzazioni, e per finire una 
normativa ambientale in li- 
nea con quella comunitaria. 
Dietro queste tre richieste vi 
è tutto l'imbarazzo dell'ente 
a mettere a punto i suoi piani 
di sviluppo. Per fronteggiare 
i problemi creati dall'uscita 
dal nucleare l’Enel sta pre- 
parando un «provvedimento 
tampone», ma anche esso 
corre il rischio di scontrarsi 


Micheli al vertice 


Gambazzi (Lloyd Adriatico) vicepresidente 


MILANO — Francesco Micheli da ieri è presidente, oltre che 
amministratore delegato, della Finarte, la finanziaria che ha 
chiuso l'esercizio '87 con un utile netto di 3,7 miliardi e un 
utile consolidato di oltre 8 miliardi. 

Lo ha nominato il consiglio di amministrazione che si è riuni- 
to subito dopo l'assemblea di bilancio, che a sua volta aveva 
provveduto a nominare amministratore Marco Gambazzi, 
amministratore delegato del Lloyd Adriatico, in sostituzione 
di Gian Marco Manusardi, il presidente uscente che sarà al 
vertice della Finarte casa d'aste. 

Gambazzi è stato poi nominato vicepresidente. Tutti gli altri 
consiglieri sono stati confermati, anche se la durata del loro 
mandato è stata limitata a un solo esercizio. Nell'87 Finarte 
(controllata per il 13,67% dalla finanziaria Anfora di Micheli e 
Porro, per il 10% dall'Istituto finanziario. milanese, per il 
6,45% dalla Lombardfin commissionaria di Paolo Mario Lea- 
ti) ha costituito con il Lloyd Adriatico (ora controllato dalla 
Swiss Re) e con la Morgan Grenfell la Sviluppo finanziaria 
Spa (Lloyd ha il 20% e Morgan il 5% del capitale, che oggi è 


di 30 miliardi). 


La Sviluppo, che alla fine del suo primo anno di attività ha 
conseguito un utile consolidato di 6 miliardi, a sua volta ha 
acquisito dal gruppo Ifm la Sviluppo intermediazioni, la Svi- 
luppo servizi finanziari, la Sviluppo gestioni. 


Ha acquisito inoltre il controllo della Timone Spa, società 
specializzata nell’intermediazione di titoli di Stato e obbliga- 
zionari. La Sviluppo intermediazioni ha realizzato un volume 
di scambi globale di 2500 miliardi. La Sviluppo gestioni ha 
avviato le procedure di autorizzazione di nuovi fondi comuni. 


Marco Gambazzi 


con le «non decisioni» dei 
politici. «Abbiamo circa 50 
impianti idroelettrici di'pic- 
cole e medie dimensioni — 
si è lamentato Viezzoli — 
praticamente fermi perché le 
autorizzazioni sono lentissi- 
me adarrivare». 

Evidente che in' queste corì- 
dizioni il rischio di qualche 
black. out diventa sempre 
maggiore. Il nostro. paese 
(specie al Nord) è costretto a 
fronteggiare il fabbisogno di 
energia commerciando. in 
elettricità con Francia, Sviz- 
zera, Austria e Jugoslavia. 
Uno scambio molto squili- 
brato visto che dalla Francia 
nell'87 abbiamo importato 
11.863 Gwh (un Gwh è pari a 
un milione di chilovattora) e 
ne. abbiamo esportati 432; 
dalla Svizzera l'import è sta- 
to di 10.529 Gwh e l'export di 
414; con l'Austria ilbilancio è 
stato di 1.120 Gwh importati 
e di 6 esportati. Persino con 
la Jugoslavia siamotributari: 
1.306 Gwh di import e 821 di 
export. In queste condizioni 
basta che uno di questi pae- 
si, per problemi suoi, chiuda 
il rubinetto e ilblack out è as- 
sicurato. 

| piani di sviluppo per il pros- 
simo quadriennio sono im- 
ponenti: 38.400 miliardi di li- 
re, di cui 18.400 destinati al 
Meridione. 


Franco Viezzoli 


GRUPPO LIGRESTI 
Aumentano gli utili 
per la Grassetto 


MILANO — Il bilancio della 


Grassetto, società del grup- 


po Ligresti, ha chiuso il 1987 
con un utile di 14,34 miliardi 
(12,8 l'anno precedente). 


L'assemblea degli azionisti, 
riunitasi ieri, ha deliberato la 
distribuzione di un dividendo 
di 680 lire (invariato) che ver- 
rà pagato a partire dal. 17 
maggio prossimo. 

Il presidente, Salvatore Li- 
gresti, rispondendo alle do- 
mande degli azionisti pre- 
senti, si è soffermato sui ri- 
sultati consolidati del grup- 
po. 


| ricavi hanno sfiorato i 240 
miliardi, l’utile ha superato i 
5 miliardi, mentre il patrimo- 
nio netto consolidato è di ol- 
tre 175 miliardi. 


Per quanto riguarda la mag- 
giore controllata, Grassetto 
Costruzioni Spa, il cui bilan- 
cio è stato anch’esso appro- 
vato in data 29 aprile, vanno 
evidenziati i seguenti risulta- 


ti: ricavi per circa 251 miliar- 
di (240 nel 1986), tenuto con- 
to anche della quota di spet- 
tanza dei lavori eseguiti in 
consorzio, utile dell’eserci- 
zio di lire 3,7 miliardi, dopo 
aver calcolato ammortamen- 
ti per 7,3 miliardi. 


La controllata, che. opera | 


principalmente nel settore 
delle opere pubbliche e dei 
grandi lavori, disponeva al 
1.0 gennaio 1988 di un porta- 
foglio lavori di 790 miliardi 
(700 miliardi al 1.0 gennaio 
1987). x 


L'assemblea della «Grasset- 
to Spa» ha inoltre deliberato 
di elevare a 9 il numero dei 
membri del consiglio e di no- 


minare pertanto nuovi ammi- | 


nistratori i signori: rag. Giu- 
seppe. Agostosi e dott. ind. 
Sergio Pavan (che ricoprono 
anche la carica di direttori 
generali), geom. Sandro 
Brunotti, prof. dott. Giuseppe 
Antonucci Ferrara e. dott. 
Giorgio Di Giuliomaria. 


DOPO L'APPROVAZIONE DEL DECRETO FISCALE 


Rischi sovrani, deluse le banche 


Cancellati gli sgravi sugli accantonamenti per i prestiti rischiosi al Terzo mondo 


ROMA — Come già nella pri- 
ma stesura del decreto fisca- 
le, dal nuovo testo approvato 
dalla Camera in prima lettu- 
ra è stato cancellato l’artico- 
lo sui «rischi sovrani» per le 
banche. La norma prevede- 
va la deducibilità dall’impo- 
sta sui redditi del 10% delle 
somme accantonate per ri- 
schi su crediti verso i paesi 
che abbiano ottenuto la ri- 
strutturazione del loro debito 


‘estero; in sostanza Paesi in 


via di sviluppo. 

La reazione del mondo cre- 
ditizio a questa seconda boc- 
ciatura non si è fatta attende- 
re. «Siamo molto delusi per 
questa decisione — afferma 
un'autorevole fonte dell’As- 
sociazione bancaria — si 
pensava a una diversa e mi- 
gliore riflessione del Parla- 
mento... 

«La soppressione della mi- 
sura agevolativa — sottoli- 
nea la stessa fonte — è tanto 
più grave se si considera che 


colpisce un sistema banca- 
rio composto per la quasi to- 
talità da istituti pubblici. A 
questo punto auspichiamo 
un ripensamento da parte 
del governo e delle forze po- 
litiche, con l'emanazione di 
Un provvedimento specifico 
o la reintroduzione dell'age- 
Volazione del decreto fisca- 
le, al fine di adeguare la nor- 
mativa italiana sui rischi so- 
Vrani a quella degli altri Pae- 
Si». 

Si può comunque osservare 
che il governo aveva in certo 
qual modo dimostrato la pro- 
pria sensibilità sul problema 
mantenendo nel decreto rei- 
terato le facilitazioni sui ri- 
schi sovrani nonostante la 
bocciatura già subita dal pri- 
mo testo. La cancellazione 
della norma ha invece trova- 
to concordi tutte le forze poli- 
tiche in Parlamento, anche 


è se, ha rilevato ii relatore Ma- 


rio Usellini (Dc) «il gruppo 
comunista ha espresso il 


proprio dissenso in termini 
generali mentre i gruppi di 
maggioranza hanno espres- 
so un giudizio negativo sulla 
norma specifica». 


| parlamentari hanno quindi 
sottoposto. al governo, ha 
proseguito Usellini, «la pos- 
sibilità o di prevedere una 
norma di ordinamento gene- 
rale per la tutela dei crediti 
esteri: nelle. aziende (senza 
distinzioni fra banche e 
aziende in generale) o di 
prevedere una copertura di- 
retta a favore degli istituti di 
credito, utilizzando . even- 
tualmente gli strumenti della 
Cooperazione internaziona- 
e». 

Intanto, hanno raggiunto ‘i 
30.766 miliardi le sofferenze 
del sistema creditizio: rispet- 
to a crediti utilizzati dall’inte- 
ra clientela. si tratta di un 
7,1% che le banche e gli isti- 
tuti di credito speciale diffi- 
cilmente. potranno riavere 
indietro. 


TRIPCOVICH 
La Ruffoni 
in Borsa 


MILANO — La Gottardo 
Ruffoni, società di spedi- 
zioni internazionali del 
gruppo Tripcovich, po- 
trebbe esordire al listino 
della Borsa di Milano già { 
dalla. seconda metà 
dell’88. 


La società — è stato pre- 
cisato in occasione del- 
l'assemblea degli azio- 
nisti — ha infatti messo a 
punto il prospetto infor- 
mativo, dopo aver deli- 
berato un aumento del 
capitale da 12 a 18 mi- 
liardi di lire, ed è ora in 
attesa della determina- 
zione del valore peritale 
delle azioni 1 


La «scure» del fisco 
sulle assicurazioni 


VENEZIA — | problemi fiscali dell’intermediazione assicura- 
tiva vengono esaminati oggi in un convegno nazionale che 
l'Associazione Internazionale di Diritto delle Assicurazioni 
(Sezione veneta) organizza nella sede congressuale della 


locale Camera di Commercio. 


Per studiare tutto questo complesso argomento, l’Aida vene- 
ta, nell'intento di perseguire i suoi scopi culturali e statutari, 
ha deciso di organizzare il convegno di studio, che ha per 
tema: «Nuovi (e vecchi) problemi fiscali degli intermediari di 


assicurazione». 


Il prof. avv. Giulio Partesotti, ordinario di Diritto commerciale 
dell'università di Ca’ Foscari di Venezia, delineerà il quadro 
giuridico di insieme con la prima relazione su «Gli intetrme- 
diari nel diritto d'impresa». Il prof. avv. Franco Gallo, ordina- 
rio di Diritto tributario nella Il Università di Roma, svilupperà 
«La problematica generale di diritto tributario». Seguirà infi- 
ne il dott. Luigi Capé, commercialista milanese che, con la 
sua particolare esperienza nel campo assicurativo, puntua- 


lizzerà «Le scelte operative». 


BILANCIO 1987 


Stefanel in forte crescita 


PONTE DI PIAVE — Una si- 
gnificativa crescita di fattura- 
to è di redditività della socie- 
tà e del gruppo. Le previsioni 
per quest'anno sono in forte 
aumento. Così le risultanze 
della società trevigiana Ste- 
fanel che ha riunito ieri, nella 
sua sede generale, gli azio- 
nisti per approvare il bilan- 
cio 1987'che ha visto la deli- 
berazione di un dividendo di 
250 lire per azione, a confer- 
ma, appunto, della strategia 
finanziaria della società tesa 
a equilibrare una buona re- 
munerazione del capitale di 
rischio con una politica di 
autofinanziamento indispen- 


sabile per la crescita. Il bi- 
lancio è stato approvato al- 
l’unanimità. 

L'assemblea ha visto la par- 
tecipazione di 24 azionisti 
portatori in proprio o per de- 
lega di oltre 49 milioni di 
azioni, pari al 75,50% delle 
65 milioni di azioni ordinarie 
costituenti il capitale ‘ 
Stefanel ha 2 stabilimenti di 
produzione: la casa madre a 
Ponte di Piave (Treviso) e a 
San Vito al Tagliamento 
(Pordenone). | Da giugno 
inaugurerà una terza fabbri- 
ca, in località Levada, non 
molto lontano dalla direzio- 
ne generale e ha acquistato 


un ampio capannone (8 mila 
mq) nel comune di Salgare” 
da, sempre nel Trevigiano. 

Nella società trovano lavoro 
509 persone; l'azienda si av: 
vale di 150 laboratori estern! 
dove sono occupate circa 
3.000 persone. | lavori del 
l'assemblea sono stati pre: 


il quale ha letto la relazione. 
Questi i dati più significativi: 
fatturato — netto 2100 
(+26%); utile operativo 49,7 
(+23,6%); 
(+20%). Come è stato an” 
nunciato, il 1988 si present@ 
con buone prospettive 


[Mario Repetto! 


sieduti da Giuseppe Stefane! 


utile netto 139. 
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Economia 


= {TRIESTE PORTO DELL’ESTREMO ORIENTE 


Il Lloyd resta (per ora) Cambio al timone 


TRIESTE — L'assemblea de- 
gli azionisti ha approvato ieri 
‘Mattina il bilancio '87 del 
| Lloyd Triestino. Un bilancio 
fronte: da una parte un au- 
lento delle perdite depurate 
Wai contributi (27 miliardi 
pento i 22 dell'anno prece- 
| dente), dall'altra un aumento 
| deltraffico, concentrato sulle 
‘aree India-Pakistan, Estre- 
{Mo Oriente e Africa Occiden- 
‘tale (98 mila contro i 92 mila 
| contenitori dell’86), accom- 
pagnato da un miglioramen- 
to dei noli in dollari per ton- 
nellata (145,5 contro i 137,7 
| dell'anno precedente) e da 
una netta diminuzione dei 
costi del personale, calato 
da oltre mille a circa ottocen- 
to unità. 
Come mai un aumento di 
perdite in presenza di mi- 
‘gliori condizioni commercia- 
li e operative? Non c'è di 
mezzo soltanto il calo dei 
contributi di Stato, scesi da 
| 39a 10,5 miliardi. «Il fattura- 
to, e quindi i ricavi — sottoli- 
nea Tommaso Ricci, ammi- 
nistratore. delegato della 
compagnia triestina — han- 
no risentito di tre fattori ne- 
gativi. Innanzitutto il deprez- 
zamento del dollaro, sceso 
da quota 1491 a quota 1297. 
In secondo luogo il trasferi- 
mento dei noli delle confe- 
-rences dalla voce ’’fatturato 
lordo’ alla voce "fatturato 
netto”, per cui gli sconti non 
sono più conteggiati». 
«In terzo luogo — osserva 
| Ricci — c’è la nostra aumen- 
tata partecipazione nel con- 
sorzio Andromeda, dove sia- 
mo passati dal 25 al 40 per 
cento: come dire che la no- 
stra quota ‘azionaria è au- 
mentata a spese del fattura- 
to. E’ ad ogni modo un bilan- 
cio buono — conclude il con- 
sigliere delegato — se si 
pensa che veniamo da situa- 


on- | zioni catastrofiche: basti 
net- | pensare ai 120 miliardi di 
‘in | perdite dell’82 o ai 61 miliar- 
rci- | di dell’84, quando il. dollaro 
opo | era a quota 1935. Se non si 
en- | considerano i contributi del- 
| lo Stato, possiamo dire di es- 
sere scesi in un anno da 62 
era | ‘miliardi a 38 miliardi di per- 
ore | ‘dite». 
dei | Ma qual è la situazione sui 
\ al | diversi scacchieri di merca- 
ria- | to? «Il decentramento funzio- 
ardi | ‘na — osserva Ricci — l'uffi- 
aio | ‘cio di Hong Kong sta dando 
già i primi risultati. E° decisi- 
set- Va questa nostra presenza 
so diretta: è bastato ad esempio 
dei | Secidere di creare una no- 
nos stra sede a Sydney per arri- 
% «vare subito a un accordo con 
Mi- | l’Hapag Lloyd. Un altro pila- 
RlU- | ‘stro della nostra organizza- 
Ng. | zione decentrata è l’ufficio di 
ono | Londra, necessario a tenere 
tori | ‘i contatti con i nostri partner 
dro | ‘helle conferences. E' impor- 
pe | “tante confrontarsi giorno do- 
ott. 


è?| Concordata una proroga c 


de, 


Ricci: è un bilancio 
buono se si pensa che 
veniamo da situazioni 
veramente catastrofiche | 


po giorno con i nostri soci 
giapponesi, francesi o tede- 
schi. E' un vantaggio che non 
si può quantificare diretta- 
mente in numero di contai- 
ner ma che si misura in ter- 
mini di accordi migliori». 

E l’hinterland? Quali pro- 
spettive si stanno schiuden- 
do dalla riorganizzazione 
della presenza Iloydiana a 
Vienna? «Purtroppo — os- 
serva Ricci — Vienna è an- 
cora un punto interrogativo. 
Innanzitutto il mercato è pic- 
colo. In secondo luogo le ta- 
riffe di nolo sono antiecono- 
miche. Le cifre parlano da 
sole: per un container au- 
striaco ci offrono 700 dollari 
contro i 1100 dei container 
del Nord Italia. E con la Ba- 
viera è la stessa cosa. Il fatto 
è che la concorrenza del Ma- 
re del'Nord'è in'questo mo- 
mento imbattibile sia in ter- 
mini di tariffe ferroviarie e su 
gomma, sia in termini di co- 
sti portuali». 

E allora? «In queste condi- 
zioni — ribatte polemica- 
mente Ricci — possiamo sol- 
tanto comprare il traffico of- 
frendo tariffe sottocosto. So 
che ci sono quattro miliardi 
di lire a disposizione per in- 
centivi ai traffici nel fondo 
speciale del commissariato 


. di governo. Di questa cifra 


abbiamo visto solo 400 milio- 


ni. E' un po’ pochino, visto il 
ruolo che ricopriamo nei 
traffici del porto di Trieste. 
Non so dove sia finito il resto 
di questasomma...». 
E Trieste, resterà terminal 
dell’EstremojOriente? «Chia- 
riamo subito una cosa — os- 
serva il consigliere delegato 
—. L’Estremo Oriente è il 
senso stesso del Lloyd, an- 
che perché siamo l’unica 
compagnia italiana su quello 
scacchiere. \E' un’ mercato 
carico di significato strategi- 
co, che si sviluppa a ritmi in- 
teressanti. Dobbiamo restar- 
ci, se vogliamo ancora chia- 
marci Lloyd Triestino, ma 
dobbiamo , starci diversa- 
mente, a. costi minori e of- 
frendo servizi migliori, e so- 
prattutto aumentando la no- 
stra presenza, se vogliamo 
competere con giganti come 
l'Evergreen». 
La conseguenza è ovvia: no- 
leggio di navi più grandi in 
vista dell'entrata in servizio 
dei nuovi ’giganti’’ porta- 
container della flotta Finma- 
re, e soprattutto ’’taglio’’ di 
alcune toccate, per evitate'il 
costoso periplo della Peniso- 
la. Chi ci rimetterà, ci si chie- 
de, Tirreno o Adriatico? Il 
Tirreno, fa capire Ricci, non 
si mette in discussione. «Su 
quel versante siamo riusciti 
a stimolare una concorrenza 
positiva fra Genova, La Spe- 
zia, Livorno. E poi c'è da te- 
nere d'occhio il mercato spa- 
gnolo e della Francia medi- 
terranea. D'altra parte — os- 
serva — su Trieste si sta svi- 
luppando un traffico estre- 
mamente interessante». 
E allora? In quali termini è 
stato rinegoziato l'accordo 
fra conferenziati che scade 
proprio oggi? «Abbiamo de- 
ciso per ora inmodo salomo- 
nico — risponde ‘ancora Ric- 
ci — noleggiando due navi 
più grandi e mantenendo pe- 
rò la toccata di Trieste. Vo- 
gliamo capire meglio le. oc- 
casioni che può. offrire que- 
sto versante. E anche i giap- 
ponesi lo vogliono. E’ una 
decisione. a tempo indeter- 
minato». 
Ma tome funziona in questo 
sfondo il rapporto fra le com- 
pagnie di linea ela nuova so- 
cietà centralizzata di interlo- 
gistica, destinata a gestire la 
movimentazione .. terrestre 
dei container? L'avvio, dura- 
to. alcuni mesi, dell’esperi- 
mento.ha messo in. evidenza 
pesanti contrasti fra le parti, 
in particolare sui costi che 
non sembrano affatto scesi. 
«Si tratta di normale dialetti- 
ca, di normali problemi di av- 
viamento  — conclude. Ricci 
—: i costi, è vero, non sono 
migliorati; ma siamo all’ini- 
zio». 

[Paolo Rumiz] 


FINMARE 


on Tokio - Vienna? Un’incognita 


Un anno color rosso 
In perdita anche Italia e Adriatica 


GENOVA — Contemporaneamente all'assemblea del 
Lloyd Triestino, ieri si sono svolte, a Genova e a Vene- 
zia, anche quelle delle altre società di navigazione del 
gruppo lri-Finmare, Italia e Adriatica, che hanno chiuso i 
bilanci con perdite rispettivamente di 32,4e 7,6 miliardi. 
A Venezia l'assemblea degli azionisti dell’Adriatica di 
navigazione ha approvato ieri il bilancio dell'esercizio 
1987 che si è chiuso, come detto, con una perdita di 7 
miliardi e 625 milioni, contro i 17 miliardi e 900 milioni 
del. 1986. L'assemblea ha deciso di procedere alla co- 
pertura di tale perdita, unitamente a quella rinviata a 
nuovo. dall’esercizio precedente, attraverso una ridu- 
zione del capitale sociale che è stato ricostituito nella 
misura di 25 miliardi, 6 milioni e 800 mila lire. 

Alla «Artur Young e Co.» è stato affidato l’incarico di 
certificare il bilancio sociale per il triennio 1988-1990. 
L'assemblea della «Adriatica» ha invece rinviato al 10 
maggio prossimo la nomina del collegio sindacale per il 


triennio 1988-1990. 


A Genova. invece l'assemblea dell’Italia:di navigazione 
ha approvato il bilancio dell'esercizio 1987, chiuso con 
una perdita di 32,4 miliardi, di cui 17,2 già ripianati dal- 
l'assemblea straordinaria del 30 luglio dello scorso an- 
no, con una perdita residua di 15,2 miliardi. L'assem- 
blea ha conseguentemente approvato la riduzione del 
capitale sociale e la contestuale ricostruzione dello 


stesso a 56,7 miliardi. 


Il nuovo consiglio di amministrazione risulta composto 
da Lucio De Giacomo, Oronzo Giannuzzi, Severino Fal- 


lucchi, Roberto Colonnello, Claudio Bonicciolli, Adriano - 


Garzella, Livio Pescia, Ugo Raimondi, Tommaso Ricci. 
Le.cariche sociali saranno distribuite successivamente. 


MARINA MERCANTILE 


Vertice col sindacato 
Confermati comunque gli scioperi 


ROMA — II ministro della 


« Marina. mercantile, Gio- 


vanni Prandini, ha convo- 
cato per giovedì 5 maggio, 
le federazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil di categoria 
«per un esame delle pro- 


blematiche relative al set- . 


tore marittimo e portuale 
e al cabotaggio». Per il 
momento i sindacati non 
hanno però revocato gli 
scioperi previsti per le 
due categorie di lavorato- 
ri. 

| portuali hanno bloccato 
per quattro ore ieri gli sca- 
li del Tirreno e delle isole 
(che dovrebbero fermarsi 
nuovamente martedì 3 
maggio) e sciopereranno 
lunedì 2 maggio nei porti 
dell'Adriatico e dello lo- 
nio. Lo sciopero, un pac- 
chetto di dodici ore artico- 
late, era stato indetto a so- 
stegno della vertenza per 
il rinnovo dei contratti. 
Per quanto riguarda i ma- 
rittimi, gli equipaggi della 
società «Tirrenia», che ga- 
rantisce i collegamenti 


con le isole, effettueranno 


- 12 ore di sciopero martedì 


3 maggio e altre 12 ore 
mercoledì 4, con inizio 
dall'orario di partenza 
delle navi. 

Sempre il 3 maggio si fer- 
meranno per 24 ore i ma- 
rittimi imbarcati sui tra- 
ghetti per il collegamento 
con le isole, i rimorchiato- 
ri e gli aliscafi. Anche que- 
Ste agitazioni riguardano 
il rinnovo dei contratti del- 
la categoria e la politica 
governativa del settore. 

A Trieste, il direttore del 
settore portuali della Fit- 
Cisl, alla presenza del'se- 
gretario nazionale Gianni 
Fusco, ha esaminato alcu- 
ni aspetti della trattativa in 
corso per il rinnovo del 
contratto. 

Fusco ha sottolineato l’at- 
teggiamento negativo del- 
le controparti, Utenza e 
Assoporti, che «rifiutano il 
confronto con le proposte 


sindacali. Proposte — ha 


detto Fusco: — mirate a 
una riforma complessiva. 


A CIELO APERTO. 
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INFORMATICA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Rinnovato il vertice dell'azienda regionale 


TRIESTE — La società Infor- 
matica Friuli-Venezia Giulia 
ha rinnovato.il proprio consi- 
glio di amministrazione. Nel 
corso dell'assemblea ordi- 
naria, sono stati nominati i 
nove componenti . previsti 
dallo statuto. 

Gli eletti sono il dott. Sergio 
Bertossi, presidente uscente 
della Cassa di Risparmio di 
Udine, il dott. Adeo Cernuta 
(designati in ottemperanza 
alla legge regionale), l'ing. 
Sergio Brischi, attuale diret- 
tore generale e amministra- 
tore delegato uscente del- 
l'Informatica, Giorgio Mottu- 
ra, amministratore delegato 
della società, l'ing. Achille 
Bontà, direttore centrale del- 
la Finsiel, il dott. Alessandro 
Alberigi Quaranta, presiden- 
te della Finsiel e l'ing. Giulia- 
no Massa, amministratore 
dell’Agrisiel (in rappresen- 
tanza della Finsiel, società 
del gruppo Iri che detiene il 
52% delle azioni dell’Infor- 
matica Regionale). 

Inoltre, sono. stati eletti il 
dott. Giuseppe Napoli e Gio- 
vanni. Zanolin (indicati dal 
consiglio regionale nella se- 
duta del' 13 aprile quali rap- 
presentanti rispettivamente 
della maggioranza e. della 
componente minoritaria). La 
società Informatica Regiona- 
leè una S.p.a. alla quale par- 


Sergio Bertossi dovrebbe essere 


eletto alla guida della società 


lasciando la presidenza della Crup 


al subentrante Giovanni Comelli 


tecipano la Finsiel (s.p.a del 


gruppo lri con una quota del. 


52%), la regione Friuli-Vene- 
zia Giulia (con il 44,5%) e 
l'Usl Udinese (con il 3,5%). 
L'attività, suddivisa in diver- 
si settori (Sier, Sisr, Ascot) 
cura l'informatizzazione del- 
le Usl regionali, delle ammi- 
nistrazioni locali, degli lacp, 
ecc. 

Per il nuovo presidente, che 
verrà eletto nella prossima 
seduta del consiglio, si fa già 
il nome del dott. Sergio Ber- 
tossi che dovrebbe lasciare 
la Cassa di Risparmio di Udi- 
ne al subentrante Giovanni 
Comelli. Il timone dell’Infor- 
matica Regionale passereb- 
be quindi al socio di mino- 


ranza, la Regione, dopo es- 


sere stata in mano, negli an- 
ni scorsi, all’ing. Carlo San- 
tacroce in rappresentanza 
della Finsiel. 


Il 1987 è stato, in generale, 
anno ricco per la Finsiel, fi- 
nanziaria Iri per la produzio- 
ne e lo sviluppo del software. 
| suoi conti hanno registrato 
nell'esercizio '87 incrementi 
record, che confermano la 
fase espansiva del gruppo. Il 
fatturato consolidato — 574,7 
miliardi di lire — ha registra- 
to una crescita del 26,3% 
sull'anno precedente. L'utile 
netto di 17,7 miliardi ha se- 
gnato il significativo incre- 
mento del 61,6%. L'organico 
del.gruppo — cui fanno capo 
13 aziende — ha raggiunto i 
4.500 addetti (in gran parte 
laureati, 

La'scelta di puntare allo svi- 
luppo è.stata confermata dal- 
le risorse destinate alla ri- 
cerca ‘e formazione, pari al 
15% delfatturato industriale. 
Questi risultati di esercizio 
sono .stati illustrati all’as- 


semblea dei soci dal presi- 
dente Alessandro Alberigi 
Quaranta e dall’amministra= 
tore delegato-direttore ge- 
nerale, Vittorio Salvati. 

La sola Finsiel Spa, finanzia- 
ria-capogruppo dell’Iri per la 
produzione e lo sviluppo del 
software, ha ottenuto ricavi 
per un valore di 14,5 miliardi, 
con un incremento del 15% 
sull'anno precedente. L’utile 
netto è stato di 3,3 miliardi, 
con la crescita del 26,5%. 

Il gruppo Finsiel, leader nel- 
la produzione italiana di pro- 
grammi informativi, ha il pro- 
prio capitale ripartito fra l’Iri 
(863%) e la Banca d'Italia 
(17%). 

La strategia del gruppo —ha 
sottolineato Salvati — ri- 
sponde anche alle aspettati- 
ve dei giovani nel campo del- 
la formazione e in quello più 
arduo dell'occupazione. Nel 
corso dell'anno — ha annun- 
ciato l'amministratore dele- 
gato — saranno assunti altri 
500 neo-laureati. 

L'Italia ha avviato il suo pro- 
cesso di informatizzazione 
in ritardo rispetto agli altri 
paesi industrializzati, ma il 
gruppo Finsiel — ha osser- 
vato Alberigi Quaranta — ha 
preceduto largamente i pri- 
vati. [g.1.] 


STRATEGIE IN VISTA DEL 1992 


La Friulia oltre i confini 


Aiuti alle imprese per fusioni e acquisizioni (anche all’estero) 


LIGNANO +; | dati di gestio- 
ne più significativi, le nuove 
prospettive dei mercati fi- 
nanziari nazionale e interna- 
zionale, le scelte strategiche 
che accompagneranno la fi- 
nanziaria e tutto il sistema 
economico-produttivo regio- 
nale all'importante appunta- 
mento con il mercato unico 
europeo del 1992: questi i te- 
mi di fondo discussi a Ligna- 
no al tradizionale incontro 
della. finanziaria. regionale 
Friulia con le proprie azien- 
de partecipate. 

E’ stato lo stesso presidente 
della finanziaria, Vittorio Za- 
non (all'incontro erano pre- 
senti anche il vice Arnaldo 
Pittoni, il direttore generale, 
Angelo Cocetta, e il presi- 
dente del collegio dei sinda- 
ci, Gianfranco Lugnani) a de- 
lineare i nuovi scenari stra- 
tegici lungo i quali la Friulia, 
finanziaria controllata all’87 
per cento dalla. Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, intende 


proseguire il suo cammino. 
«Uno. dei problemi che ab- 
biamo di fronte — ha detto 
Zanon — è quello di dare 
una continuità alle aziende 
di prima generazione e che 
per cause le più varie si tro- 
vano in difficoltà. Al riguardo 
stiamo studiando formule 
nuove e affascinanti che ri- 
guardano il trasferimento 
della proprietà e del control- 
lo societario ai dirigenti. Se 
riusciremo. in questo — ha 
detto Zanon — trasformere- 
mo imprenditori di fatto ma 
non di nome (i dirigenti) in 
imprenditori di nome e di fat- 
to». 

Le altre varianti riguardano 
la possibilità per Friulia di 
studiare formule e nuove 
strategie di imprese che van- 
no sotto il nome di «merger 
and acquisition», vale a dire 
di realizzare fusioni e acqui- 
sizioni tra aziende similari, e 
magari di piccole dimensio- 
ni, in una sola grande azien- 


da capace di servire il mer- 
cato globale e, infine, la pos- 
sibilità di assumere un ruolo 
propositivo per quanto ri- 
guarda la nascita di nuove 
opportunità in settori econo- 
mici emergenti. 

| dati economici al 31 dicem- 
bre 1987 sono stati quindi 
esposti dal direttore genera- 
le della Friulia, Angelo Co- 
cetta, il quale ha anche illu- 
strato alle aziende collegate 
il nuovo. servizio «Coges» 
(controllo gestione) che do- 
vrà essere operativo entro la 
fine del corrente anno. 

AI 31 dicembre Friulia è pre- 
sente in 155 società della re- 
gione complessivamente 
con un investimento di 263 
miliardi di lire. Di questi, 216 
(pari all’82 per cento) sono fi- 
nanziamenti e 47 (pari al 18 
per cento) sono partecipa- 
zioni al capitale di rischio. 


Delle 155 società partecipa- . 


te, poi, 94 (pari al 61 per cen- 
to) sono con. interventi 


straordinari, 61 (pari al 39 
per cento) sono invece ordi- 
nari. 


L'incontro con le società par- 
tecipate si è concluso con 
l'intervento di Guido Cefalù, 
amministratore delegato 
della Compagnia finanziaria 
italiana di Milano, il quale si 
è soffermato sui nuovi stru- 
menti finanziari a servizio 
del mondo produttivo regio- 
nale. In particolare, Cefalù 
ha.parlato del.prossimo av- 
vio in regione di un «fondo 
tecnologico», dotato di 30 mi- 
liardi di lire, per investire in 
progetti che abbiano ‘una di- 
mensione internazionale. 


«Il tentativo che vogliamo fa- 
re — ha detto Cafelù — è 
quello di offrire alle piccole.e 
medie imprese regionali la 
possibilità di acquisire im- 
prese all'estero per mag- 
giormente integrarsi con. i 
mercati mondiali e realizza- 
re economie di scala». 


ITALIA/BBDO 


LA NUOVA 33 SILVER. Nel cielo estivo 
brilla l'argento metallizzato della nuova 
33 Silver. Brillante come le sue prestazio- 
ni: il motore boxer di 1850 cm3 e 86 CV la 
velocità di 172 km/h e la proverbiale tenu- 
ta di strada Alfa Romeo. 
GLI INTERNI. Dentro la nuova 33 Silver ci 
si sente davvero a proprio agio. | nuovi ri- 
vestimenti interni assicurano massima fre- 


schezza e comfort. | sedili e l'abitacolo, ri- 
vestiti intessuto color canapa, rappresen- 
tano l'ambiente ideale per la vostra vo- 
glia d'estate. 
IL TETTUCCIO APRIBILE.|n una ventata di 
novità non poteva mancare. Con un pic- 
colo movimento il tettuccio si apre o si to- 
‘glie del tutto per lasciarvi godere l'estate 
fino all'ultimo respiro. Sulla nuova 33 Silk 
ver il tettuccio, in materiale antiriflesso, vi 
apre nuovi orizzonti. 


LA NUOVA 33 SILVER VI PORTA AL 


RITIRATI RIETI, 


I SETTIMO CIELO. Lasciatevi guidare dalla - 
| vostra nuova 33 Silver. Vi porterà a sco- 
prire altre piacevoli novità, dal doppio 
specchio retrovisore, al volante regolabi- 
iI le in altezza, al contagiri elettronico. Ma 
Mare: nonostante tutte queste novità, apriti cie- 
On ‘ lo: il prezzo non è cambiato.’ 


ini 


NUOVA 33 SILVER. LA NUOVA VOGLIA D'ESTATE. 


Dee 


Maradona 


Servizio di 


Giampiero Masieri 


NAPOLI — Un corno rosso, mille lire. Ne è 
- colmo il banchino malfermo, però fiducio- 
so, del venditore ambulante di Forcella, 
cinquant'anni sicuri, vestito come Mara- 
dona, compreso l’optional dell’orecchino. 
E° vero, chiediamo, che'in questa lunga e 
tortuosa vigilia di Napoli-Milan la vendita 
dei corni rossi è aumentata? Sorride con 
un'aria di commiserazione, il venditore in 
maglia azzurra. «Questo è un articolo che 
tira sempre, piova o no», risponde. E poi, 
quasi trionfale: «'O Napule è ‘o businnes». 
Un affare colossale, sì. Una affare nel qua- 
le i corni rossi, le superstizioni, il folklore a 
tutti i costi, le interviste ai pescatori di San- 
ta Lucia e al barbiere di Maradona, al sar- , 
to di Careca e all’estetista della moglie di 
Bagni sono aspetto esteriore, forse, ma 
non più ridondante, soffocante come una 
volta. C'è chi getta sale davanti a qualsiasi 
cosa abbia i colori nero e rosso, i colori del 
Milan, ma sono episodi che non fanno più 
notizia. Fa notizia piuttosto il comporta- 
mento globale della metropoli, fece noti- 
zia un anno fa quel fantastico saper vince- 
re lo scudetto, saperlo vivere e consumare 
in poche ore, il giorno e la notte della parti- 
ta contro la Fiorentina: nessuno invase'in 
campo, nessuno soffocò i giocatori, e la 


Pronostico i 


Totocalcio 


Ascoli-Avellino 
Como-Pescara 
Empoli-Verona 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Torino 
Napoli-Milan 
Pisa-Cesena 
Roma-Fiorentina 
Catanzaro-Padova 
Genoa-Lecce 
Parma-Bari 
Taranto-Cremonese 
Triestina-Lazio 


Pronostico 


Totip 


‘.a corsa: 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2.a corsa: 


3a corsa: 1,0 arrivato 


2.0 arrivato 
4.acorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


S.acorsa: 1.0 arrivato 

È 2.0 arrivato 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


La Tris 
2-8-4 


Successo di Stage. Non ha 
corso Mario Sivieri, numero 
14, nella Tris di galloppo fio- 
rentina disputata su terreno 
allentato. All'arrivo ai primi 
due posti hanno concluso 
due cavalli sellati da Ettore 
Pistoletti, Stage e Micharro, 
i quali hanno colto in crisi a 
metà retta d'arrivo il fuggit- 
tivo Roweking, mentre al 
terzo posto ha concluso Co- 
razza Da Signa che è riusci- 
to a controllare il finish di 
Quercianella. Totalizzatore: 
97; 30, 20, 19; (290). Monte- 
premi Tris lire 
1.317.506.000. Combinazio- 
ne vincente 2-8-4. Quota lire 
512.530 per 1748 vincitori 
dei quali 109 a Trieste, 59 
presso l'agenzia ippica Ter- 
gestea, 50 presso la sala 
corse Monti. 


6.a corsa: 


[m.g.] 


SCUDETTO ’88 / NAPOLI 


E’ una vigilia carica di passione 
San Paolo esaurito, diretta Tv solo in Campania 


goa 


allenamento con Careca 


mattina dopo, statistiche alla mano, l’as- 
senteismo negli uffici non superò la nor- 


malità. 


campioni. 


Campania. 


Ora Napoli «tiene paura» per la partita 
contro il Milan, ma in quella stessa paura 
si esalta, trae motivo di emozione superio- 
re e di divertimento. Vincere di nuovo sa- 
rebbe come conquistare non un altro scu- 
detto, ma dieci, o addirittura la coppa dei 


Arbitrerà Lo Bello, il figlio di Concettino 
l'onorevole. O lui o Agnolin, non c'era al- 
tra scelta. E' gradito? Il Napoli ha detto che 
va benissimo, il Milan ha fatto ecc. A Rosa- 
rio Lo Bello fece gli auguri di Natale — ne 
parlarono largamente le cronache — il vi- 
cepresidente del Napoli, 
dopo la partita con la Juve. Glieli fece con 
un pizzicotto su una guancia. La Juve si 
rabbuiò. Eppure, appunto, era Natale. 
Nello stadio stracolmo ci sarà fanta bella 
gente, forse De Mita e Craxi, ammesso 
che rientrino nella categoria. Di certo ci 
saranno Marisa Laurito, De Piscopo, Pep- 
pino di Capri, Luciano De Crescenzo. II 
questore si è raccomandato: facciamo co- 
me un anno fa per la partita contro la Fio- 
rentina, andiamo allo stadio a piedi. 

Chi non ha il biglietto potrà godersi la di- 
retta del secondo tempo stando in potro- 
na: ma l'autorizzazione vale per la sola 


Gianni Punzo, 


sere 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


MILANO — Quando gli han- 
no chiesto (per l'ennesima 
volta) cosa invidiasse a Ma- 
radona, non ce l’ha fatta più: 
«Ragazzi, cambiamo disco, 
ormai inon se ne può più di 
queste domande: mi costrin- 
gete a darvi delle risposte 
non troppo intelligenti... E 
poi finitela di dipingere Na- 
poli-Milan come un confron- 
to fra Maradona e il sotto- 
scritto: in campo si affronte- 
ranno due squadre». Anche 
così si sdrammatizza un in- 
contro di calcio affrontato dai 
mezzi di informazione: con 
attenzione quasi morbosa, 
con approfondimenti degni 
di un summit Reagan-Gorba- 
cev. 

Ruud Gullit non si distacca 
dal suo ruolo,.in campo e 
fuori. Quando gioca mostra 
fino in fondo il suo valore, 
schianta letteralmente’ gli 
avversari, chiedere all’Inter 
per conferma; e quando sta 
fuori si sforza di essere sem- 
pre disponibile, massima- 
mente professionale. Però 
rifiuta i trabocchetti di pole- 


miche che servono solo a in- - 


fiammare gli animi, fino a 
esacerbarli. Per che cosa 
poi? Per vedere la gente che 
si scanna sulle gradinate? E 
allora non chiedete al «tuli- 
pano nero» cosa risponde ai 
proclami di Dieguito, il quale 
«ordina» che non una sola 
bandiera rossonera entri al 
San Paolo domani. «E cosa 
dovrei rispondere? C'è chi 
parla e chi tiene la bocca 
chiusa...». 


Non basta. Maradona ha an-. - 


che' puntato il dito su quella 
parte d’Italia che pratica il 
razzismo, non temi che i na- 
poletani possano vendicarsi 
per certi trattamenti subiti al 
Nord? «E cosa dovrei teme- 
re? Ho giocato ‘ad Avellino e 
ho visto che la gente tifava 
per la sua squadra: che cosa 
avrebbe dovuto fare? Era 
giusto così. A Napoli succe- 
derà la stessa cosa. Certo, 
anch'io sono contro il razzi- 
smo, e faccio il possibile per 
dimostrarlo con i fatti. Del re- 
sto chi è razzista ha sicura- 
mente molti più problemi ri- 
spetto agli individui contro i 
quali si accanisce. Me ne so- 
no convinto da ragazzo: un 
poliziotto mi sfilò un libro dal 
braccio chiedendosi da 
quando anche i negri stu- 
diassero. Ebbi pena per lui» 
conclude Ruud rammentan- 
do un episodio citato in una 
lunga intervista di Licia Gra- 
nello di prossima uscita sul- 
l'Espresso. 

| concetti sono chiarissimi e 
Gullit li ribadirà anche que- 


Sport 


SCUDETTO ’88 / DOMANI NAPOLI-MILAN 


il Diavolo si è incarnato in Gullit. 


Milano rossonera elettrizzata dalle prodezze (e dalle parole) dell’olandese volante 


sta sera, alla vigilia della 
partita che vale uno scudet- 
to, parlando di razzismo, 
quello vero non applicato al- 
la conquista di uno scudetto, 
e di apartheid sudafricana. 
Accadrà in apertura dell’at- 
tesissimo concerto di Sting 
allo stadio di Modena. Il 
messaggio del campione 
olandese, registrato qualche 
giorno fa, sostanzialmente 
recita così: «Siete qui per un 
grande concerto, sono sicu- 
ro che sarà magnifico. Ma 
queste occasioni offrono la 
possibilità per pensare alla 
terribile situazione che vive 
il Sud Africa: voi potete-fare 
qualcosa. Ogni persona ha 
diritto di godere della .pro- 
pria libertà: se pensate a 
quello che accade in Sud 
Africa. sicuramente. anche 
voi sentirete il bisogno di fa- 
re qualcosa perché quella si- 
tuazione cambi». 

Un piccolo proclama. Che ha 
comunque ben. poco in. co- 
mune con quelli aggressivi e 
un po’ ‘nevrotici del «pibe» 
sullo scudetto che non può 
sfuggire al Napoli. Per il re- 
sto a Milanello è silenzio e 
sudore. Fra gli alberi e nel- 
l’aria umida anche ieri, i ros- 


Ruud Gullit 


soneri hanno lavorato agli 
ordini del preparatore atleti- 
co Pincolini usando anche il 
piccolo campo recintato con 
le sponde reso celebre dal 
Bologna di Maifredi. Il ginna- 
siarca sorride all'idea di ve- 
dere i. milanisti scoppiare: 
«Dall'inizio della stagione la- 
voriamo con tre settimane di 
carico e una di scarico nella 
quale i giocatori riposano 
per tre giorni ‘interi. Adesso 
puntiamo. sull’intensità. più 
che sulla quantità. Per spie- 
gare il Milan di oggi c'è una 
parola sola: lavoro. Se il la- 
voro è costante il rischio di 


scoppiare non esiste pro- 


prio. Ci potranno essere mo- 
menti più brillanti e altri me- 
no, tutto qui. Ma il rendimen- 
to ci sarà sempre e il crollo è 
da escludere». 

Il discorso ha un riferimento 
preciso al ritmo straordina- 
rio espresso nel derby di do- 
menica scorsa, che ha ram- 
mentato molto da vicino pro- 
prio il 4 a 1 col quale all’ini- 
zio di quest'anno il Milan 
schiantò la resistenza di un 
Napoli chiaramente appe- 
santito ‘dai, festeggiamenti 
natalizi ‘e indebolito dalle 
trasvolate oceaniche di Ma- 
radona e Careca, ma sicura- 
mente anche in sofferenza di 
fronte alla velocità e al ritmo 
della squadra di Sacchi. «E' 
vero, quella fu una grandis- 
sima partita. — riconosce 


. Gullit — ma non sottovaluta- 


te quella con l’Inter; anzi, a 
mio modo di vedere, dome- 
nica scorsa abbiamo giocato 
la partita più bella dell’anno, 
per applicazione e per.come 
gli schemi riuscivano. Una 
roba incredibile. E i risultati 
si sono visti». 

Proprio. per questo Sacchi 
non... dovrebbe cambiare 
squadra, anche se annuricia 
che qualche idea gli frulla 
per la testa. Giovedì nell'a- 
michevole di Cesano Mader- 
no Van Basten ha giocato un 


. tempo intero accanto a Gullit 


e Virdis mostrando che il trio 
funziona egregiamente, ma 
domani dovrebbe restare 
ancora in panchina almeno 
inizialmente. Festeggiato 


- Giovanni Galli che ieri ha 


compiuto trent'anni, l'Arrigo 
si è concesso una considefa- 
zione su Maradona: «Sta gio- 
cando il miglior campionato 
della sua carriera, credo. 
Davvero splendido, sta tra- 
scinando il Napoli. Ma io non 
cambio il Milan per questo, 
anzi punto tutto sui miei, si- 
curo che non mi tradiranno, 
come del resto è accaduto fi- 
nora»..Oggi rifinitura e par- 
tenza per un ritiro segreto 
quasi certamente. fuori Na- 
poli, Sorrento, Formia o Ca- 
va dei Tirreni». 


Sabato 30 aprile 1988. 


SCUDETTO ’88 / MILAN 


«Come siamo cresciuti in fretta» 
Il diesse Braida spiega i segreti dei rossoneri 


Ariedo Braida mentre conversa con l’ex ct 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


Dall'altra. parte del. filo 
Ariedo :Braida; friulano di 
Precenico, una vita nel cal- 
cio, giocatore di A, Be C, 
ora direttore sportivo del 
Milan. Il diavolo scava sot- 
to il Vesuvio, domenica. E 
gli chiediamo cosa succe- 
derà. 
Questo Milan, con lo. scu- 
detto a portata di mano, è 
andato oltre le speranze di 
Berlusconi? 
«Noi abbiamo allestito una 
squadra competitiva, che 
sta disputando un campio- 
nato valido: a tre giornate 
dalla fine siamo ‘a un punto 
dalla prima. Ora è dovero- 
“ so non mollare. Berlusconi 
ha sempre lavorato per il 
meglio, per puntare al 
massimo». 
Sacchi ha fatto il miracolo 
di vivificare una squadra 
che \attualmente ha dieci 
punti in più dello scorso 
‘anno. Chi lo ha cercato? 
«La società ha puntato a un 
allenatore giovane, di 
‘avanguardia. La risposta è 
venuta dal campo, la sola 
che conti, | risultati attesta- 
no la bontà del suo lavoro, 
frutto di una mentalità nuo- 
va. Vivo con lui da quasi un 
anno: è veramente diver- 
so, rispetto agli altri alle- 
natori. E' un grande istrut- 
tore, che farà scuola. Le 


tecniche di allenamento 


che adotta ‘sono ‘inusuali , 


anche per me, che mastico 
calcio da una vita. E un uo- 
mo con la paranoia della 
vittoria». 

Gullit è straniero azzecca- 
tissimo. E Van Basten co- 
me lo consideri? è 
«Gullit non ha bisogno*di 
presentazioni. Van Basten 
è grandissimo giocatore, 
ma il malanno alla caviglia 
non ce lo ha fatto ancora 
vedere. Ha .una tecnica 
straordinaria, sa fare cose 
che altri non riescono a fa- 
re». 

Cesare Maldini dice di suo 
figlio che è sicuramente 
migliore di suo padre: lo ha 
già raggiunto e superato? 
«Un anno fa ho detto a Pao- 
lo: tu giocherai per 10 anni 
in nazionale A. Ha già su- 
perato Cesare». 

Colombo a Udine non bril- 
lava molto, con il Milan è 
arrivato a emergere. Sono 
le buone compagnie che 
talvolta fanno grandi i gio- 
catori? 

«Colombo ha fatto grandi 
progressi ed è giocatore 
da Milan». 

Anche Virdis è resuscita- 
to... 

«Ha un passato importante 
in serie A e possiede una 
classe straordinaria. Tal- 
volta ci sono flessioni di 
rendimento che derivano 
dalle condizioni fisiche». 


della nazionale, Enzo Bearzot. 


Guardiamo a domenica: ! 
Gullite compagni batteran- i 
no Maradona e compagni? È 
«Ci saranno due:squadre a; 
darsi battaglia, quali mi-, 
gliore espressione del no-, 
stro. calcio. Partita. dura, . 
difficile: vinca il migliore». 
Quali sono i punti di forza | 
del Milan, in questo mo-! 
mento? î 
«Direi il collettivo, la squa- 
dra». Î 
E quali i punti deboli del 
Napoli, in questo momen- 
to? : 
«Penso che una squadra in 
testa alla classifica non li. 
abbia, anche se mi auguro 
che qualcosa non funzioni 
inessa». 

Comodo o scomodo il ruolo | i 
di inseguitore? 

«Noi dobbiamo ‘dare ili 
massimo, lo facciamo sem-? 
pre per mentalità. Certo, il 
punto pesa». 

A campo invertito, paio 
scontro di domenica, avre-| 
sti più certezza di vincere? | 
«Il fattore. campo è impor-! 
tante ma in paîtite come! 
queste può succedere di? 
tutto». 

Se il Milan non dévesse ! i 
farcela, quale sarebbe la! di 
reazione dell'ambiente? |. 
«Arrivare secondi non è uni 
cattivo’ risultato. Ma fare-i 
mo di tutto per arrivare pri- | 
mi. Se non scaturirà un pa-+ 
reggio, la partita sarà deci-$ 
siva perlo scudetto». 


SERIE B /D DOMANI TRIESTINA-LAZIO 


Il giro alabardato è... sulle Dolomiti 


La squadra di Ferrari alla prova del fuoco nella lotta per la salvezza - Iachini fin dall’inizio ? 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Una volta tanto il 
borino che si è fatto ieri sen- 
tire all’Ervatti, non è stato ac- 
colto malvolentieri dai‘ gioca- 
tori della Triestina, che agli 
ordini di Ferrari e Burlando 
stanno preparando. l'impor- 
tante incontro di domenica, 
quando. al Grezar restituirà 
la visita alle alabarde la lan- 
ciatissima Lazio. Una brezza 
che li ha stavolta un tantino 
stimolati nel lavoro, anziché 
infastidirli. Volti affaticati, 
ma distesi al termine, nono- 
stante la prospettiva di un fi- 
ne settimana da consumare 
ancora collegialmente. Ma 
più che di ritiro vero e pro- 
prio si‘tratta di alcune ore 
dell'attesa da trascorrere in- 
sieme cementando la neces- 
saria unità d'intenti. Persino 


Ferrari, prima della doccia: 


ristoratrice, non è riuscito a 
celare col suo mutismo una 


certa dose di buon umore. 
Buon segno indubbiamente. 
Stamattina la comitiva ala- 
bardata si ritrova a Prosecco 
per l’ultima. rifinitura. sul 
campo. Le condizioni fisiche 
generali dei giocatori ap- 
paiono ottimali. Gli stessi Di 
Giovanni e Scaglia stanno 
‘stringendo i tempi di recupe- 
ro. Impensabile però un loro 
impiego. già domani. Lo 
schieramento . anti. Lazio 
uscirà certamente dalla rosa 
che Ferrari ha portato a Mo- 
dena domenica scorsa, più 
Dal Prà che ha scontato la 
giornata di squalifica. Meno 
facile è azzardare chi l’alle- 
natore lascerà inizialmente 
in ‘panchina per far posto al 
biondo cursore. i 


Dando per scontata la pre- 


senza in campo di lachini fin 
dall'inizio, considerata la 
sua buona prova nella prima 
frazione dì Modena, la possi- 
bilità di tirare un pò il fiato 
potrebbe essere concessa a 


Strappa ovvero allo stesso 
Cinello, nel caso l'allenatore 
volesse disporre, almeno al- 
l'inizio, di una squadra più 
raccolta. L'importanza di fo- 
raggiare ulteriormente la 
graduatoria non sfugge a 
nessuno in una:giornata in 
cui si disputano altri testaco- 
da che si.ripercuoteranno in 
maniera. determinante sui 
due fronti della classifica. 


Se gli'occhi al Grezar saran- 
no febbrilmente puntati sugli 
sviluppi. di Triestina-Lazio, 
un orecchio almeno di gran 
parte degli spettatori sarà in- 
collato alle:radioline, indiret- 
tamente per il duello che Ma- 
radona.e Gullit ingaggeran- 
no al San Paolo, ma con tre- 
pidazione più interessata su 
quanto accadrà sui campi di 


Bologna nel.derby. emiliano ‘ 


con il Modena, di Genova do- 
ve scenderà il Lecce (prossi- 
mo avversario, degli alabar- 
‘dati), di Taranto dove sarà di 


scena la Cremonese che con 
Lazio e Lecce è attestata at- 
tualmente sulla terza poltro- 
na. Per non parlare dello 
scontro fratricida fra Barletta 
e Sambenedettese che. ri- 


guarda molto da vicino, la 
stessa Triestina e quello di 
Piacenza, dove si spera l'A- 
rezzo non trovi vita facile al 
cospetto dell’undici di Titta 
Rota. 


Osservava giustamente Ma- 
rio Renosto in settimana che 
il cammino compiuto sinora 
dalla Triestina assomiglia al- 
le tappe di avvicinamento 


del giro ciclistico d'Italia alle | 


Dolomiti. Se la squadra riu- 
scirà a superare indenne le 
tre prossime salite sicura- 
mente. potrà godere, dopo 
Bologna, di ùna fase in di- 
scesa diritta verso il Vigorel- 
li, che tradotto in termini cal- 
cistici significa approdare al- 
la sponda dell'agognata sal- 
Vezza. i 


Contro la Lazio, lachini dovrebbe scendere incampo 


sin dall’inizio dell’incontro. 


SERIE B /FRIULANI INTRASFERTA 


Sonetti torna con l'Udinese nella sua Bergamo 


UDINE — Per favore, non 


parlate di Bergamo a Sonet- 
ti. Non riceverete che sorrisi 
di circostanza o risposte di 


maniera, buone per ogni oc-. 


casione. E' un Sonetti diver- 
so quello che si osserva alla 
vigilia di questo importante 
testconl’Atalanta, un Sonetti 
certo teso, sicuramente poco 
disposto a lanciare inutili 
proclami di gloria. Un po' 
perché non vuole certo incri- 
nare i rapporti con una so- 
cietà nella quale ha lavorato 
costruendo molto (in fondo, 
anche la partecipazione dei 
nerazzurri, alla Coppa delle 
Coppe è merito suo, frutto 


dell'ottima Coppa Italia della 
passata stagione), un po' 
perché sa che davvero l’Ata- 
lanta è un osso duro da af- 
frontare, e soprattutto al 
«Brumana». E' comunque un 
Sonetti che ci tiene dg im- 
pazzire a questa gara. Vuole 
un risultato per dimostrare 
‘anche agli amici di Bergamo 
che non sono sole parole 
gettate al vento quelle spese 
sul suo conto in questi mesi 
di permanenza a Udine. In- 
somma, è un piccolo derby 
del cuore, una partita che va- 
le davvero il doppio, se non 
di più. 

Con un allenatore così, cari- 


catissimo, anche la squadra 
non può non sentire in modo 
particolare la partita di do- 
mani. Dossena e compagni 
hanno poi un conto loro da 
regolare. Ricordate la partita 
d'andata?. Fu la ‘Waterloo 
dell'Udinese. Milutinovic se- 
deva tranquillo (ma quanto?) 
nella cabina sopra la tribuna 
del «Friuli» e tramite radio 
trasmetteva ordini e indica- 
zioni a Marino Lombardo, 
giù in panchina. Finì tre a ze- 


ro, per l'Atalanta ovviamen-- 


te. Un colpo duro, durissimo. 
Per il pubblico (che certo non 
si aspettava di dover soffrire 
e arrabbiarsi tanto con i pro- 


stranieri... 


pri beniamini), per la squa- 
dra ((che veniva già da una 
serie di sconfitte senza scu- 
santi), per il presidente-Poz- 
zo (che di lì a quindici giorni 
avrebbe cacciato Milutinovic 
per chiamare ‘a Udine Nedo 
Sonetti). 

Proprio Sonetti oggi ci tiene 
impugnare il pennarello per 
sottolineare che allora (era il 
29 novembre) lui'a Udine an- 
cora non aveva messo pie- 
de: come dire che, conlui al- 
la guida tecnica della squa- 
dra, la musica sarebbe stata 
diversa. Altro che tecnici 
Di acqua sotto i 
ponti, nel frattempo, ne è 


passata tanta. L'Atalanta ha 


. saputo far innamorare di sé 


l’italia del pallone con le pro- 
dezze di Coppa e l'Udinese, 
pian pianino, si è risollevata 
dal torpore nel. quale era ca- 
duta. Qualche risultato di 
prestigio, ma soprattutto un 
gioco più: convincente. In- 
somma, tutta un'altra musi- 
ca: 


Per la. sfida del «Brumana» 
Sonetti ha già deciso: gio- 
cheranno gli undici di quella 
che, . esperimento | dopo 
esperimento, è diventata la 
formazione tipo. Per inten- 
derci, l'undici che domenica 


è stato frenato sullo zero a 
zero dal Catanzaro con però 
Vagheggi-al posto di Russo. 
Ci sarà quindi anche Taglia- 
ferri, che giovedì ha saltato 
la partita di allenamento con 
la Primavera, sostituito da 
Pusceddu. Un pomeriggio a 
ritmo ridotto, per lui, con al- 
lenamento differenziato al 
fianco di Fabio Brini. Difficile 
però che in panchina vada il 
portierone ‘marchigiano: 
molto più probabile che So- 
netti si faccia accompagnare. 
da Michele Dal Cin per per- 
mettere a Brini di riprendersi 
al meglio. 

É [Guido Barella] 


OGGI A GRADISCA dd 
Triestina - Lazio 
anche tra allievi 


Udinese 1 
Lazio 5 
MARCATORI: al 5° e al 34° Euli- 
si, al 26° Parente, al 59° e al 74° 
Rapone, all’80? Monari. 
UDINESE: Miconi, Menegaldo, 
Martucci, Marcuz (Pittana), Pa- 
ravano (Rigo), Sonson (Demar- 
chi), Collavino, Gava (Moretti), 
Parente, Rossitto, Quaglia. 
LAZIO: Samori, Fiorini (Gefane- 
ni), Ercoli, Pisanelli, Moretti, Mo- 
nari, Eulisi (Rapone), Fant, Galli, 
Canestrari (Tatonir), Manzetti 
(Giuliani). 

ARBITRO: De Mitri di Monfal- 
cone. 


Milan 4 
Triestina 15 
MARCATORI: al 21° Marin, al 
26° Vascotto su rigore. 


MILAN: Costa, Merenda II, Tri- 
pellino, Verzin, Gilardi (Gambar- 


della), Marin, Fumagalli (Policel- | 


la), Biraghi (Tagliabue), Bigardi, 
Merenda I, Dell’Aquila, 

TRIESTINA: Nizzica, Fonda, 
Dussoni, Cragnolin, Di Benedetto, 
Krosely, Ursich (Casagrande), Va- 


 scotto (Braico),Rizzioli (Podrec- 


ca), Drioli, Milanese. 

ARBITRO: Barletta dî Gorizia. 
GRADISCA — Saranno Trie- 
stina e'Lazio a disputarsi la 
Vittoria nel terzo torneo «Git- 
tà di Gradisca» per allievi. 
Per ironia della sorte gli al- 
lievi. anticiperanno di poche 
ore la gara in programma al 
Grezar domani. 

| giocatori laziali allenati da 
Fascetti sono già a Gradisca, 
e questa sera saranno pre- 
senti.sugli spalti del comu- 
nale per assistere alla parti- 
ta e a sostenere i giovani. 
Vediamo come sono andati 
gli incontri delle semifinali. 
Nella prima partita la Lazio 
si è imposta all'Udinese con 
unì risultato molto ampio, ma 
la gara è rimasta in equili- 
brio fino a 20 minuti dalla fi- 


ne, poi i biancocelesti hanno » 


dilagato. 


Molto più tirata la gara che 
ha visto la Triestina allenat@ 
dal prof. Tominovi, imporsi | 
al Milan solo dopo i:calci di Ù 
rigore. X 
Il tempo regolamentare si 
era concluso su 1-1. 

In svantaggio su uno svari 

ne difensivo, gli alabard. 
hanno ristabilito le sorti % 
soli cinque minuti con u 
doppio calcio di rigore batty* | 
to da Vascotto. La ripetizion@. 
è stata decretata dall'arbitro 
perché alcuni compagni dél 
numero 8 della Triestina era 
no entrati in area al momeît 
to del tiro. É 
L'arbitro è stato contestai 
piuttosto | vivacemente dal 
pubblico per un ‘espulsioni? 4 
che ai più è parsa come una | 
decisione spropositata. 

62° ha espulso Dussoni pér 
un fallo sul diretto FONGIE 
rio. — 

Il direttore di gara ha poi fl f 
schiato un fallo in area mila" 
nista un attimo prima che la 
palla calciata da Drioli sutif0 | 
da fermo terminasse in reté:. 


Non si è trattato di un gol af: | 3 


nullato, ma anche questa dé 
cisione ha ulteriormente Le 
nervosito i giovani in campo 

In inferiorità numerica, e can 
l'animo non proprio tranquil” 
lo; i rigoristi triestini hann® 
saputo mantenere i ne! gi 
saldi,, realizzando tutta 
prima:serie di cinque rigof! 
mentre il milanista Marin si — 
visto respinto il tiro dai pugni 
di Nizzica. Triestini |esultanti 
per la finale giunta in Ma 
ra così sofferta, e milane 
delusi per la mancata ter 
finale su tre partecipazioni he 
torneo, e per.aver concluso 
tempi regolamentari con 
due ‘ finaliste pareggiand di 
Senza aver mai perso U! 
gara. si dovranno accontel” | 
tare della finale di consolà” 
zione con l'Udinese. DE DI 


[Giuseppe Cordioll : 
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Sport 


G.P.SAN MARINO 


McLaren e poi il diluvio 


Prime prove: Prost, Senna, quindi Berger a distanza abissale 


è Servizio di 
! Ezio Pirazzini 
| IMOLA — Tempi da piovere, 
| come suol dirsi, ma pur cam- 
' biando i fattori il prodotto 
{ non è cambiato. Su una pista 
leggermente bagnata, un ve- 
“ ro patinoir, la McLaren ha 
| dettato legge nella prima 
giornata di prove dell'ottava 
{gran Premio di San Marino, 
i seconda dell’Automondiale 
» di F1. 
' Due McLaren sono ai primi 
© posti con Prost e Senna. Poi 
Viene il ferrarista Berger 
| staccato di. due secondi e 
) 116. Un divario enorme sca- 
‘ turito, anche e soprattutto 
! dalla lotta che ha coinvolto. il 
| francese e il brasiliano. 
Questi, per 40’ su 60’ ha te- 
i nuto la pole provvisoria, poi 
| il francese, per due volte, ha 
| avuto il guizzo vincente ed è 
‘ riuscito all'ultimo giro a rele- 
® gare il brasiliano a 319 mille- 
; Simi: una vera inezia. 
© In due occasioni, comunque, 
' un gigantesco Nannini, vero 
‘ asso emergente dell’auto- 
| mobilismo italiano, era riu- 
| scito a balzare al comando. 
. Idem, all’inizio delle prove, il 
* colpo era riuscito anche a 
| Berger. 
« Nel finale delle prove quan- 
: do la pista è migliorata, la 
| musica è cambiata comple- 


farai 


ISS 


no i ii 


Alberto Tomba, appassionato di vetture da corsa, osserva ammirato due fenomeni 
come lui, Prost (a destra) e Senna che con le McLaren nella prima giornata di prove 
a Imola hanno ottenuto rispettivamente il primo e ilsecondo tempo. 


tamente, anche se, come 
tempi, non permetteva ex- 
ploit in materia: i due supe- 
rassi della McLaren hanno 
migliorato di circa 2”, men- 
tre Berger è riuscito a sopra- 
vanzare Nannini. 

Anche Alboreto ha tentato la 
sua carta in extremis sosti- 
tuendo le gomme, scolpite 
con quelle slick, ma non è 
riuscito a svincolarsi da 
un’appena. decente ottavo 
posto. Incolore la sua prova. 
Piquet, Nannini, Mansell e 
Patrese, lo hanno tranquilla- 
mente preceduto. 


‘La stagione, questa maledet- 


ta stagione che però non hé 


impedito a 40 mila persone 
di ‘affollare il Maraganà imo- 
lese, ha permesso a qualche 
motore aspirato di inserirsi 
tra i turbo, che però hanno 
occupato le prime quattro 
posizioni. Sicuramente le 
condizioni climatiche sono 
un elemento importante nel 
contesto di questo Gran Pre- 
mio che, su pista asciutta e 
senza condizionamenti di 
carburante; non esce dal cli- 
ché preventivato: McLaren e 
Ferrari favorite, Lotus outsi- 
der di lusso. 

Naturalmente la stessa ug- 
gia ;del tempo che sembra 
proprio non voler mettere 


giudizio, si è riversata anche 
sul morale dei. ferraristi, 
molto depressi per la diffe- 
renza di cavalli tra le loro 
vetture e le McLaren. Il solito 
discorso del motore che non 
rende come dovrebbe. Ma 
essi confidano che a gara 
lunga la situazione si possa 
invertire. 

E’ opinione diffusa che spe- 
rano più in un cedimento del- 
la McLaren che nella qualità 
del loro propulsore. Un cuo- 
re che PIESEnSS molte arit- 
mie. 

Nelson Piquet si è lamentato 
per ta mancanza di grip dela 
sua Lotus. 


Mansell e Patrese hanno di- 
chiarato che le McLaren so- 
no vetture di un altro pianeta 
e che soltanto i consumi po- 
tranno frenarle. 

E’ la «rossa» che accentra le 
attenzioni del colpo e dell’in- 
clita. Berger a un certo punto 
ha cercato di rialzare il mo- 
rale dicendo che la Ferrari è 
fantastica, ma che le manca 
un po' di cavalli. Il «cavalli- 
no», guarda caso non si tro- 
va. inbuona compagnia con i 
fratelli a differenza della 
McLaren. Gira e rigira il di- 
scorso è sempre quello di 
Rio. 

Questi i tempi ottenuti nella 
prima giornata di prove cro- 
nometrate: 

1) Alan Prost (Fra-McLaren 
Honda) 1'41’'278 alla media 
oraria.di km 179,150 (t); 2) 
Ayrton Senna (Bra-McLaren 
Honda) 1°41’'597 (1); 3) Ger- 
hard Berger (Aut-Ferrari) 
1'43''394 (t); 4) Nelson Piquet 
(Bra-Lotus Honda) 1’44’’806 
(t); 5) Alessandro Nannini 
PER Ford) 1°45”’090 
(a); 6) Nigel Mansell (Gbr- 
Williams Judd) 1°45”’616 (a); 
7) Riccardo Patrese (Ita-Wil- 
liams Jud) 1°45”673 (a); 8) 
Michele Alboreto (Ita-Ferra- 
ri) 145982 (t); 9) Yannick 
Dalmas . (Fra-Lola Ford) 
1’46''062 (a); 10) Philippe Al- 
liot (Fra-Lola Ford) 1'47°’215. 


«PIAZZA DI SIENA» 


Bussu bussa due volte 


Oggi il Gran Premio Roma, la più importante gara individuale 


ROMA —. Nonostante la 
pioggia, i successi degli ita- 
liani non sono mancati al 
concorso internazionale di 
Roma di salto ostacoli. Fran- 
cesco Bussu, già vincitore 
del premio Azalee di mar- 
tedì, si è aggiudicato un'altra 
categoria sempre in sella al- 
la potente grigia irlandese 
Fideuram Royal Sun. 


Il grintoso cavaliere sardo 
ha sconfitto — in un emozio- 
nante percorso «a tempo» su 
un terreno reso scivoloso 
dalla pioggia e che è costato 
a Fideuram Royal Sun uno 
scivolone con tanto di muso 
per terra, da cui però si è 
prontamente ripresa — un 
lotto di ventinove agguerriti 
rivali tra cui l'’elvetico Fuchs, 
giunto secondo, il romano 
Duccio Bartalucci, terzo, e i 
campionissimi britannici Da- 
vid Broome e Nick Skelton, 
vincitori giovedì della Coppa 
delle Nazioni. 

SEE così a tre le vittorie 


del Team Cavallo, sponso- 
rizzato dalla Fideuram. 

E così, tra i mille personaggi 
interessati al Concorso di 
Piazza di Siena ce n'è uno 
più che. soddisfatto; venti 
giorni fa, al buio, si è cata- 
pultato dal mondo della fi- 
nanza a quello dell'equita- 
zione e in pochi giorni è stato 
ricompensato. 

Alessandro Giambalbo, di- 
rettore marketting della Fi- 
deuram, agli inizi del mese 
ha accettato la proposta di 
«Team. cavallo» di sponso- 
rizzare quattro cavalieri. E 
ha centrato l'obiettivo. Nei 
primi quattro giorni del Con- 
corso i cavalieri del Team 
hanno ottenuto tre vittorie e 
un terzo posto. Un risultato 
imprevedibile alla vigilia, in 
considerazione dell’aggueri- 
ta concorrenza straniera. 

I colpi messi a segno da 
Francesco Bussu e Filippo 
Moyersoen rendono euforico 
l'ingegner Gianbalbo: «Ab- 


biamo in programma cento 
appuntamenti che il ‘’Team 
cavallo!’ dovrà sostenere 
sempre mantenendo ottimi 
livelli». 


Gianbalbo non lo dice aper- 
tamente, ma spera che i 
«suoi» cavalieri possano an- 
dare a Seul, alle Olimpiadi. 
Passare dalla sponsoriza- 
zione di manifestazioni cul- 
turali all’equitazione è un bel 
salto: «Per noi è stato stimo- 
lante». 


Grande emozione per la pro- 
va di potenza, effettuata sot- 
to una pioggia battente. Ha 
vinto, con il muro a due metri 
e venti centimetri, lo «spe- 
cialista» della categoria: il 
potente hannoveriano quin- 
dicenne Hennessy Wabbs 
montato dal tedesco Willi- 
bert Mehlkopf; secondo si è 
classificato l'australiano Jeff 
Mac Vean su Valeur; terzo ex 
aequo il nostro Natale Chiau- 
dani su Litige. Di rilievo an- 


che il quinto posto di Filippo 
Moyersoen su Fideuram 
L'As de Chamboudiers. 

Oggi grande attesa per il 
Gran Premio Roma, la più 
importante competizione del 
concorso a titolo individuale. 
Risultati 


Premio Pinot Chardonnay 
Cinzano: 1)Philippe Le Jeu- 
ne su Nerva (Bel); 2) Heidi 
Robbiani su Jessica V (Svi); 
3) Alessandro Galeazzi su 
Spirit of Just (Ita). 


Premio Principe di Piemonte 
Cinzano: 1) Francesco Bussu 
su Fideuram Royal Sun (Ita); 
2) Thomas Fuchs su Jogger 
(Svi); 3) Duccio Bartalucci su 
Spillers Aristo (Ita). 


Premio Marone Cinzano Cat. 
Potenza: 1) Willibert. Mehl- 
kopf su Hennessy Wabbs 
(Ger); 2) Jeff Mc Vean su Va- 
leur (Aus); 3) ex aequo Wal- 
ter Gabatuler su Goethe (Svi) 
e Natale Chiaudani su Litige 
(Ita). 


BASKET / SEMIFINALI PLAY-OFF 


Pesaro all'assalto di Varese 


Andata: 


. Ritorno: 


Eventuali spareggi: 


comportamento scorretto. 
out. 


ni: Canova e Marotto. 


li. 
Facar 4. 


ti e D'Este. 


Maltinti, Jolly Col. 2. 


bria: Grossi e Petrosino. 


chi. 


e Stucchi. 


| BASKET /PROGRAMMA 
Al Carnera la Sharp 


Domani si giocano i play-out 


ROMA — Questi gli arbitri designati a dirigere le gare di 
semifinale dei paly-off di serie A maschile di basket:in 
programma nei giorni 1,4 e 8 maggio. 


Divarese-Scavolini: Zanon di Venezia, Tullio di Treviso. 
Tracer-Arexons: Pinto e Cagnazzo di Roma. 


Scavolini-Divarese: Cagnazzo e Pinto di Roma. 
Arexons-Tracer: Fiorito e Maggiore di Roma. 


Divarese-Scavolini: Baldini e Pasetto di Firenze. 
Tracer-Arexons: Duranti e Vitolo di Pisa. 

Questi i provvedimenti disciplinari adottati dal giudice 
sportivo relativi ai paly-off di mercoledì. 

Società: Yoga Bologna, ammenda di lire 600.000 per in- 
temperanze del pubblico. Giocatori: Elvis Rolle (Alli- 
bert) e Charles Pittman (Divarese) ammonizione per 


Questi gli arbitri designati a dirigere gli-incontri di play- 
1 maggio: girone giallo: Fantoni Udine-Sharp Montecati- 


Facar Pescara-Wuber Napoli: Tallone e Borroni. , 
Standa R. Calabria-Benetton Treviso: Baldini e Zucchel- 


Classifica: Sharp, Sendo Benetton 6; Fantoni, Wuber, 
Girone verde: Alno Fabriano Roneris Firenze: Deganut- 


Hitachi Venezia-Jolly Forlì: Pasetto e Nelli. 
Maltinti Pistoia-Annabella Pavia: Pallonetto e Giordano. 
Classifica: Hitachi, Alno 8; N. Roberts 6; Annabella 4; 


4 maggio: girone giallo: Wuber Napoli-Standa R. Cala- 


Berietton Treviso-Fantoni Udine: Duranti e Rudellat. 
Sharp Montecatini-Facar Pescara: Reatto e Zancanella. 
Girone verde: Jolly Forlì-Maltinti Pistoia: Grotti e Bian- 


Annabella Pavia-Alno Fabriano: Bellisari e De Billi. 
Roberts Firenze-Hitachi Venezia: Pigozzi e Pironi. 

8 maggio: girone giallo: Standa R. Calabria-Sharp Mon- 
tecatini: Paronelli e Casamassima. 

Facar Pescara-Fantoni Udine: Corsa e Chilà. 

Wuber Napoli-Benetton Treviso: Fiorito e Nitti. 

‘ Girone verde: Maltinti Pistoia-Roberts Firenze: Canova 


Hitachi Venezia-Alno Fabriano: Montella e Zucchelli. 
Jolly Forlì-Annabella Pavia: Marotto e Nuara. 


MILANO — La «lega lombar- 
da» accerchia un ... lombar- 
do. Divarese, Tracer e Are- 
xons — uscite vittoriose da- 
gli spareggi con. Allibert, 
Bancoroma e Yoga — si pon- 
gono sulla strada della Sca- 
volini di Valerio Bianchini, 
bergamasco formatosi a Mi- 
lano «ma esempio — come 
dice lui — del non essere 
profeta in patria». 


Le semifinali sono, dunque, 


fra Divarese e Scavolini, Tra- 
cer ed Arexons: varesini e 
pesaresi' cominceranno la 
loro battaglia già oggi, mila- 
nesi e canturini domani. 

I play off non lasciano neppu- 
re iltempo per voltarsi indie- 
tro,cercare di capire cosa è 
successo l’altra sera. | 
«quarti» appartengono or- 
mai al passato, resta qual- 
che strascico, soprattutto 
«Parlato». 

Dopo la vittoria sul Bancoro- 
ma, Franco Casalini, coach 
della Tracer, ha replicato a 
Valerio Bianchini che, negli 
ultimi giorni, in diverse inter- 
viste, aveva criticato il gioco 
milanese, «obsoleto e che 
non interessa più». Noi ba- 
diamo al sodo, noi vinciamo, 
al nostro pubblico piace così. 
Bianchini pensi ai fatti suoi e 
portare lui le innovazioni: 
questo, in estrema sintesi, il 
discorso di Casalini. 

Ed ecco che, alla vigilia del 
match con la Divarese, il 
coach della Scavolini è pron- 
to a spiegare le sue tesi ab- 
bastanza ardite: «lo dico del- 
le verità scomode ma le dico 
per casa mia come per Mila- 
no. Le dico soprattutto per- 
chè Milano è troppo impor- 


tante per il movimento inte-' 


ro. 
Casalini è stato definito un 


«robocop», destinato a met-. 


tere in pratica solo gli inse- 
gnamenti di Peterson, «Mi 
piace stuzzicare Casalini 


perché lo Gio e perché è 
‘campione d'Europa. Ha vinto 
la Coppa dei campioni per 
merito suo, per come ha ge- 
stito quella partita. Stuzzico 
il numero 1 non un collega in 
difficoltà». 


«Ma mi piace dire queste co- 
se — afferma ancora Bian- 
chini — perché Milano ha 
fondato una grande squadra 
e ora deve guardare al futu- 
ro. ll basket che andava bene 
negli anni Ottanta può anda- 
re bene magari ancora a Ro- 
ma , anche se per poco. Mi- 
lano deve pensare agli anni 
Novanta». 

L'ex ct non vuole più sentire 
parlare del mitico «sputare 
sangue» coniato da Peter- 
son. «Quando Armani o Ver- 
sace presentano le loro col- 


| Secondo tempo sul TV2, ore 17.35 - Domani a Milano scontro Tracer-Arexons 


lezioni, dietro c'è lo sputare 
sangue di mille sartine, ma 
alle sfilate ci.sono solo don- 
ne. bellissime. Ha ragione 
Casalini quando dice che lui 
pensa a sgretolare gli avver- 
sari a colpi di piccone. Ma 
tutto ciò deve avvenire dietro 
la palizzata: e quando la si 
toglie, la gente deve vedere 
solo cemento e vetro. 


- E' questo il Bianchini che 
guida l'assalto a Varese, pri- 
ma tappa verso un possibile 
scontro (ma Cantù sarà d’ac- 
cordo?) con i milanesi. 

«Ah, non voglio sentirne par- 
lare. Noi andiamo avanti alla 
giornata. Questa è una squa- 
dra che punta sempre alla 
prossima partita. 

Ammette comunque che è 
una Scavolini diversa, ri- 
spetto a quella che la Divare- 
se ha battuto due volte su 
due nella «regular season». 
«Primo: aveva stranieri di- 
versi; secondo: le mancava- 
no Costa e Silvano Motta». 
Questa nuova versione di 
Pesaro preoccupa non poco 
anche Joe Isaac, allenatore 
della Divarese: «Dobbiamo 
verificare sul campo qual è 
la sua forza, comunque fa la 
pallacanestro che a me pia- 
ce. Noi? Abbiamo ripreso il 
ritmo giusto, dovremo vince- 
re giocando bene in difesa e 


limitando i contropiede av-. 


versari». 

La Divarese scende in.cam- 
po (ore 17.35 diretta Tv del 
secondo tempo sulla rete 2) 
a sole 45 ore dall'impegno 


con l’Allibert. Un handicap 


contro una squadra ferma da 
domenica? 

«Avrei preferito un giorno in 
più, non si può, pazienza», 
dice Isaac. E Zanatta, ilg.m., 
ha detto alla squadra: «La 
Tracer ha vinto la Coppa gio- 
cando due gare in 48 ore, al- 
le Olimpiadi si gioca una vol- 
ta ogni giorno, quindi ...». 


Ogni mese Atlante vi propone un viaggio 
straordinario alla scoperta del mondo. Un 
mondo sempre nuovo perché osservato 
con occhi diversi curiosi attenti. E per 
guidarvi meglio i in questo viaggio da oggi 
Atlante si rinnova nei contenuti e nella 
veste editoriale. Atlante di maggio vi in- 
vita a scoprite: Napoli città spettacolo vi- 
sta da Domenico Rea, il Far West rac- 
contato da Andrea De Carlo, Fès e il Ma- 
rocco di Ben Jelloun, le oasi blu del 
WWE con la guida di Fulco Pratesi. E 
poi, l’Himalaia, il Tamigi, lo zoo di San 
Diego e altro ancora. Con Atlante in re- 
galo l’esclusivo Diario di viaggio, con le 
informazioni indispensabili per chi viag- 
gia e tante pagine a disposizione per ap- 
punti, ricordi ed emozioni. 
Atlante è il mensile 
dell’Istituto Geografico De Agostini. 


È IN EDICOLA ATLANTE DI MAGGIO, IN REGALO IL DIARIO DI VIAGGIO. 
E 


= 
ATLANTE 
Diario dj Viaggio 


“STU IA 
Vi Ai 


SEAT IBIZA SXI. LA RIVALE. 


SIEAT nitiia pelersce ta AgipPetroli 


21 Marzo 1988 


L13:827000 


IVA COMPRESA 


SEAT IBIZA.UN AMORE CON LA “A” MAIUSCOLA. EE 


GORIZIA - ATICAR AUTOEST SPA 
Via Trieste, 145 
0481/520688-521025 


MONFALCONE (GO) - ALPIMOTOR SRL 
Via C.A. Colombo, 23 


Tel. 0481/44305 


TRIESTE - ALPINA COMMERCIALE SNC di D. Jerbic & C. 
Piazza Dalmazia 3/C 
Tel. 040/62590 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST SPA 
Via Flavia Km. 7,2 - Zona Ind. 
Tel. 040/827032 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.ita. S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 


subordinata all'insindacabile: 


giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad'esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 


- artigianato; 7 profes- 


- sionisti - consulenze; 8 istru- 


zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e. pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


‘Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2- 4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 


« 3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 


delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana. di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ..: PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo. cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di. verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
‘o raccomandate. 


' Lavoro pers. servizio 
Richieste 
SIGNORA referenziata offresi 
come collaborazione domesti- 
ca tutti i giorni dalle ore 8-12 


per solo zona centro. Tel. 
749966. 52562 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A. CAMERIERA referenziata 
disposta trasferirsi periodo 
estivo, villa al mare Duino of- 
friamo massimo stipendio. Te- 
lefonare 040/51411. 52544 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
DUE signorine 23-29 enni pra- 
ticissime svolgimento mansio- 
ni pulizie albergo anche fuori 
zona Trieste. Offronsi tel. 
040/421282-299607 ore 15-20. 
51480 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
ho. Scrivere Arco casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 
0019 

CAMERIERE capace cercasi. 
Tel. 418997-53582. 1000 
CAMERIERI stagione estiva 
cercasi. Tel. 418997-53582. 
1000 

CERCASI aiuto commesso per 
autoricambi militesente cono- 
scenza lingua slava. Scrivere 
a Publied, cassetta n. 8/V 
34100 Trieste. 111 
CERCASI apprendista banco- 
niere pratico tel. 60240 12-13, 
19-20. 697 
CERCASI apprendista com- 
messa telefonare solo ore pa- 
sti 826358. 52592 
CERCASI cuoco referenziato 
pronta assunzione. Telefonare 
0431/919364 dalle 15 alle 17. 
03 

CERCHIAMO collaboratrici-ori 
per distribuzione pubblicità. 
Fisso + premi. 9-12 15-19 
Pierre via S. Francesco 6.Ill p. 
898 

GIOVANE militesente pratico 
alimentari cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 3/V Publied 34100 
Trieste. 1011 
IMPORTANTE società com- 
merciale a carattere nazionale 
assume subito con passaggio 
diretto ‘per proprio ufficio in 
Trieste impiegato-magazzi- 


| LEASYCAR 


* Esclusa Supercinque GT Turbo. 
L’offerta è valida sulle versioni disponibili salvo approvazione 
della DIAC Italia S.p.A. - Credito e Leasing Renault. 

I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 

Renault sceglie lubrificanti ett. r 


Nhiere massimo venticinquen- 
ne. Telefonare 040-60287 lu- 
nedì 2 maggio ore 10-12 e 15- 
17. 665 
IMPORTANTE società di servi- 
zi cerca impiegato/a buona co- 
noscenza tedesco e inglese 
con contratto formazione lavo- 
ro. Scrivere a cassetta n. 28/T 
Publied 34100 Trieste. 1003 
IMPRESA edile assume mura- 
tori e manovali telefonare al 
762460. 1014 
LITOGRAFIA cerca urgente- 
mente capace operatore per 
stampante 70 x 100 bicolore. 
Ottimo trattamento economi- 
co. Scrivere fermo posta n. 
2005868X 33052 Cervignano 
del Friuli Udine. 206 
RISTORANTE Castelreggio 
cerca banconiera e aiuto ban- 
coniera. Telefono 
040/299469. 182 
ZINELLI & Perizzi arredamen- 
to Spa cerca per proprio ufficio 
tecnico geometra pratico dise- 
gno tecnico prospettiva e ma- 
no libera. Presenza e facilità 
contatti con pubblico. Presen- 
tarsi lunedì 2/5 via S. Nicolò 32 
dalle 10 alle 12, 1004 
ZINELLI & Perizzi arredamen- 
to Spa cerca per proprio ma- 
gazzino persona esperta mon- 
taggi consegne patente C. Pre- 
sentarsi lunedì 2/5 via S. Nico- 
lò.32 dalle.9 alle 11. 1004 


Rappresentanti 
Piazzisti 
e 


AZIENDA affermata settore 
salumi e carni ricerca agente 
esclusivista con pluriennale 
esperienza province Trieste e 
Gorizia. Si affida pacco clienti 
acquisto da molti anni, per.so- 
stituzione dell’attuale agente. 
Telefonare 0434/654276. 111 
PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni ricerca per le zone 
di. Gorizia-Monfalcone-Trieste 
‘agenti o sub agenti, cono sen- 
za portafoglio, per conferi- 
mento mandato agenziale. 
Max riservatezza: curriculum 
vitae dettagliato a cassetta n. 
2/V Publied 34100 Trieste. 
51485 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A. PITTURAZIONI apparta- 
menti tappezzerie anche sin- 
goli vani prezzi modici. Tel. 
306314. 52588 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 393348 


Vendite 
d'occasione 


e______ 
LAVATRICE frigorifero cucina 
congelatore soggiorno scriva- 
nia macchina scrivere come 
nuovi svendo. Tel. 422822. 

’ 52354 
VENDO a prezzo di occasione 
arredamento e attrezzature 
della Maletti per salone di par- 
rucChiera 1 anno di vita, per 
cessazione di attività. Tel. da 
martedì 60697. 51487 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


PORSCHE 924 turbo 1984 aria 
condizionata impianto stereo 
perfetta vendesi eventuale riti- 
ro usato. Tel. 764071-577754. 
POSTEGGI per auto-moto con 
possibilità di entrata uscita 24 
su 24 in nuova autorimessa 
privata zona Rosmini. Per in- 
formazioni tel. 306491. 922 
PRIVATO vende Bianchina ca- 
briolet del ‘61 .in ottimo stato 
567307-768463. 52586 
SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 4j258 

VENDO 126 1.300.000, 127 
1.200.000, Renault 5 1.400.000, 
Ritmo 65, Alfasud: Tel. 68064 
VENDO Alfa 6 2.5 grigio metal- 


' lizzato ottime condizioni L. 


3.500.000 trattabili. Tel. ore pa- 
sti 0432-722096. 42 


| Mobili 
11 e pianoforti 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 

187 

PIANOFORTI nuovi 1,950.000, 
usati 1.200.000, vasta scelta 
Zanini Udine 205005. 003 


Commerciali 
n 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
È 764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545 
PELLICCE visone volpe mar- 
motte rimodella lab. pellicce- 
ria Rosy via S. Lazzaro 19. Tel. 
630859. 52610 
cicli 


14 

sn ——— 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 663 
CONCESSIONARIA SAAB-SU- 
BARU GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT Saab 900 T, 
90001, 9000T, Thema turbo, Pri- 
sma 1.6, 1.3, Golf diesel, Golf 
GI 1.3, Ibiza, A112, Dyane, Re- 
gata. Via Franca 4/2. Tel. 
304893. Aperto sabato mattina 
MERCEDES 190E d'importa- 
zione con garanzia originale 
pronta consegna ditta Stee- 


Auto, moto 


ring. 0481-84480. 209. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
IMPORFANTE società di servi- 
zi cerca in Trieste magazzino 
eufficio di minimo 500+ 300 


mq. Scrivere a cassetta n. 
2 Publied 34100 Trieste. 


Capitali 
Aziende 


n 
A.A.A.A.A!A. ANCHE in firma 
singola fino a 10 milioni in po- 
chi giorni (5 milioni 24 ore) 
nessuna spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 78 


2912 


COMUNE DI GORIZIA 
AVVISO 


Verrà indetta una licitazione 
privata ex art. 1, lettera d) e 
succ. art. 4, Legge 2.2.1973, 
n. 14, con offerte anche in au- 
mento, per appalto lavori co- 
struzione fognatura dinami- 
ca via Ill Armata - | lotto. 

— Importo a base d'asta: 

, Lire 838.475.945, 

— Categoria iscrizione 
A.N.C.: 10-a). 

— Ai termini art. 12Legge 

‘ 83.1.1978, n. 1, potrà es- 
sere esteso, all’aggiu- 
dicataria, l'appalto del 
lotto successivo. 

— Termine presentazio- 
ne domande all'Ufficio 
Protocollo: 14 maggio 
1988. 

Le:richieste non vincolano la 

Stazione appaltante. 


È IL SINDACO 
dott. Antonio Scarano 


E° NUOVO, E° PER TUTTI. 


Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finanziamento a cui tutti pos- 

sono accedere per l'acquisto di una nuo- 

va Supercinque. Per attivare la formula. 
Leasycarbasta versare un anticipo mini- 

mo (IVA + messa su strada). Ecco un 

esempio su Supercinque Campus, 3 por- 
te - 5 marce, che costa chiavi in mano 

L.9.908.000.Con un anticipo di L.2.184.000, 

potrete ottenere sull'importo residuo di 

L. 7.724.000 un finanziamento che all'inizio 

prevede un programma di restituzione con 

24 quote di L. 200.000 mensili. 


Dopo questo primo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple- 
tare il pagamento: 


a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 25° 
mese. 


b) RIFINANZIAMENTO. Possibilità di 
rifinanziare il valore della quota conclu- 
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000. 


c) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Supercinque, ancora 
elevato al 25° mese, garantirà il saldo della 
quota conclusiva eilversamento del deposi- 
to sull'acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa- 
tevi dai Concessionari Renault, oppure 


SU TELEVIDEO A PAG. 305 


RENAULT E’ SU TUTTE LE SUPERCINQUE: FINO AL 31 MAGGIO. 


MEL 


A.A.A.A.A.A, PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Firma 
Unica, ottimo tasso. Tel. 
040/773737 nessuna spesa‘an- 
ticipata. 78 
AS.CO.FIN.: eroghiamo a tutti 
con firma singola. Consideria- 
mo protestati. Liquidità 
3.000.000-50.000.000 in 48 ore. 
Cessione quinto stipendio. Di- 
pendenti, pensionati e casalin- 
ghe. Monfalcone 
0481/791044. 1001 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 860 
LITOGRAFIA bene avviata cer- 
ca persona interessata ad ac- 
quisto o eventuale subentro 
quale socio. Telefonare, ore 
ufficio 0431/34747. 205 
NECESSITA gestore per chio- 
sco carburanti Trieste. Dispo- 
nibilità L. 10.000.000. Reddito 
un milione mese. Inviare dati 
anagrafici, curriculum e repe- 
ribilità telefonica a cassetta n. 
23/T Publied 34100 Trieste. 

80 

PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati concessione fido 
commercianti artigiani tempi 
brevissimi IFT Trieste 
040/65818; Gorizia 0481/31618 
IDE 837 
PRIVATO cede autofficina cen- 
tralissima anche attrezzata. 
Per informazioni telefonare 
768463-567307. 52586 
VENDESI locale d'affari mq 90 
via della Tesa:272192. 237 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
nu 


LIGNANO - Grado - Muggia ac- 
qQuistiamo appartamento sul 
mare. Telefonare: (019) 480680 
È Ù 800 


Case, ville, terreni 
Vendite 


GORIZIA vendo contanti ap- 
partamento. due stanze bagno 
cucina. Telefonare 


0481/81435. Lunedì venerdì. 


ore 12-15 9-21. 41 
GRADO attico grazioso, came- 
ra soggiorno grande terrazza 
58.000.000. Altre proposte 
Trieste Mia 768800-54519 
(54519). 835 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 S. Pier d'Isonzo villa bi- 
familiare primo ingresso mq 
500 terreno pagamento dila- 
zionato mutuo agevolato. Altra 
villaschiera stesse condizioni 


MUGGIA vendesi 1300 mq ter- 
reno costruibile panoramico. 
Tel. 272192. 10 


. VENDO appartamento signori- 


le via Colonia bicamere salo- 
ne cucina biservizi. 272192. 


VILLE a schiera disponibili 
Ronchi dei Legionari mutuo 
‘agevolato 75% del costo 0481- 
711461. 177. 


23 Turismo 
e.villeggiature 
-———T__ 

ABRUZZO mare Hotel-club 

President prima categoria mo- 

derna costruzione, parco cu- 

ratissimo (20.000 mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e ma- 


re, camere balconi sul mare, , 


aria condizionata, nel parco 
piscine, tennis. Venti tipi sport, 
‘animazione, anfiteatro, spetta- 
coli serali, parco giochi bimbi, 
mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. In- 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex 
600825. 151596 


26 Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede'centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 45 
A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine, 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 7 40 
FRIULANO 23enne distinto, 
benestante, cerca ragazza 
semplice carina per sincera 
amicizia, scopo matrimonio. 
Scrivere a Cassetta n. 25/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 52539 
SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla.felicemente.con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag» Trieste 577315- 
772462 Udine 25188 Monfalco- 
ne 44055. 51488 
TANDEM, ricerca computeriz: 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444. 761. 


1 21.051C 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - MILANO - TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 


BARI- LECCE 
PARTENZE 
__DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/LVenezia S.L. 
5.10L VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.171C (**) Tergeste - Torino 
- _P.N, (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 
6.22L San Donà di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 
6.50E Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
Li coledi-venerdì) 
8.00D  VeneziaS.L. 
8.52E Venezia Express - Ve- 
i nezia S.L. 
9.53L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301G. (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
A stre) 
12.40D Venezia S.L. 
13.42L. Portogruaro (2.a cl.) 


14.10D\, Venezia S.L. 

16.10 ‘Milano C.le (via Vene- 
zia S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette, 2.a cl: Trieste - 
Lecce. \ 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2. cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. ‘Mestre - 
Milano Lambrate»- Do- 
modossola); Roma 
Termini. (via Venezia, 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
Venezia S.L. 

Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia (via Vene- 
zia S.L, - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
T.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 

(**) Servizio. di 1.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
zione obbligatoria del posto. 


17.00D 
17.251 
18.10E 


18.59L 
19.30L 
19.45 E 


20.24 D 
21.30D 


23.00 E 


J ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE | 


0.45L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D. VeneziaS.L. 
6.55L. Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste; cuc- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
i.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 12.a, cl. Parigi - 
Belgrado 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Venezia S.L. ‘ 
Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Marco Polo (*) - Roma 
Termini. (via Ve. Me- 
stre) 
Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve Mestre) 
23.10L. VeneziaS.L. 
23.49E' «Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.); WL Roma - 
Mosca (escluso il gio- 
H vedì-sabato) 
‘(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota- 
izione obbligatoria del posto. 
(**) Servizio .di 1.a e 2.a cl. con 
«supplemento rapido. 


7.50L 
8.19 E 


SASE 


9.33 D 
10.15 E 


11.14D 
13.061 
13.90 


14.25D 
15.28 D 
‘16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


19.55L 
20.14 D 


21.451C 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI-. | 
SIO - VIENNA - SALISBURGO. 


MONACO vo 


PARTENZE 2 


DA TRIESTE CENTRALE i 


5.02 D 
5.55 D 
6.05L 
7:02 D 
7.50D 


10.35 L 
12.20D 
13.051 


14.05D 
14.35 L 
16.35 
17.45D 


18.05L 
19,23 D 
21.100 


23.151 


A TRIESTE CENTRALE 


1.001 
6.20L. 
7.02 


7,59D 


8.42 D 


Udine 
Tarvisio'C.le 2.a cl. 
Udine (2.a cl. 
Udine y 
Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl. x A 
Tarvisio C.le Li 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) fi I 
Udine s; 
Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) dl 
Udine (2.a cl. 
Udine e‘ 
Italien Osterreichi Ex-. 
press - Vienna - Mona- 
co (via Udine - Tarvi- 1 
sio) 

Udine (2.a cl.) 


n 


ARRIVI.‘ 


Udine 2.a cl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti' | 
festivi) 

Udine 2.a cl. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) î 
Venezia S.L. (via Udine 

- soppresso nei giorni” | 
festivi) 

Osterreich ‘Italien Ex- 


. press - Monaco - Vien- 


9.27 DIL Udine (2.acl. 


10.25 D 
11.40L 
14.14D 
14.551 
15.22 D 
16.44.D 
17.45L 
18.56 
19.42 D 
20.58L 
22.12D 


24.00. 


\Udine (2.a cl. 


na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 


Udine 
Udine (2:a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl. 
Udine 


Udine (2.a cl. 
Tatvisio (via Udine) 
Udine.(2.acl.) j 
Gondoliere. - Vienna | 
(via Tarvisio - Udine) 

Udine (2.a cl}) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 


LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA 


- ATENE - SOFIA 


DA TRIESTE CENTRALE © 


0.22 D 


| 942E 


193.35L 


18.28 D 


19.59 E 


PARTENZE ) 


Villa: Opicina. - Zaga:. 
bria - Budapest - Mo- | 
sca; WL Roma - Mosca 
(escluso®il giovedì- 
bato) n È 
Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria*- 
Belgrado; cuccette 2.a 
cl. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette:2.a' cl 
Parigi - Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl, (soppresso\la | 
domenica . e il 


3/11/1987; 8-25-|. 
26/12/87; 1/1/88;|. 
6/1/88; 4-25/4/88) > DE 


Villa:Opicina- Lubiana | al 
2.a cl. (soppresso 'la || Laz 
domenica e il-3/11/87; | | Une 


8-25-26/12/87; 1/1/0981 | (di 
6/1/88; 4-25/4/88) >| Xî 


Venezia Express-Villa |. in * 
Opicina - Belgradd -| pas 
Atene - Sofia; WLe|. Ma 
cuccette 2.a cl. Vene-| -ga 
zia - Belgrado; cuccet har 


te 2.a cl. Venezia - Ate-| le? 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- de: 
nezia - Sofia (escluso p 
3 A que 

la domenica-lunedì). div 
ni har 

i fini 

È reti 

ARRIVI ar 


'ATRIESTE CENTRALE | fac 


5.0 


8.32 E 


9.46 D 


16.38 D 


19.05 E 


Mosca - Budapest -Za-| _Hfir 


* gabria - Villa Opicina;| SÌ 
WL. Mosca - Roma ta 
{escluso il mercoledì-| gli 
venerdì) ta] pas 
Venezia Express - S0 vel 
fia - Atene - Belgrado=| . IU 


Villa Opicina; WLj 2|. 
cuccette 2.a cl. Belgra" | 
do - Venezia; cuccette | 
2.a cì, Atene - Venezia; 
cuecette 2ia cl. Sofla * 
Venezia (escluso la do”! 
menica-lunedì) + 
Lubiana - Villa Opicin4 |. 
Za cl. (soppressotlà | 
domenica e il 3/11/87) — 
8-25-26/12/87; 1/1/881 4 
6/1/88;4-25/4/88)  . 
Lubiana - Villa Opicinà | 
2.a cl. (soppresso; l@ i 
domenica e il 3/11/6% |. 
8-25-26/12/87:  1/1/68 || 
6/1/88;4-25/4/88) | 
Simplon Express - Bel |. 
grado - Zagabria - Villa |... 
Opicina; WL e cucce! 
2.a cl, Zagabria - Pari” 
‘gi; cuccette 2.a cl. Bel |», 
‘grado - Parigi È 


